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>

«Tommaso mio, se sono viva è grazie a te»

Marmolada, Alessandra, sopravvissuta, racconta il sacrificio del compagno
•Dal suo letto d’ospedale, al Santa Chiara, Alessandra De Camilli sopravvissuta alla tragedia della Marmolada parla del compagno Tommaso 

Carollo, una delle 11 vittime. «Ora che affiora qualche ricordo e qualche particolare in più, posso ragionevolmente pensare che, se sono viva è, forse, 

grazie a te. Tutti devono sapere che persona onesta, seria, corretta ed altruista fossi. Con te mi sentivo sempre al sicuro». > Il servizio a pagina 5>
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CANAZEI. «Un giorno mi ha detto 
che pensava il Paradiso come la 
cima della Marmolada». Dal suo 
letto d’ospedale, al Santa Chiara, 
Alessandra De Camilli sopravvis-
suta alla tragedia della Marmola-
da parla del compagno Tommaso 
Carollo, una delle undici vittime 
del crollo del seracco. Le sue paro-
le, misurate, toccanti,  non na-
scondono il dolore che da giorni 
le lancina il cuore: c’è lo strazio 
per la perdita, ma anche la grati-
tudine  verso  la  persona  amata  
che le ha salvato la vita. Alessan-
dra lo ha scritto anche sui social 
rivolgendosi  al  suo  Tommaso:  
«Ora che affiora qualche ricordo 
e qualche particolare in più, pos-
so ragionevolmente pensare che, 
se sono viva è, forse, grazie a te. 
Tutti devono sapere che persona 
onesta, seria, corretta ed altrui-
sta fossi. Con te mi sentivo sem-
pre al sicuro». 

La voce di Tommaso che le ur-
lava “via, via”, il braccio teso a 
proteggerla: sono i flash degli ulti-
mi attimi trascorsi vicino al com-
pagno. «Abbiamo sentito un boa-

to, un rumore sordo. Ho guarda-
to in alto – racconta Alessandra 
De Camilli, che di professione è 
architetto – L’ultima immagine 
che ricordo sono i massi che roto-
lavano,  massi  misti  a  neve  e  
ghiaccio. Tommaso diceva “via, 
via”. Ho sentito il suo braccio». 
L’ultimo gesto d’amore dell’uo-
mo nei confronti di Alessandra: 
«Non c’erano rocce per riparar-
si, ci trovavamo in un punto sco-
perto. Ho l’idea che lui mi abbia 
buttato per terra e fatto da scu-
do». «Quando mi sono svegliata 
– prosegue la donna – c’erano i 
soccorritori e a un metro e mezzo 
da me il caschetto di Tommaso. 
Ma solo il caschetto, lui non c’era 
più.  Poco prima eravamo a un 
metro e  mezzo l’uno dall’altra.  
Non riesco a capire perché io so-
no qui e lui no. Un giorno mi ave-
va detto che se pensava al paradi-
so immaginava di essere in cima 
alla Marmolada. Nel male penso 
che forse è successo nel posto in 
cui Tommaso avrebbe voluto es-
sere». Il corpo dell’uomo è stato 
identificato sabato grazie all’ana-

lisi del Dna. La montagna sta in-
fatti restituendo “reperti organi-
ci”  come  vengono  definiti  nel  
freddo vocabolario burocratico, i 
resti delle vittime, di quei corpi 
disintegrati dalla massa che li ha 
travolti a una velocità di 300 chi-
lometri  orari.  Rimane  grave  in  
ospedale a Treviso il trentenne di 
Fornace Davide Carnielli. 

«Questa è la nuova casa dei no-
stri cari. Quassù riposeranno per 
sempre». Sono le parole pronun-
ciate dal padre di una delle vitti-
me della Marmolada, durante il 
sorvolo dell’area della tragedia a 
bordo dell’elicottero della  Pro-
vincia di Trento. Parole che sono 
state condivise da alcuni familiari 
delle persone coinvolte nella tra-
gedia. «È stato un momento mol-
to importante per l’elaborazione 
del lutto» ha evidenziato Adria-
na Mania degli “Psicologi per i po-
poli - Trentino Odv”. «L'incon-
tro con i familiari che hanno sor-
volato la zona della tragedia è sta-
to un momento importante, uma-
namente  molto  alto.  Durante  
questa settimana abbiamo tocca-

to il fondo tantissime volte. Oggi 
ci sentiamo un po' sollevati» ha 
aggiunto il  sindaco di  Canazei,  
Giovanni Bernard.

La prima riunione tecnica si è 
tenuta ieri mattino, l’ultima ieri 
sera: si fa il punto sulle operazio-
ni, che si stanno svolgendo con 
squadre via terra (ieri anche con 
l’ausilio di tre squadre cinofile) e 
con i  droni, e si  stabiliscono le 
modalità di proseguimento delle 
ricerche. Presenti il coordinatore 
della squadra interforze, il  vice 
ispettore  Paolo  Borgonovo  del  
Centro di addestramento alpino 
della polizia di Moena, e il mare-
sciallo del Soccorso alpino della 
Guardia di finanza Riccardo Man-
fredi.  «Siamo  partiti  presto  al  
mattino, con 21 componenti del-
la  squadra  interforze  -  hanno  
spiegato  -  Lo  scioglimento  del  
ghiaccio ha permesso di recupe-
rare altri resti umani e tecnici im-
portanti». Mentre rimane vieta-
to l’accesso alla montagna grazie 
ad un’ordinanza del  sindaco di  
Canazei, le operazioni proseguo-
no in sicurezza. 

«Se sono salva è grazie a te»
Alessandra ricorda Tommaso
Marmolada. Dal letto d’ospedale la donna, sopravvissuta alla tragedia, ricorda le ultime parole
del suo compagno travolto dal ghiaccio. I parenti delle vittime hanno sorvolato la zona del disastro

• Tommaso Carollo, una delle 11 vittime della Marmolada, abbracciato alla sua compagna Alessandra De Camilli, che ora è all’ospedale a Trento
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•

Monte Civetta

Alpinista muore

in ferrata
•Un alpinista è morto dopo esse-

re precipitato nella tarda mattina-

ta di ieri dalla Ferrata Alleghesi, 

sul massiccio del Monte Civetta. 

L'incidente si è verificato attorno 

alle 13.45, quando la Centrale 

del Suem 118 è stata contattata 

dal gestore del Rifugio Torrani, 

avvertito da un escursionista di 

passaggio che aveva visto preci-

pitare una persona. Sul posto si è 

portato l'elicottero dell'Aiut Al-

pin Dolomites di Bolzano, che 

dopo un sorvolo ha individuato il 

corpo provvedendo al suo recupe-

ro e trasportandolo a valle. La 

salma, di cui non sono state rese 

note le generalità, è stata portata 

alla camera mortuaria di Forno 

di Zoldo (in provincia di Belluno). 

Sul posto Carabinieri e Soccorso 

alpino della Val di Zoldo. 
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28-Jähriger stürzt in den Tod
DRAMA: Thomas Lang aus Kastelruth kommt bei Bergtour ums Leben –Rettungskräfte können nichtmehr helfen

TIERS. Ein tragisches Berg-
unglück ereignete sich am
Samstag auf dem Laurenzi-
steig zwischen dem Tierser
Alpl und dem Rosengarten:
Der 28-jährige Thomas Lang
aus Kastelruth kam dabei
ums Leben. Er war rund 100
Meter in die Tiefe gestürzt.

In der Gemeinde Kastelruth
herrschen seit Samstag große
Bestürzung und tiefe Trauer. Ein
noch so junger Mitbürger wurde
bei einer Bergtour jäh aus der
Mitte der Dorfgemeinschaft ge-
rissen: Thomas Lang (28) kam
bei einem Kletterunfall am Lau-
renzi-Klettersteig ums Leben.
Passiert ist der Unfall gegen 12
Uhr. Lang war mit seiner Freun-
din und einem Kameraden auf
dem Steig, der vom Tierser Alpl
(2440Meter) in Richtung Kessel-
kogel (3002 Meter) führt, unter-
wegs.

Aus bisher nicht geklärten
Gründen verlor der 28-Jährige
plötzlich den Halt und stürzte in
die Tiefe. Augenzeugen , die den
Unfall beobachtet hatten, schlu-
gen über die Notrufzentrale 112
Alarm. Der Rettungshubschrau-
ber Pelikan 1 und der AVS-Berg-
rettungsdienst Tiers wurden zur
Unglücksstelle geschickt. Wie
Rettungsstellenleiter Stephan
Obkircher der Sonntagszeitung
„Zett“ gegenüber erklärte, war

der junge Mann rund 100 Meter
in eine schmale Felsrinne hinab-
gestürzt und hatte dabei
schlimmste Verletzungen erlit-
ten. Für ihn kam jede Hilfe zu
spät. Der Leichnam wurde mit
der Seilwinde geborgen, nach
Canazei geflogen und in der dor-

tigen Leichenkapelle aufge-
bahrt. Canazei deshalb, da die
Unglücksstelle auf Trentiner Ge-
biet liegt. Seine Begleiter wur-
den nach Tiers begleitet und
dort von derNotfallseelsorge be-
treut. Sie hatten den Absturz
nicht direkt mitbekommen, son-

dern waren durch den Schrei ei-
ner Augenzeugin auf das Un-
glück aufmerksam geworden.

Erst am frühen Abend gaben
die Behören den Namen des To-
ten bekannt. Die schreckliche
Nachricht verbreitete sich wie
ein Lauffeuer. © Alle Rechte vorbehalten

Sportbegeistert und
beliebt

KASTELRUTH.Wie die
Sonntagszeitung „Zett“ be-
richtet, wird Thomas Lang
(28, im Bild) als „unglaub-
lich netter Mensch und
manchmal auch Träumer“
beschrieben. Seine große
Leidenschaften waren Fuß-
ball, Bergsteigen und die
Musik. Nach seinem Studi-
um inWien undTrient hatte
er vor Kurzembei einembe-
kannten Brunecker Unter-
nehmen eine Arbeitsstelle
angetreten. Auch privat
wollte der 28-Jährige einen
wichtigen Schritt wagen. „Er
und seine Freundin wollten
heiraten“, erzählte eine enge
Bekannte der Familie der
„Zett“. Thomas Lang hinter-
lässt neben seiner Freundin
seineMutter und 2 Ge-
schwister. ©

HINTERGRUND

Der Laurenzi-Klettersteig gilt als einer der anspruchsvollsten Klettersteige im Rosengartengebiet.
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Bergsteiger (50)
kommt in Tiers
schwer zu Sturz
TIERS. Auf demWeg zur
Grasleitenhütte kam ein ein-
heimischer Bergsteiger am
Samstag schwer zu Sturz. Der
50-Jährige zog sich dabei eine
Schnittverletzung und ein
Halswirbeltrauma zu. Er wur-
de vom Rettungshubschrau-
ber Pelikan 2 ins Kranken-
haus Brixen geflogen. ©
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COL PARAPENDIO
SULL’ALTA TENSIONE

Brutta avventura ieri per 
un parapendista polacco 
che a Ceniga (Dro) è 
finito sui fili dell’alta 
tensione mentre era in 
fase di atterraggio. Ha 
riportato gravi ustioni alle 
braccia e varie ferite.

 A PAGINA 18

DRO  -  È  incappato  nei  fili  
dell’alta tensione un parpen-
dista polacco in fase di atter-
raggio in territorio comunale 
di Dro. 
Si è procurato ustioni agli ar-
ti superiori e diverse contu-
sioni ma non dovrebbe esse-
re in pericolo di vita. È stato 
trasportato  con  l’elicottero  
di  Trentino  emergenza  al  
pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Chiara di Trento. 
Tutto è accaduto ieri sera po-

co dopo le 19 quando, in fase 
di discesa, il parapendista di 
origine polacca, forse un ba-
se jumper, non si deve essere 
accorto dei cavi dell’alta ten-
sione che si  estendono sui  
tralicci di fondovalle tra Dro 
e Ceniga. Proprio all’altezza 
dell’abitato di Ceniga, tra la 
zona industriale (Carpet bac-
king e Jolly blue) e il versante 
orientale della montagna, for-
se  per  una  disattenzione o  
una manovra sbagliata è an-

dato a impigliarsi nei fili del-
la corrente elettrica ad alto 
voltaggio  procurandosi
ustioni alle braccia e caden-
do poi al suolo. È stato dato 
l’allarme  e  sul  posto  sono  
giunti i vigili del fuoco di Ar-
co,  i  carabinieri  e  l’équipe  
medica dell’elisoccorso.  Gli  
sono state prestate le prime 
cure e poi messo su una ba-
rella è stato issato a bordo 
del  velivolo  e  trasportato  
all’ospedale di Trento.

Parapendista nell’alta tensioneDro. Un atleta 
polacco in fase 
di atterraggio 
forse non ha 
visto i cavi ad 
alto voltaggio e 
ci è finito dentro
Ustioni alle 
braccia e 
trasporto in 
elicottero al 
Santa Chiara
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«Tommaso mi ha fatto da scudo»

I parenti delle vittime hanno 
sorvolato il ghiacciaio. Detomas
«La chiusura non è la soluzione»

MARICA VIGANÒ

«Un giorno mi ha detto che pensava il 
Paradiso come la cima della Mar-
molada». Dal suo letto d’ospedale, 

al S. Chiara, Alessandra De Camilli, di Schio, 
sopravvissuta alla tragedia parla del compa-
gno Tommaso Carollo, una delle undici vitti-
me del crollo del seracco. Le sue parole, 
toccanti, non nascondono il dolore che da 
giorni le trafigge il cuore: c’è lo strazio per la 
perdita, ma anche la gratitudine verso la per-
sona amata che le ha salvato la vita. La voce 
di Tommaso che le urlava “via, via”, il brac-
cio teso a proteggerla: sono i flash degli ulti-
mi attimi trascorsi vicino al compagno. «Ab-
biamo sentito un boato. Ho guardato in alto, 
ricordo i massi che rotolavano, misti a neve 
e ghiaccio. Ho l’idea che lui mi abbia buttato 
per terra e fatto da scudo. Quando mi sono 
svegliata c’erano i soccorritori e ad un me-
tro e mezzo da me il caschetto di Tommaso, 
ma lui non c’era più». Ieri, intanto, i parenti 
delle vittime hanno sorvolato in elicottero il 
ghiacciaio della tragedia.

 A PAGINA 9

Il racconto di Alessandra De Camilli: ho visto il suo casco, lui non c’era più

MARMOLADA Sopravvissuta alla tragedia è ricoverata a Trento, il suo compagno identificato tra gli undici morti

Un bellissimo e tenero abbraccio tra Alessandra De Camilli e il suo compagno Tommaso Carollo, morto nella tragedia della Marmolada

Pagina 11 / 65



 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 11/07/2022 | Pagina: 1
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

«Un giorno mi ha detto che pensa-
va il Paradiso come la cima della 
Marmolada». Dal suo letto d’ospe-
dale, al Santa Chiara, Alessandra 
De Camilli sopravvissuta alla tra-
gedia della Marmolada parla del 
compagno  Tommaso  Carollo,  
una delle undici vittime del crollo 
del seracco. Le sue parole, misu-
rate, toccanti, non nascondono il 
dolore che da giorni le trafigge il 
cuore: c’è lo strazio per la perdi-
ta, ma anche la gratitudine verso 
la persona amata che le ha salva-
to la vita. Alessandra lo ha scritto 
anche sui social rivolgendosi al 
suo Tommaso:  «Ora che affiora 
qualche ricordo e qualche parti-
colare in più, posso ragionevol-

mente pensare che, se sono viva 
è, forse, grazie a te. Tutti devono 
sapere che persona onesta, seria, 
corretta ed altruista fossi. Con te 
mi sentivo sempre al sicuro». 
L’attimo del distacco.
La voce di Tommaso che le urla-
va “via, via”, il braccio teso a pro-
teggerla: sono i flash degli ultimi 
attimi trascorsi vicino al compa-
gno. «Abbiamo sentito un boato, 
un rumore sordo. Ho guardato in 
alto – racconta Alessandra De Ca-
milli, che vive a Schio e di profes-
sione è architetto – L’ultima im-

magine che ricordo sono i massi 
che rotolavano, massi misti a ne-
ve e ghiaccio. Tommaso diceva 
“via, via”. Ho sentito il suo brac-
cio».  L’ultimo  gesto  d’amore  
dell’uomo nei confronti di Ales-
sandra: «Non c’erano rocce per 
ripararsi, ci trovavamo in un pun-
to scoperto. Ho l’idea che lui mi 
abbia buttato per terra e fatto da 
scudo».
Il racconto della sopravvissuta.
«Quando mi sono svegliata – pro-
segue la donna – c’erano i soccor-
ritori e ad un metro e mezzo da 
me il caschetto di Tommaso. Ma 
solo  il  caschetto,  lui  non  c’era  
più. Poco prima eravamo a mez-
zo metro l’uno dall’altra. Non rie-
sco a capire perché io sono qui e 
lui no. Un giorno mi aveva detto 
che se pensava al paradiso imma-
ginava di essere in cima alla Mar-
molada. Nel male penso che forse 
è successo nel posto in cui Tom-
maso avrebbe voluto essere». Il 
corpo dell’uomo è stato identifi-
cato sabato grazie all’analisi del 
Dna. La montagna sta infatti resti-
tuendo “reperti  organici”  come 
vengono definiti nel freddo voca-
bolario burocratico, i resti delle 
vittime, di quei corpi disintegrati 
dalla massa che li ha travolti ad 
una velocità di 300 chilometri ora-
ri. Tra le 11 vittime c’è la trentina 
Liliana  Bertoldi:  la  donna,  resi-
dente a Levico, faceva parte di un 
gruppo di sei partito da Pergine. 
Rimane grave in ospedale a Trevi-
so il trentenne di Fornace Davide 
Carnielli. 
Il dolore delle famiglie. 
«Questa è la nuova casa dei nostri 
cari.  Quassù  riposeranno  per  
sempre». Sono le parole pronun-
ciate ieri dal padre di una delle 
vittime della Marmolada, duran-

te il sorvolo dell’area della trage-
dia a bordo dell’elicottero della 
Provincia di Trento. Parole che 
sono state condivise da alcuni fa-
miliari  delle  persone  coinvolte  
nella tragedia. «È stato un momen-
to molto importante per l’elabora-
zione  del  lutto»  ha  evidenziato  
Adriana  Mania  degli  “Psicologi  
per i popoli - Trentino Odv”. «L'in-
contro con i familiari che hanno 
sorvolato la zona della tragedia è 
stato  un  momento  importante,  
umanamente molto alto. Durante 
questa settimana abbiamo tocca-

to il fondo tantissime volte. Oggi 
ci sentiamo un po' sollevati» ha 
aggiunto  il  sindaco  di  Canazei,  
Giovanni Bernard.
Recuperati altri resti e attrezzature.
La prima riunione tecnica si è te-
nuta ieri mattina, l’ultima la sera: 
si fa il punto sulle operazioni, che 
si stanno svolgendo con squadre 
via terra (ieri anche con l’ausilio 
di  tre squadre cinofile) e con i  
droni, e si stabiliscono le modali-
tà per proseguire le ricerche. Pre-
senti il coordinatore della squa-
dra  interforze,  il  vice  ispettore  

Paolo Borgonovo del  Centro di  
addestramento alpino della poli-
zia di Moena, e il maresciallo del 
Soccorso alpino della Guardia di 
finanza Riccardo Manfredi. «Sia-
mo partiti presto con 21 compo-
nenti  della  squadra interforze  -  
hanno spiegato - Lo scioglimento 
del ghiaccio ha permesso di recu-
perare altri resti umani e tecnici 
importanti».
Sicurezza sul ghiacciaio.
Mentre rimane vietato l’accesso 
alla montagna grazie ad un’ordi-
nanza del sindaco di Canazei, le 

operazioni  proseguono  in  sicu-
rezza. L’ incolumità dei soccorri-
tori viene garantita dal monito-
raggio con radar interferometrici 
e doppler, che registrano even-
tuali  movimenti  del  ghiacciaio.  
Non si ferma neppure Luca Tol-
do, il gestore del rifugio Ghiaccia-
io Marmolada, uno fra i primi a 
intervenire per soccorrere le per-
sone travolte dalla massa di sassi 
e ghiaccio: tiene aperto il rifugio 
per qualche ora al giorno per da-
re un punto di sostegno e appog-
gio per gli operatori.  Ma. Vi.

Alessandra De Camilli, sopravvissuta alla sciagura, 
è ricoverata al Santa Chiara. Il suo compagno identificato
tra gli 11 morti. «Ho visto il suo caschetto: lui non c’era più»

Alessandra De Camilli abbracciata a 
Tommaso Carollo: la donna è sopravvissuta 
grazie al compagno, che le ha fatto da 
scudo. Carollo è tra le undici vittime del 
distacco avvenuto alle 13.45 di domenica 3 
luglio: è stato identificato grazie al Dna

«Un giorno mi ha detto che pensava il Paradiso come 
la cima della Marmolada». I parenti delle vittime hanno 
sorvolato in elicottero l’area. Ritrovati altri resti e attrezzi

LA TRAGEDIA

«Il boato e le sue grida “via, via”
Tommaso mi ha fatto da scudo»

Il dolore del padre 
di una vittima in 
visita sul ghiacciaio: 
«Questa è la nuova 
casa dei nostri cari»
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I l distacco del seracco dal 
ghiacciaio della 

Marmolada nei pressi di 
Punta Rocca che si è 
scaricato lungo un fronte di 
quasi due chilometri fino al 
Plan dei Fiacconi ha 
travolto le cordate di 
alpinisti che percorrevano 
la via normale della regina 
delle Dolomiti.

 CONTINUA A PAGINA 39

Uomo-natura, legame
da correggere
MAURIZIO PETROLLI

(segue dalla prima pagina)

L’enorme massa di ghiaccio e roccia ha 
restituito 11 vittime e 7 feriti due dei quali 
versano in condizioni gravi.
Lo sgomento e un profondo senso del 
dolore hanno accomunato l’opinione 
pubblica di tutta l’Italia e non solo. È il 
tempo del silenzio, partecipe e orante come 
affermato dal vescovo, mons.Tisi, per il 
dolore e il rispetto al lutto di chi, in quel 
primo pomeriggio di domenica 3 luglio, ha 
perduto un proprio familiare, la persona 
amata.
La tragedia e il lutto della Marmolada, 
tuttavia, sollecitano riflessioni, inducono a 
interrogarsi sui rischi ambientali legati 
all’attività antropogenica che agisce sul 
delicato equilibrio tra uomo, ambiente, 
natura, nonché sulla “libertà” di pratica 
dell’alpinismo e di frequentazione della 
montagna.
Libertà di pratica dell’alpinismo intesa 
come responsabilità e come diritto 
individuale di scegliere dove, quando e 
come andare in montagna con la coscienza 
del rischio, della consapevolezza del 
pericolo derivante dall’ambiente e dai 
nostri limiti.
Il rischio zero in montagna non esiste, ma 
indubbiamente il “ dilettoso orrore” della 
Marmolada come definito da Giovanni 
Widmann (l’Adige, 7 luglio) docet. Si tratta 
di “(ri)abitare la montagna”. 
La montagna, infatti, offre il “senso del 
limite” non come elemento da superare, ma 

un principio etico molto importante da 
rispettare ed accettare per muoversi nel 
territorio con rispetto ed equilibrio. Non si 
tratta quindi di considerare la montagna 
assassina con sentenze 
ecologiste-giustizialiste o con appelli e 
proposte di chiusure definitive che 
leggiamo sui giornali dopo un incidente in 
montagna, tanto meno quando l’incidente, 
come di specie, integra il mutamento di 
conformazione naturale di un ghiacciaio in 
funzione dell’accelerazione impressa dai 
cambiamenti climatici. 
Sul territorio d’alta quota, sentinella e vera 
frontiera del cambiamento climatico, le 
mutazioni si palesano in maniera più 
violenta e anticipata rispetto ai contesti 
ordinari; scontano una fragilità ambientale 
amplificatasi a dismisura negli ultimi anni. 
Si va sempre più delineando, ma in alcune 
zone alpine è ormai affermato, un ruolo 
diverso anche del rifugio alpino, non più 
connesso solo all’ambito di vette e di 
ascensioni per le quali è tappa. 
In vero, si sconta sempre meno l’adesione a 
modelli sociali basati sulla condivisione 

dello spazio, delle limitate risorse e dei 
problemi. Lo spazio d’alta quota rimette in 
gioco questioni come la reciproca 
convivenza ed il reciproco rispetto, 
riportando anche al centro l’idea della 
necessità di sacrificio per l’ottenimento di 
risultati, includendo sia la possibilità del 
conseguimento della meta che della 
rinuncia.
Dovrebbe essere centrale la capacità di 
valutazione e decisione dell’individuo in 
una condizione in cui libertà e 
responsabilità sono inscindibili e 
strettamente connessi alla progettualità; 
per conoscere, frequentare e vivere la 
montagna è necessaria l’intenzione, lo 
studio, la pianificazione, rimettendo così 
sempre in discussione gli aspetti 
motivazionali e obbligando a riflettere sul 
senso delle azioni individuali e sociali.
La consapevolezza della pericolosità della 
montagna impone ad ogni frequentatore 
una condotta responsabile, in specie alle 
persone accompagnate e a colui che decide 
di fare alpinismo senza adeguata 
preparazione. 

La moderna società è convinta di aver un 
pieno controllo sulle conseguenze delle 
umane attività e pure del mondo 
circostante (salvo bruschi risvegli dinanzi 
alle indomabili calamità naturali), pertanto 
quando l’evento dannoso si verifica, scatta 
quasi automaticamente la ricerca del 
responsabile che è sempre terzo rispetto 
alla vittima.
Il moltiplicarsi dei fenomeni come il ritiro 
dei ghiacciai, scioglimento del permafrost, 
frane e crolli incide anche sulla complessa 
rete degli itinerari e delle vie di accesso alla 
montagna con l’aumento dei rischi oggettivi 
per i frequentatori. Al riguardo, per l’intero 
arco alpino potrebbe costituire garanzia di 
maggior sicurezza degli itinerari una 
condivisa valutazione del rischio per una 
comunicazione istituzionali che informa e 
prefigura specifiche limitazioni in presenza 
di determinate condizioni climatiche. 
Certo, la crisi climatica travalica i confini 
geografici e richiede un approccio globale 
per affrontare le criticità e trovare soluzioni 
comuni, ma genera i suoi effetti con 
particolare intensità nelle zone di montagna 
già di per sé vulnerabili a una vasta platea 
di rischi naturali. Dunque, è urgente agire 
con strategie di mitigazione e nel contempo 
azioni per adattarsi all’evoluzione del clima.
Dirimente, nei confronti della montagna, 
contenere e qualificare la pressione 
antropica, perché come diceva l’educatore 
al giovane monsignor Leonardo Pazienza: 
«La vera conquista è l’uomo, non la vetta. È 
la montagna che conquista te».

Uomo-natura, legame da correggere

Ambiente

MAURIZIO PETROLLI
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Cane e padrone morti in una scarpata
PESCARA - Ha fatto di tutto 
per cercare di recuperare il 
suo cane caduto ed è precipi-
tato nella scarpata dopo un 
volo di 15 metri: così è morto 
nel  pomeriggio  di  ieri  un  
escursionista  che  era  sulla  
Maiella in località Cime Mu-
relle di Pretoro, in provincia 
di Chieti, insieme alla fidanza-
ta e al suo husky, morto an-
che lui nella caduta.
In  provincia  di  Belluno,  in  
mattinata, invece, un alpini-

sta è morto dopo essere pre-
cipitato dalla Ferrata Alleghe-
si, sul massiccio del Monte Ci-
vetta.  L'escursionista  con il  
cane e la fidanzata erano par-
titi  dal  Rifugio  Pomilio,  ma  
quando si sono trovati lungo 
il  sentiero  che  passa  sotto  
l'anfiteatro delle Murelle, nel 
tratto di passaggio obbligato 
dove è presente un cavetto di 
acciaio di sicurezza - perché 
si trova sopra un salto di roc-
cia  pericoloso sul  lato  sini-

stro - il ragazzo, per recupera-
re l'husky caduto, è precipita-
to giù, finendo nella scarpata 
dopo un volo di circa 15 me-
tri. A chiamare il Soccorso Al-
pino e Speleologico abruzze-
se, un ragazzo che ha assisti-
to alla scena, insieme ad altri 
testimoni presenti sul luogo 
dell'incidente. 
Giunti  sul  posto  i  sanitari  
dell'elisoccorso del 118 han-
no  constatato  il  decesso  
dell'escursionista  nonostan-

te i tentativi di rianimarlo. La 
salma è stata recuperata e tra-
sportata  all'ospedale  di  Pe-
scara, mentre la ragazza è sta-
ta riaccompagnata al Rifugio 
Pomilio e solo dopo informa-
ta del decesso del fidanzato.
Il Soccorso Alpino ha recupe-
rato  anche  il  cane,  grazie  
all'intervento  dell'elisoccor-
so, che lo ha trasportato in 
aeroporto,  dove l'animale è 
deceduto poco dopo. 
L'incidente nel bellunese è av-

venuto  intorno  alle  13.45,  
quando la Centrale del Suem 
118 è stata contattata dal ge-
store del Rifugio Torrani, av-
vertito da un escursionista di 
passaggio  che  aveva  visto  
precipitare una persona. 
Sul posto si è portato l'elicot-
tero dell'Aiut  Alpin  Dolomi-
tes di Bolzano, che dopo un 
sorvolo ha individuato il cor-
po provvedendo al suo recu-
pero e trasportandolo così a 
valle.

Un volo di 15 metri
per salvare l’animale
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portogruaro

Case Ater nel degrado
fioccano le proteste 
«Sicurezza a rischio
servono interventi»
Un’inquilina denuncia: appartamento rifugio di sbandati
Il presidente: lo sappiamo, lavori previsti a settembre

PORTOGRUARO

Case Ater, degrado e sicu-
rezza a rischio in via Croce 
Rossa: viaggio nell’incubo. 
Ma il presidente dell’Ente, 
Fabio Nordio, annuncia im-
portanti  lavori  da  qui  ai  
prossimi mesi. A far ribella-
re i cittadini, tuttavia, ci so-
no anche le continue intru-
sioni notturne, specialmen-

te in un appartamento sfit-
to del civico 44, interessato 
un mese e mezzo fa da un ro-
vinoso incendio provocato 
da un abusivo, che ha causa-
to notevoli danni al suo in-
terno: la sporcizia e le con-
seguenze del rogo si posso-
no vedere dal vivo e soprat-
tutto questa abitazione (ac-
cessibile da una finestra) di-
venta covo di sbandati. 

Non  solo:  le  piastrelle  
all’ingresso sono divelte, i 
muri nelle parti in comu-
ne scrostati, il garage è in-
teressato  da  intrusioni  
continue  di  writer.  Sulle  
pareti e sui basculanti in-
fatti qualcuno ha vergato 
scritte indecenti, riprodu-
cendo svastiche e simboli 
fallici. Infine un garage è 
stato  adibito  a  sgabuzzi-

no, con numerosi sacchi al 
suo interno. 

A denunciare la situazio-
ne è stata un’inquilina, Bar-
bara Tesolin, originaria di 
Concordia.  «È  ora  che  di  
competenza faccia un po’ di 
pulizia, perché non si può vi-
vere in questo stato» ha rac-
contato  Barbara  Tesolin  
«l’appartamento  andato  a  
fuoco ogni sera diventa il ri-
fugio di senza tetto e si per-
sone poco raccomandabili. 
Il degrado avanza. I garage 
sono diventati terra di con-
quista». Le famiglie che vi-
vono alla palazzina di via 
Croce Rossa 44 restano tut-
te ostaggio di una situazio-
ne che invece di migliorare, 
peggiora.  In  consiglio  co-
munale a Portogruaro il sin-
daco Florio Favero e l’asses-
sore Anna Fagotto  hanno 
annunciato poche settima-
ne fa la linea dura contro 
chi alloggia abusivamente 
nelle case. «Chiediamo più 
controlli,  specie  nelle  ore  
notturne» conclude Barba-
ra Tesolin «visti i preceden-
ti abbiamo paura». 

Arriva però quasi imme-
diata la replica di Fabio Nor-
dio, presidente Ater Vene-
zia da quest’anno. «Sembra 
quasi  che  non  abbiamo  a  
cuore le sorti di via Croce 
Rossa, ma non è affatto vero 
e lo dimostro» dice «sono 
stato di persona a Portogrua-
ro per visitare le strutture di 
via Croce Rossa, rendendo-
mi conto di persona dei pro-
blemi da risolvere. Ebbene 
abbiamo già intrapreso da 
un mese tutte le procedure 
finalizzate a eseguire gli in-
terventi al civico 44, quelli 
che chiede la signora. Nel 
prossimo mese di settembre 
sono stati programmati i la-
vori. Infine, quanto alla sor-
veglianza, ho chiesto io un 
monitoraggio a tutte le for-
ze  dell’ordine,  ricevendo  
rassicurazioni». —

ROSARIO PADOVANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN DONÀ

Sbatte sulla roccia e finisce 
all’ospedale. Brutto volo in 
montagna, ieri pomeriggio, 
in comune di Agordo, per un 
appassionato scalatore di 27 
anni di San Donà di Piave. È 
stato ricoverato con un codi-
ce di media gravità: non ri-
schia la vita ma se l’è vista de-
cisamente brutta. Poco pri-
ma delle 14, l’elicottero del 
Suem di Pieve di Cadore è vo-
lato nel Gruppo della Moiaz-
za, sulla Torre del Camp. La 
chiamata di soccorso parla-
va di un incidente in parete 
lungo la Via Bien. Primo di 
una cordata di tre, un alpini-
sta era infatti volato qualche 
metro sopra i compagni fer-
mi in sosta: una protezione 
non aveva retto l’urto e lo sca-
latore  aveva  sbattuto  sulla  

roccia una quindicina di me-
tri più sotto. Lanciato l’allar-
me, uno dei compagni si era 
calato verso di lui. Individua-
to  il  punto,  l’eliambulanza  
ha sbarcato il tecnico di eli-
soccorso con 35 metri di ver-
ricello. L’infortunato è stato 
recuperato e trasportato al 
campo base al Rifugio Care-
stiato, dove attendevano me-
dico e infermiera dell’equi-
paggio e dove ha dato il pro-
prio supporto anche il gesto-
re, componente del Soccor-
so alpino di Agordo. Mentre 
venivano prestate le prime 
cure per un sospetto politrau-
ma, l’eliambulanza è tornata 
in parete a prendere anche i 
due compagni. Il ferito è sta-
to trasportato all’ospedale di 
Belluno per le radiografie e il 
successivo ricovero. —

R.P. 

SAN DONÀ

Furto al bar “Armony” in via 
della Ferriera, i ladri devasta-
no il  locale nel cuore della 
notte senza che alcuno se ne 
sia accorto. La notte tra saba-
to e domenica, probabilmen-
te tra le 3 e le 4, i ladri sono pe-
netrati da una finestra e, una 
volta dentro,  hanno  messo 
tutto a soqquadro. 

Hanno  agito  indisturbati  
per diverso tempo, cercando 
con meticolosità e senza il mi-
nimo rispetto della mobilia 
un po’  dappertutto.  Hanno 
cercato ovunque nel locale e 
trovato solo il fondo cassa di 
circa 200 euro in monetine. 
Non un grande bottino se pa-
ragonato ai disagi provocati. 

Sono  infatti  i  danni  che  
hanno  causato  al  pubblico  
esercizio i più ingenti, senza 
contare la scia di tristezza e 
scoramento dei titolari  che 
non hanno potuto fare altro 

che presentare denuncia. E 
mettersi  al  lavoro, di  buon 
mattino, ma non per iniziare 
a servire da bere e le colazio-
ni, quanto per cercare di siste-
mare quello che hanno trova-
to quando hanno aperto le 
porte. La finestra scassinata 
e distrutta, il locale sottoso-
pra che con fatica i gestori so-
no riusciti a mettere a posto 
nella mattinata di ieri, quan-
do hanno scoperto della visi-
ta sgradita. 

«Hanno  rovistato  vera-
mente dappertutto», spiega 
Fabio, titolare con la moglie 
del locale di via della Ferrie-
ra,  storico  bar  e  ristorante  
della città che ha sempre avu-
to una sua clientela affezio-
nata, «e hanno aperto casset-
ti, mobili, gettato tutto a ter-
ra senza un minimo di decen-
za. Hanno trovato solo il fon-
do cassa in monetine». —

GIOVANNI CAGNASSI 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PRAMAGGIORE

La cittadina dei vini è scon-
volta per la perdita, all’età di 
60 anni, di Mariarosa Angela 
Famà, la moglie del medico 
di base Rocco De Rito. Perso-
na conosciuta e  stimata  in 
tutto il territorio pramaggio-
rense, la donna faceva parte 
della Consulta di biblioteca, 
l’organismo culturale che or-
ganizza tutte le manifestazio-
ni culturali del Comune, in si-
nergia con l’amministrazio-
ne. Gli ultimi pensieri della 
60enne sono stati per i libri e 
la sua famiglia. Il dottor De 
Rito  arrivò  a  Pramaggiore  
più di 30 anni fa. Proveniva-
no da San Costantino Cala-
bro, paese del vibonese dove 
la salma rientrerà. Qui sono 
cresciuti i loro figli France-
sco e Alberto. «Siamo scon-

volti per la dipartita di Maria 
Rosa» ha  riferito il  rieletto  
sindaco  Fausto  Pivetta  «la  
cultura perde un solido pun-
to di riferimento». Oggi alle 
19.30 sarà recitato il rosario. 
Domani alle 10 saranno cele-
brati i funerali. —

R.P.

Lo stato dei muri nelle case Ater di via Croce Rossa: annunciati interventi 

Fornite rassicurazioni 
anche in merito
a una maggiore 
sorveglianza dell’area

un 27enne di san donà ad agordo

Picchia sulla roccia
e finisce all’ospedale

san donà

Ladri al Bar Armony
locale a soqquadro
rubato il fondo cassa

pramaggiore

Addio Mariarosa Famà
«Amava libri e cultura»

Mariarosa Angela Famà

JESOLO

La guardia costiera di Jeso-
lo e Cavallino-Treporti  ha 
messo in salvo un diportista 
di San Biagio di Callalta di 
46 anni con la barca in ava-
ria in mezzo al mare forza 
2-3 con onde di un metro e 
mezzo provenienti da Sud 
Est. La richiesta d'interven-
to è arrivata al comando del 
litorale alle 15.15 di ieri. Il 
motore fuoribordo era fini-
to in avaria. Il diportista per 
tutto il tempo è rimasto sem-
pre in  contatto  telefonico 
con loro. Raggiunto ed ac-

certate le buone condizioni 
del  diportista,  per  evitare  
che la barca si schiantasse 
contro i pennelli a mare, i 
militari della guardia costie-
ra sono riusciti a rimorchia-
re il mezzo nautico fino al 
porto di Cortellazzo. Il tutto 
è successo sullo specchio di 
mare di fronte a piazza Tori-
no. La guardia costiera ri-
corda a tutti i turisti che fre-
quentano  la  costa  che  il  
pronto intervento è attivo 
24 ore su 24 per garantire la 
sicurezza di bagnanti e di-
portisti. — 

F.MA.

jesolo

Motore in avaria al largo
soccorso un diportista

AVVISI ECONOMICI
MATRIMONIALI 
ATTENZIONE ! Ci si rivolge all'Agenzia Ve-
nus per conoscere persone più motivate ma 
soprattutto con affinità evitando perdite di 
tempo. Per saperne di più contattaci al 340 
3664773 oppure www.agenziavenus.it
44ENNE laureata in giurisprudenza timida e 
semplice. Mi piace ascoltare musica, adoro leg-
gere ho una spiccata sensibilità artistica. Sorri-
dente ed ironica: credo che la vita vada presa 
con un po' di leggerezza. E tu come sei? Info 
www.agenziavenus.it. 
Michela cell. 392 9602430
Ufficio Venus tel. 041 924183
IMPRENDITORE 48enne (Riviera del Brenta) 
appassionato motociclismo, sono un "ducati-
sta", adoro lo sport, mi tengo in forma con la pa-
lestra. Affettuoso, generoso, di mentalità aper-
ta ma non sono per la coppia aperta, non cerco 
divertimento, ma una stabile relazione.
Andrea Cell. 349 0893495
Ufficio Venus tel. 041 924183
MIRA 70enne vedovo,  militare  in  pensione,  
brizzolato occhi castani, cm 180, giovanile. Cre-
do che nella semplicità esista la vera bellezza 
perchè anche nella semplicità si può trovare lo 
stupore per questo preferirei conoscere una si-
gnora genuina, spontanea, alla mano.
Achille cell. 393 6941340 
Ufficio Venus tel. 041 924183
PORTOGRUARO 44enne alta fisico mediterra-
neo, molto femminile: dicono che non passo 
inosservata, ma io vorrei piacere per ciò che ho 
nell'animo; solare, umile, sensibile, vera e vera-
ce. Non mi trovo bene coi coetanei, preferirei 
conoscere un signore over50.
Jessica cell. 340 3664773
Ufficio Venus tel. 041 924183

QUARTO D’ALTINO 56enne mediterranea. Nel 
tempo libero prediligo riposare, ascoltare musi-
ca, guardare un bel film. Sola da troppi anni, ho 
deciso di dare una svolta alla mia vita perchè 
sento che ho tanto bisogno di dare e ricevere af-
fetto. Tina cell. 392 6273879
Ufficio Venus tel. 041924183
VEDOVA (Riviera del Brenta limitrofi) 66enne 
bionda occhi verdi, minuta ma proporzionata. 
Amante della vita casalinga e mi diletto a cuci-
nare, adoro andare in montagna a camminare 
al fresco. Cerco un compagno scopo futura con-
vivenza. Info www.agenziavenus.it - Renata
Cell. 3938572663 Ufficio Venus Tel. 041924183
VEDOVA 64enne laureata benestante. Vivo in 
una bellissima casa di proprietà. Appena posso 
vado al mare, amo Caorle; sono sensibile, gene-
rosa semplice e molto alla mano. Sono vedova 
da qualche anno, sono qui per ricominciare. 
Info www.agenziavenus.it - Elisabetta
Cell. 3293308050 Ufficio Venus Tel. 041924183
VEDOVO (Campolongo limitrofi) 80enne faccio 
attività motoria, saltuariamente vado a balla-
re. Professionista pensionato, giovanile, estro-
verso. Vorrei conoscere una signora con tempo 
e voglia di dedicare spazio ad una nuova amici-
zia. Alla nostra età i giorni diventano sempre 
più corti! Carlo cell. 324 0992045
Ufficio Venus tel. 041 924183
VEDOVO (Chioggia) 68enne con la  passione 
per la barca, la pesca e il buon cibo. Attivo nel 
sociale,sono indipendente e quindi non cerco 
una donna per necessità, bensì vorrei al mio 
fianco una compagna a cui voler bene. Marco 
Cell. 3490893495 Ufficio Venus tel. 041924183
VEDOVO  (Noale  limitrofi)  ex  imprenditore  
68enne, senza alcun problema se non quello 
dell'esseresolo. Nei mesi estivi trasloco nella 
mia casa a Caorle, sono appassionato di vela, 
faccio volontariato. Cerco lei poss. vedova per 
amicizia ev. relazione .
Michele cell. 392 9602430
Ufficio Venus tel. 041 924183
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gli altri interventi

Cade dalla parete della Croda Negra: piede fratturato
Domenica di intenso lavoro 
per i soccorritori
Diverse le operazioni 
di recupero di escursionisti
caduti o colti da malore 

Incidenti in montagna

VAL DI ZOLDO

Vola per 400 metri dalla Fer-
rata Alleghesi  che conduce 
in  vetta  al  monte  Civetta:  
non c’è stato nulla da fare per 
il  59enne  di  Cuneo Marco  
Clerico,  ennesima  vittima  
dell’estate  della  montagna  
bellunese. 

Doveva essere  una felice  
domenica  in  compagnia,  
nell’ambiente  che  Clerico  
amava di più, cioè la monta-
gna: vice presidente del Cai 
di Peveragno in provincia di 
Cuneo,  era  salito  con  altri  
iscritti in Val di Zoldo per que-
sta escursione. La Ferrata Al-
leghesi è un itinerario impe-
gnativo e di lunga durata , 
considerata una delle ferrate 
più belle delle Dolomiti, per 
gli stupendi paesaggi che of-
fre a chi l’affronta.

L’allarme è scattato attor-
no alle  13,45,  quando alla  
centrale del Suem è arrivata 
la chiamata del gestore del 
Rifugio Torrani, allertato da 
un escursionista  di  passag-
gio che aveva visto precipita-
re una persona dalla ferrata.

Sul posto si è subito porta-
to l’elicottero dell’Aiut Alpin 
Dolomites  di  Bolzano  che,  
dopo un sorvolo, ha indivi-
duato  il  corpo  senza  vita  
dell’escursionista. Il persona-
le dell’elisoccorso ha provve-
duto al recupero del corpo 
del 59enne, poi la salma, otte-
nuto il nulla osta dal magi-
strato di turno, è stata tra-
sportata a valle e da qui il car-
ro funebre l’ha portata alla ca-
mera mortuaria di Forno di 
Zoldo. Oggi sono attesi nella 

caserma  dei  carabinieri  di  
Longarone i  familiari  della  
vittima per il riconoscimen-
to. Sul posto anche i volonta-
ri del Soccorso alpino della 
Val di Zoldo.

Clerico, insieme con altri 
iscritti al Cai cuneese, stava 
affrontando la Ferrata Alle-
ghesi. La tragedia è avvenuta 
all’altezza di un ghiaione. In 
un tratto dove non si deve 
procedere  legati,  che  gli  
esperti non reputano troppo 
difficile,  per  motivi  scono-
sciuti, l’uomo è scivolato ed è 
precipitato. Un volo di 3-400 
metri che non gli ha lasciato 

scampo. Una volta giunti sul 
posto i soccorritori non han-
no potuto fare altro che con-
statarne il decesso. Più diffici-
le le operazioni per il ricono-
scimento della vittima: nella 
caduta, infatti, l’alpinista ha 
perso lo zainetto che portava 
in spalla e che conteneva i  
suoi documenti. Per risalire 
alla sua identità, i carabinieri 
hanno  dovuto  attendere  i  
compagni di ferrata che, non 
accortisi dell’incidente occor-
so al loro collega, hanno pro-
seguito il percorso, arrivan-
do nel tardo pomeriggio al ri-
fugio Torrani. 

AD AGORDO
A rischiare la vita anche un al-

tro escursionista. Poco prima 
delle  14,  l’elicottero  del  
Suem di Pieve è volato nel 
Gruppo della Moiazza, sulla 
Torre del Camp, in comune 
di Agordo, per un incidente 
in parete lungo la Via Bien. 
Primo di una cordata di tre, 
un alpinista è volato qualche 
metro sopra i compagni fer-
mi in sosta: una protezione 

non ha retto l’urto e lo scala-
tore ha sbattuto sulla roccia 
una quindicina di metri più 
sotto.  Lanciato  l’allarme,  
uno dei compagni si è calato 
da lui. Individuato il punto, 
l’eliambulanza ha sbarcato il 
tecnico di elisoccorso con 35 
metri di verricello. L’infortu-
nato, G.O., 27 anni, di San 
Donà di Piave, è stato recupe-

rato e trasportato al campo 
base  al  Rifugio  Carestiato,  
dove attendevano medico e 
infermiera dell’equipaggio e 
dove ha dato il proprio sup-
porto anche il gestore, com-
ponente del Soccorso alpino 
di Agordo. Mentre venivano 
prestate le prime cure per un 
sospetto politrauma, l’eliam-
bulanza è tornata in parete a 

prendere anche i due compa-
gni. Il ferito è stato trasporta-
to al San Martino. Qui il per-
sonale medico ha riscontrato 
alcune fratture e pertanto ha 
tenuto in osservazione il gio-
vane per tutta la serata. Le 
sue condizioni non destano 
preoccupazione. —

PDA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO

Quella di ieri è stata l’ennesi-
ma giornata impegnativa per 
la  macchina dei  soccorsi  in  
montagna. Molti gli interven-
ti di recupero effettuati dall’e-
lisoccorso di Belluno con in 
supporto quello dell’Aiut Al-
pin Dolomites di Bolzano. 

Attorno alle 11 l’elicottero 
di  Dolomiti  Emergency  ha  
operato nella zona di Passo 
Giau (Cortina)per una alpini-
sta caduta dalla parete della 
Croda Negra. Prima di corda-
ta, sul tiro iniziale, L.B., 31 an-
ni, di Venezia, è volata: le pro-
tezioni che aveva inserito nel-
la roccia sono uscite e lei è arri-

vata a terra, una quindicina 
di metri più in basso, riportan-
do una frattura al piede. Sbar-
cati con un verricello di 20 me-
tri, équipe medica e tecnico di 
elisoccorso hanno prestato le 
cure alla ragazza e, dopo aver-
la stabilizzata, l’hanno carica-
ta in barella. Issata a bordo, 
l’infortunata è stata trasporta-
ta all’ospedale di Treviso.

A mezzogiorno il Soccorso 
alpino delle Prealpi Trevigia-
ne è stato attivato per una ci-
clista  caduta  in  discesa  dal  
Col Visentin (Belluno). E.M., 
54 anni, di Treviso, ha perso il 
controllo della propria moun-
tain bike, finendo a terra all’al-
tezza del primo tornante do-
po Forcella Zoppei. La donna 
è stata raggiunta da una squa-
dra che le ha prestato le pri-
me cure assieme al personale 
sanitario  dell’ambulanza.  
L’infortunata è stata traspor-
tata  all’ospedale  di  Belluno  

dove, dopo gli accertamenti 
in serata è stata dimessa. 

Alle 12.40 la centrale del 
118 è stata allertata da un’e-
scursionista bloccata da una 
crisi di panico, non distante 
da Forcella San Lorenzo, sul-
le  Marmarole  (Calalzo).  
M.P., 51 anni, di Vigo di Cado-
re, stava percorrendo da sola 
la  Ferrata  Amalio  Da  Pra,  
quando, in un tratto in cui il 
cavo si interrompe e bisogna 
attraversare  un  canale  per  
poi riprendere la ferrata, ha 
iniziato a risalire qualche me-
tro una traccia trovata, sba-
gliando itinerario. Una squa-
dra del  Soccorso alpino del 
Centro Cadore è partita per 
andare in suo aiuto, ha rag-
giunto Forcella San Lorenzo 
per poi attaccare la Ferrata e 
individuarla  a  breve.  Dopo  
averla assicurata, i soccorrito-
ri sono tornati sui loro passi 
assieme alla donna, per arri-

vare  al  sentiero  e  scendere  
con lei fino al Rifugio Ciarei-
do, da dove la hanno accom-
pagnata in jeep alla macchina 
al Pian dei Buoi. 

A Cortina una squadra del 
Soccorso alpino della Guar-
dia di  finanza ha raggiunto 
L.Z., una venticinquenne di  
Auronzo, che era stata punta 
dalle vespe, nei pressi del Pon-
te Outo, alle Cascate di Fa-
nes. La ragazza è stata accom-
pagnata al Codivilla per i do-
vuti  accertamenti.  Sempre  
una squadra del soccorso alpi-
no delle Fiamme gialle è anda-
ta  ad  Auronzo,  sul  Monte  
Agudo, per un malore ad un 
17enne di Ala (Tn). Il giova-
ne è stato condotto quindi al 
pronto soccorso. 

Una squadra del Soccorso 
alpino di Cortina è stata invia-
ta attorno alle 13 al Rifugio 
Sennes, dove una ciclista si è 
fatta  male  cadendo  dalla  

mountain bike. I soccorritori 
hanno raggiunto C.B. , 66 an-
ni, di Cassola (VI). Dopo ave-
re caricato anche la sua bici 
sul fuoristrada, hanno accom-
pagnato la donna all’ospeda-
le di Cortina. 

Verso le 16 un altro allar-
me, lanciato da una coppia di 
turisti tedeschi – lui 61 anni, 
lei 44 anni – che, arrivati nella 
parte finale della Ferrata del-
la Cengia Gabriella nel Grup-
po  del  Popera  (Comelico),  
non erano più in grado di pro-
seguire per la stanchezza. L’e-
licottero  di  Dolomiti  Emer-
gency  ha  sbarcato  l’equipe  
medica nelle vicinanze del Ri-
fugio Carducci, per poi volare 
nel punto in cui si trovavano i 
due. Recuperati uno alla vol-
ta dal tecnico di elisoccorso 
con un verricello di 30 metri, 
gli escursionisti sono stati la-
sciati al Carducci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia

Giù per 400 metri dalla Ferrata Alleghesi
Alpinista piemontese muore sul Civetta
Marco Clerico era vice presidente del Cai di Peveragno. L’allarme lanciato da un escursionista che ha visto cadere l’uomo

Nella foto di archivio i volontari del soccorso alpino mentre eseguono un recupero di escursionisti sulla Ferrata Alleghesi

L’incidente è avvenuto
in un tratto privo
di agganci
per la sicurezza

Falco è dovuto intervenire an-
che a Tambre. Verso le 13 è 
scattato l’allarme per un cicli-
sta colto da malore in località 
Valmenera.  Le  condizioni  
dell’uomo, che era sdraiato a 
terra assistito da due perso-
ne, sono subito state valutate 
dall’équipe  medica  dell’eli-
cottero del Suem di Pieve di 
Cadore,  sbarcata  nelle  vici-
nanze assieme al tecnico di 
elisoccorso. 

Imbarcato, R. D. P. , 63 an-
ni, di Santa Giustina, è stato 
trasportato  all’ospedale  di  
Belluno dove è stato trattenu-
to in Cardiologia. — 

Tambre

Ciclista trasportato
in ospedale
per un malore

LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
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gli altri interventi

Cade dalla parete della Croda Negra: piede fratturato
Domenica di intenso lavoro 
per i soccorritori
Diverse le operazioni 
di recupero di escursionisti
caduti o colti da malore 

Incidenti in montagna

VAL DI ZOLDO

Vola per 400 metri dalla Fer-
rata Alleghesi  che conduce 
in  vetta  al  monte  Civetta:  
non c’è stato nulla da fare per 
il  59enne  di  Cuneo Marco  
Clerico,  ennesima  vittima  
dell’estate  della  montagna  
bellunese. 

Doveva essere  una felice  
domenica  in  compagnia,  
nell’ambiente  che  Clerico  
amava di più, cioè la monta-
gna: vice presidente del Cai 
di Peveragno in provincia di 
Cuneo,  era  salito  con  altri  
iscritti in Val di Zoldo per que-
sta escursione. La Ferrata Al-
leghesi è un itinerario impe-
gnativo e di lunga durata , 
considerata una delle ferrate 
più belle delle Dolomiti, per 
gli stupendi paesaggi che of-
fre a chi l’affronta.

L’allarme è scattato attor-
no alle  13,45,  quando alla  
centrale del Suem è arrivata 
la chiamata del gestore del 
Rifugio Torrani, allertato da 
un escursionista  di  passag-
gio che aveva visto precipita-
re una persona dalla ferrata.

Sul posto si è subito porta-
to l’elicottero dell’Aiut Alpin 
Dolomites  di  Bolzano  che,  
dopo un sorvolo, ha indivi-
duato  il  corpo  senza  vita  
dell’escursionista. Il persona-
le dell’elisoccorso ha provve-
duto al recupero del corpo 
del 59enne, poi la salma, otte-
nuto il nulla osta dal magi-
strato di turno, è stata tra-
sportata a valle e da qui il car-
ro funebre l’ha portata alla ca-
mera mortuaria di Forno di 
Zoldo. Oggi sono attesi nella 

caserma  dei  carabinieri  di  
Longarone i  familiari  della  
vittima per il riconoscimen-
to. Sul posto anche i volonta-
ri del Soccorso alpino della 
Val di Zoldo.

Clerico, insieme con altri 
iscritti al Cai cuneese, stava 
affrontando la Ferrata Alle-
ghesi. La tragedia è avvenuta 
all’altezza di un ghiaione. In 
un tratto dove non si deve 
procedere  legati,  che  gli  
esperti non reputano troppo 
difficile,  per  motivi  scono-
sciuti, l’uomo è scivolato ed è 
precipitato. Un volo di 3-400 
metri che non gli ha lasciato 

scampo. Una volta giunti sul 
posto i soccorritori non han-
no potuto fare altro che con-
statarne il decesso. Più diffici-
le le operazioni per il ricono-
scimento della vittima: nella 
caduta, infatti, l’alpinista ha 
perso lo zainetto che portava 
in spalla e che conteneva i  
suoi documenti. Per risalire 
alla sua identità, i carabinieri 
hanno  dovuto  attendere  i  
compagni di ferrata che, non 
accortisi dell’incidente occor-
so al loro collega, hanno pro-
seguito il percorso, arrivan-
do nel tardo pomeriggio al ri-
fugio Torrani. 

AD AGORDO
A rischiare la vita anche un al-

tro escursionista. Poco prima 
delle  14,  l’elicottero  del  
Suem di Pieve è volato nel 
Gruppo della Moiazza, sulla 
Torre del Camp, in comune 
di Agordo, per un incidente 
in parete lungo la Via Bien. 
Primo di una cordata di tre, 
un alpinista è volato qualche 
metro sopra i compagni fer-
mi in sosta: una protezione 

non ha retto l’urto e lo scala-
tore ha sbattuto sulla roccia 
una quindicina di metri più 
sotto.  Lanciato  l’allarme,  
uno dei compagni si è calato 
da lui. Individuato il punto, 
l’eliambulanza ha sbarcato il 
tecnico di elisoccorso con 35 
metri di verricello. L’infortu-
nato, G.O., 27 anni, di San 
Donà di Piave, è stato recupe-

rato e trasportato al campo 
base  al  Rifugio  Carestiato,  
dove attendevano medico e 
infermiera dell’equipaggio e 
dove ha dato il proprio sup-
porto anche il gestore, com-
ponente del Soccorso alpino 
di Agordo. Mentre venivano 
prestate le prime cure per un 
sospetto politrauma, l’eliam-
bulanza è tornata in parete a 

prendere anche i due compa-
gni. Il ferito è stato trasporta-
to al San Martino. Qui il per-
sonale medico ha riscontrato 
alcune fratture e pertanto ha 
tenuto in osservazione il gio-
vane per tutta la serata. Le 
sue condizioni non destano 
preoccupazione. —
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BELLUNO

Quella di ieri è stata l’ennesi-
ma giornata impegnativa per 
la  macchina dei  soccorsi  in  
montagna. Molti gli interven-
ti di recupero effettuati dall’e-
lisoccorso di Belluno con in 
supporto quello dell’Aiut Al-
pin Dolomites di Bolzano. 

Attorno alle 11 l’elicottero 
di  Dolomiti  Emergency  ha  
operato nella zona di Passo 
Giau (Cortina)per una alpini-
sta caduta dalla parete della 
Croda Negra. Prima di corda-
ta, sul tiro iniziale, L.B., 31 an-
ni, di Venezia, è volata: le pro-
tezioni che aveva inserito nel-
la roccia sono uscite e lei è arri-

vata a terra, una quindicina 
di metri più in basso, riportan-
do una frattura al piede. Sbar-
cati con un verricello di 20 me-
tri, équipe medica e tecnico di 
elisoccorso hanno prestato le 
cure alla ragazza e, dopo aver-
la stabilizzata, l’hanno carica-
ta in barella. Issata a bordo, 
l’infortunata è stata trasporta-
ta all’ospedale di Treviso.

A mezzogiorno il Soccorso 
alpino delle Prealpi Trevigia-
ne è stato attivato per una ci-
clista  caduta  in  discesa  dal  
Col Visentin (Belluno). E.M., 
54 anni, di Treviso, ha perso il 
controllo della propria moun-
tain bike, finendo a terra all’al-
tezza del primo tornante do-
po Forcella Zoppei. La donna 
è stata raggiunta da una squa-
dra che le ha prestato le pri-
me cure assieme al personale 
sanitario  dell’ambulanza.  
L’infortunata è stata traspor-
tata  all’ospedale  di  Belluno  

dove, dopo gli accertamenti 
in serata è stata dimessa. 

Alle 12.40 la centrale del 
118 è stata allertata da un’e-
scursionista bloccata da una 
crisi di panico, non distante 
da Forcella San Lorenzo, sul-
le  Marmarole  (Calalzo).  
M.P., 51 anni, di Vigo di Cado-
re, stava percorrendo da sola 
la  Ferrata  Amalio  Da  Pra,  
quando, in un tratto in cui il 
cavo si interrompe e bisogna 
attraversare  un  canale  per  
poi riprendere la ferrata, ha 
iniziato a risalire qualche me-
tro una traccia trovata, sba-
gliando itinerario. Una squa-
dra del  Soccorso alpino del 
Centro Cadore è partita per 
andare in suo aiuto, ha rag-
giunto Forcella San Lorenzo 
per poi attaccare la Ferrata e 
individuarla  a  breve.  Dopo  
averla assicurata, i soccorrito-
ri sono tornati sui loro passi 
assieme alla donna, per arri-

vare  al  sentiero  e  scendere  
con lei fino al Rifugio Ciarei-
do, da dove la hanno accom-
pagnata in jeep alla macchina 
al Pian dei Buoi. 

A Cortina una squadra del 
Soccorso alpino della Guar-
dia di  finanza ha raggiunto 
L.Z., una venticinquenne di  
Auronzo, che era stata punta 
dalle vespe, nei pressi del Pon-
te Outo, alle Cascate di Fa-
nes. La ragazza è stata accom-
pagnata al Codivilla per i do-
vuti  accertamenti.  Sempre  
una squadra del soccorso alpi-
no delle Fiamme gialle è anda-
ta  ad  Auronzo,  sul  Monte  
Agudo, per un malore ad un 
17enne di Ala (Tn). Il giova-
ne è stato condotto quindi al 
pronto soccorso. 

Una squadra del Soccorso 
alpino di Cortina è stata invia-
ta attorno alle 13 al Rifugio 
Sennes, dove una ciclista si è 
fatta  male  cadendo  dalla  

mountain bike. I soccorritori 
hanno raggiunto C.B. , 66 an-
ni, di Cassola (VI). Dopo ave-
re caricato anche la sua bici 
sul fuoristrada, hanno accom-
pagnato la donna all’ospeda-
le di Cortina. 

Verso le 16 un altro allar-
me, lanciato da una coppia di 
turisti tedeschi – lui 61 anni, 
lei 44 anni – che, arrivati nella 
parte finale della Ferrata del-
la Cengia Gabriella nel Grup-
po  del  Popera  (Comelico),  
non erano più in grado di pro-
seguire per la stanchezza. L’e-
licottero  di  Dolomiti  Emer-
gency  ha  sbarcato  l’equipe  
medica nelle vicinanze del Ri-
fugio Carducci, per poi volare 
nel punto in cui si trovavano i 
due. Recuperati uno alla vol-
ta dal tecnico di elisoccorso 
con un verricello di 30 metri, 
gli escursionisti sono stati la-
sciati al Carducci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia

Giù per 400 metri dalla Ferrata Alleghesi
Alpinista piemontese muore sul Civetta
Marco Clerico era vice presidente del Cai di Peveragno. L’allarme lanciato da un escursionista che ha visto cadere l’uomo

Nella foto di archivio i volontari del soccorso alpino mentre eseguono un recupero di escursionisti sulla Ferrata Alleghesi

L’incidente è avvenuto
in un tratto privo
di agganci
per la sicurezza

Falco è dovuto intervenire an-
che a Tambre. Verso le 13 è 
scattato l’allarme per un cicli-
sta colto da malore in località 
Valmenera.  Le  condizioni  
dell’uomo, che era sdraiato a 
terra assistito da due perso-
ne, sono subito state valutate 
dall’équipe  medica  dell’eli-
cottero del Suem di Pieve di 
Cadore,  sbarcata  nelle  vici-
nanze assieme al tecnico di 
elisoccorso. 

Imbarcato, R. D. P. , 63 an-
ni, di Santa Giustina, è stato 
trasportato  all’ospedale  di  
Belluno dove è stato trattenu-
to in Cardiologia. — 

Tambre

Ciclista trasportato
in ospedale
per un malore
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Le sentinelle della montagna

CORTINA

Alzando lo sguardo, una volta 
giunti al Giussani, si scorge fa-
cilmente la  sagoma del  vec-
chio  rifugio  Cantore.  Fu  di-
smesso  per  lasciare  il  posto  

proprio al Giussani, su iniziati-
va del Cai di Cortina che punta-
va a garantire un presidio nel 
cuore delle Tofane più sicuro 
rispetto al precedente. 

Il rifugio Cantore venne rica-
vato all’interno di una grande 
caserma degli alpini risalente 
alla  prima guerra  mondiale.  
Non a caso l’intitolazione al ge-
nerale Antonio Cantore che a 
forcella Fontananegra perse la 
vita il 20 luglio del 1915. La ri-
strutturazione con successiva 

trasformazione  a  rifugio,  ad  
opera del  Cai  di  Cortina,  fu  
completata  il  5  settembre  
1921. Oggi il Cantore si presen-
ta abbandonato. Troppo peri-
colosa la sua posizione, in mez-
zo alle rocce. Ben visibili le nu-
merose  postazioni  belliche  
presenti nell’area tra la Tofana 
di Rozes e la Tofana di Mezzo. 

La storia però racconta di un 
rifugio antecedente al Canto-
re. Il piccolo Tofana, situato a 
poche decine di metri dal Can-

tore, oggi bivacco invernale. Il 
rifugio Tofana fu inaugurato il 
16 agosto del 1886, primo in 
Tofana, secondo in tutta la val-
le d’Ampezzo dopo il Nuvolau 
che risale invece al 1883.

Il  terzo  ed  ultimo  rifugio  
dell’area è appunto il Giussa-
ni, intitolato all’avvocato Ca-
millo,  appassionato  d’alpini-
smo. I lavori del Giussani, com-
pletati nel 1972 e dunque cin-
quant’anni fa esatti, sono stati 
in gran parte finanziati dalla 
banca  commerciale  italiana.  
Anch’esso di proprietà del Cai 
di Cortina come i precedenti 
Tofana e Cantore, dal 1972 è 
stato gestito da Vittorio Dapoz 
ininterrottamente  fino  al  
2011 quando è passato nelle 
mani del figlio Mauro. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PERSONAGGIO

Gianluca De Rosa

Mauro Dapoz è prati-
camente  nato  ai  
2.561 metri di for-
cella  Fontanane-

gra. Aveva quattro anni quan-
do ha messo per la prima volta 
piede al rifugio Giussani. Oggi 
ne ha 54: significa che i 50 an-
ni del primo rifugio sorto nel 
cuore delle Tofane, il secondo 
della valle d’Ampezzo, li ha vis-
suti tutti d’un fiato, dal primo 
all’ultimo. Ereditato da papà 
Vittorio e mamma Aurora, da 
undici anni lo gestisce in pri-
ma persona insieme alla mo-
glie Marcella. Un piccolo dia-
mante grezzo incastonato tra 
le rocce: il rifugio Giussani in 
versione moderna, di proprie-
tà del  Cai  di  Cortina,  venne 
inaugurato nel settembre del 
1972. «Per 38 anni è stato ge-
stito dai miei genitori», raccon-
ta Mauro Dapoz, per tanti anni 
capostazione del soccorso alpi-
no di Cortina, «mio papà Vitto-
rio mise la prima pietra al Gius-
sani dopo che la sezione Cai di 
Cortina decise di dismettere il 
vecchio  rifugio  Cantore  per-
ché divenuto troppo pericolo-
so ed ormai vetusto». 

Dal  1972  all’estate  del  
2022: cinquant’anni celebrati 
di recente con una piccola fe-
sta a cui hanno partecipato in 
tanti: «Quassù un tempo arri-
vavano solo gli alpinisti. Il turi-
smo ad alta quota è cambiato 
radicalmente.  La  modernità,  
rappresentata  in  particolar  

modo dall’avvento della tecno-
logia, ha permesso a tanti di 
scoprire cos’è la montagna. Gli 
escursionisti  che  quotidiana-
mente in estate arrivano al no-
stro rifugio sono tanti, non più 
solo esperti. È cambiato com-
pletamente il turismo ad alta 
quota: è un bene per chi nel tu-
rismo lavora e per chi di turi-
smo ci vive anche se qualcosa 
da rivedere ci sarebbe». 

In  questi  50  anni  com’è  
cambiato il modo di gestire 
un rifugio come il Giussani?

«Ci stiamo adattando, non 
senza difficoltà, alle richieste 
del cliente. Un tempo la propo-
sta del rifugio era limitata, og-

gi abbiamo dovuto rivedere i 
programmi. Approvvigionare 
un rifugio come il Giussani, si-
tuato nel cuore delle Tofane, è 
tutt’altro che facile. Si fa quel 
che si può. Non abbiamo mai 
snaturato la nostra vera identi-
tà, non lo faremo proprio ades-
so e non abbiamo alcuna inten-
zione di  farlo  in  futuro,  ma 
qualcosa  abbiamo  ceduto  ai  
tempi che corrono. L’aumento 
di turisti ha, contestualmente, 
aumentato  le  richieste.  Per  
noi, tradotto, significa dover 
avere  tanta  pazienza  e  non  
sempre ci riesce facile».

Detto del passato e del pre-
sente, ci sono programmi fu-

turi per quanto riguarda la vi-
ta del rifugio?

«La proprietà è della sezio-
ne Cai di Cortina. Per quanto 
ci riguarda ci piace vivere alla 
giornata, senza fare progetti. 
La montagna non va troppo 
d’accordo con la fretta. Guar-
dare avanti con la smania di 
raggiungere  qualcosa  stona.  
Guardiamo avanti, con fiducia 
sì ma con passo lento e respon-
sabile, in linea con ciò che av-
viene sui sentieri d’alta quota. 
Solo così, in montagna, si rie-
scono a raggiungere nuove ed 
inesplorate vette. Siamo felici 
ed orgogliosi di quello che sia-
mo riusciti a fare finora».

Insieme a lei e a sua mo-
glie Marcella, chi si occupa 
della gestione quotidiana?

«Ogni stagione assumiamo 
quattro, cinque persone. È fon-
damentale quassù poter conta-
re su una squadra affiatata. Il 
problema è che ultimamente 
sta  diventando  sempre  più  
complicato riuscire a reperire 
persone disposte a trascorrere 
in un rifugio tutta l’estate. Il ri-
fugista è un lavoro tutt’altro 
che agevole. Nasce da una pas-
sione. È stato così per me che 
qua dentro ci sono praticamen-
te nato. Ci sono entrato per la 
prima  volta  quando  avevo  
quattro anni e ci sono rimasto 
fino ai 54 che ho adesso. Senza 
la passione questo tipo di vita 
non la fai. Se la mattina ti sve-
gli, apri gli occhi e rimani in-
cantato di fronte all’alba che 
spunta dietro la Tofana di Ro-
zes, vuol dire che hai trovato il 
tuo posto nel mondo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

Dal Piccolo Tofana al Cantore
poi nel 1972 la decisione del Cai

I due rifugi antecedenti
sono ridotti ormai a ruderi
Il Cantore fu ricavato
in una caserma
della prima guerra mondiale

Il rifugio ampezzano è ora in mano all’ex capostazione del Cnsas
«Viviamo senza fretta ma con fiducia, solo così si raggiungono le vette»

Da Vittorio a Mauro:
le nozze d’oro
con il Giussani
della famiglia Dapoz

«Ogni anno assumiamo
4 o 5 persone 
Il problema è trovare
chi passa l’estate su»

Altre due immagini dei vecchi rifugi delle Tofane

Uomini e luoghi

La storia
dei rifugi
delle Tofane
in tre scatti

La storia del rifugio Giussa-
ni e delle Tofane in tre scat-
ti.  Sopra  Mauro  Dapoz,  la  
moglie Marcella, Luigi Alve-
rà del Cai Cortina, la sorella 
Paola Dapoz e il fratello Lu-
ca Dapoz. A fianco la festa 
per i 50 anni del rifugio. Sot-
to il Piccolo Tofana e il Cen-
tore che fu ricavato in una 
vecchia caserma della Gran-
de guerra. 
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Elvira Scigliano

Ogni volta che vediamo un 
elicottero giallo volare in cie-
lo, sappiamo che ci sono me-
dici, infermieri, tecnici e pilo-
ti che stanno dando il massi-
mo per salvare delle vite. Ma 
cosa accade prima? I minuti 
che  anticipano  il  decollo  
dell’elicottero del 118 sono 
importantissimi. A spiegarlo 
Andrea Spagna, il primario 
della  centrale  operativa  
Suem 118 dell’Azienda Ospe-
daliera di Padova, incontra-
to  all’aeroporto  Allegri,  da  
dove l’elicottero prende il vo-
lo. «Tutto inizia con la chia-
mata della nostra sede opera-
tiva: c’è un’urgenza e serve 
essere veloci», spiega il dot-
tor Spagna. «Qui ci sono gli 
alloggi  del  personale,  pro-
prio perché non c’è da perde-
re  tempo:  l’equipaggio  –  
composto da un medico, un 
infermiere, un tecnico del vo-
lo e il pilota – impiega al mas-
simo due minuti  per salire 
sul mezzo. Quindi ne servo-
no altri quattro perché l’eli-
cottero decolli». Il materiale 
è già pronto: due zaini che 
sembrano due borse da cam-
peggio, racchiudono invece 
un ospedale “da tasca” che 
salva la vita. 

LA SQUADRA
Abbiamo conosciuto una del-
le  squadre  che  soccorre  le  
persone in  volo,  un’équipe 
del tutto speciale: quasi inte-
ramente al femminile, com-
posta dalla dottoressa Chia-
ra  Billato,  dall’infermiera  

Monica Tono e dalla pilota 
Erika Zanetti. Con loro il tec-
nico  aeronautico  Ivan  An-
dreani; a  terra,  il  primario 
Andrea Spagna e il coordina-
tore degli infermieri Andrea 
Favaretto. L’equipaggio è lo 
stesso che interviene con l’au-
to medica, a intervenire sul 
campo però sono solo il medi-
co e l’infermiere: il primo a 
scendere  dall’elicottero  è  
sempre il medico rianimato-
re, a seguire l’infermiere, fra 
loro l’intesa è straordinaria e 
sono  capaci  di  capirsi  con  
uno sguardo. In montagna 
poi si aggiunge il tecnico di 
soccorso alpino. C’è il proget-
to di averlo anche in pianu-
ra, ad esempio per gli inter-
venti impervi nei boschi dei 
Colli Euganei.

SQUILLA IL TELEFONO
A decidere se serve l’elicotte-
ro è la centrale operativa che 
risponde a tutte le chiamate, 
comprese quelle dei cittadi-
ni. «I nostri colleghi valuta-
no  l’intervento  –  continua  
Spagna – sulla base delle in-
formazioni  che si  ricevono 
dal cittadino o, in seconda 
battuta, quando l’ambulan-
za arriva sul posto e ritiene ci 
sia bisogno dell’elicottero». 
La  chiamata  risponde  ad  
uno schema preciso perché 
in Veneto ci sono quattro ba-
si di elisoccorso: Padova, Ve-
rona, Treviso e Pieve di Cado-
re (per la stagione estiva si 
aggiunge  anche  Cortina).  
Dunque  parte  l’elicottero  
più vicino e la competenza 
padovana sarebbe riferita ad 

un quarto del Veneto: Pado-
va, appunto, la provincia di 
Rovigo, la parte Est di Vicen-
za e la parte sud di Venezia. 
Questo è un confine segnato 
solo sulla carta, in realtà non 
ci sono limiti per i soccorrito-
ri: chi è libero e più vicino, 
corre. E dunque la chiamata 
che dà lo start può avvenire 
anche  da  un’altra  centrale  
operativa. 

ATTERRAGGI CHIRURGICI
Un attimo prima di partire si 
fa un briefing che ripete in-
cessantemente le procedure 
di  intervento  in  volo.  Può  
sembrare ridondante, inve-
ce è essenziale perché nes-
sun  frammento  di  questo  
tempo salvavita rischi di esse-
re dimenticato o trascurato. 
I due fattori che suggerisco-
no il ricorso al soccorso in vo-
lo riguardano la velocità (è 
una  condizione  necessaria  
che l’équipe di rianimazione 
arrivi il prima possibile) op-
pure  il  luogo impervio  (in  
montagna, è intuitivo, si arri-
va con l’elicottero dove non 
si può arrivare a piedi). Ed è 
così che le possibilità di so-
pravvivenza del paziente si 
moltiplicano:  «Operiamo  
nella  così  detta  “golden  
hour”  –  spiega  il  primario  
Spagna – ovvero l’ora d’oro, 
quella in cui si creano i mag-
giori danni e un intervento 
tardivo  può  essere  fatale».  
L’elicottero può atterrare nei 
luoghi più disparati: quando 
arriva in ospedale atterra sul 
tetto del Silos, a due passi 
dal nosocomio. In Veneto c’è 

un solo elicottero che viag-
gia di notte ed è quello di Tre-
viso e si sta lavorando alla 
possibilità di atterrare negli 
stadi:  si  stanno mappando 
tutti i punti in cui l’elicottero 
potrebbe atterrare in sicurez-
za (principalmente i campi 
sportivi perché sono dapper-
tutto). 

DENTRO L’ELICOTTERO
«Più che dentro, bisogna di-

re quello che accade fuori – 
spiega Spagna – per quanto 
l’elicottero di  cui  disponia-
mo adesso sia molto spazio-
so, non è facile lavorare a bor-
do, per cui la squadra arriva 
sul posto, fa il primo tratta-
mento al paziente, lo stabiliz-
za e lo carica nell’elicottero 
pensando di fare il meno pos-
sibile perché il grosso si è fat-
to a terra. Naturalmente se 
c’è  da  agire  dentro,  siamo 

pronti anche a questo».

INTERVENTO IL VOLO
Il verricello è uno strumento 
che permette alla squadra di 
calarsi  a  terra  dal  cielo.  
«Quando li assumiamo gli di-
ciamo subito: “Tu un giorno 
dovrai salire su un elicotte-
ro”, dunque non devono ave-
re “controindicazioni” – spie-
ga Spagna – per molti anni 
abbiamo operato senza verri-

cello ed era quasi come ope-
rare in ambulanza.  Adesso 
però ci caliamo e dunque ci 
sono state due addestramen-
ti: il primo per l’utilizzo degli 
imbrachi; il secondo – con l’a-
zienda – per l’addestramen-
to specifico al verricello».

LE CHIAMATE
L’elicottero fa più di 500 mis-
sioni all’anno a fronte di cir-
ca 180 mila chiamate totali 

al 118. Oltre alle urgenze ci 
sono anche le chiamate pro-
grammate di pazienti da tra-
sferire. Si tratta per lo più di 
pazienti instabili e, di nuovo, 
devono essere trasferiti nel 
minor tempo possibile. In to-
tale le squadre sono compo-
ste da otto medici e ventisei 
infermieri.  E  dietro  questa  
straordinaria  macchina  c’è  
dall’inizio  il  primario  Spa-
gna, prima da assistente nel 

1996, poi con l’arrivo dell’eli-
soccorso dal 2000 e, oggi, co-
me primario. «Ci sono chia-
mate che non si dimenticano 
perché coinvolgono emotiva-
mente, di solito quando ci so-
no dei bambini. Altri che non 
si dimenticano per comples-
sità, come gli incidenti». Il ri-
sultato è una scacchiera fat-
ta di spazi e tempi che costa 2 
milioni  all’anno e scrive la 
storia dei salvataggi. —

In aeroporto con gli angeli del 118: in sei minuti deve alzarsi involo
Spagna: «L’intervento nella “golden hour” decisivo per il paziente»

I PROTAGONISTI

Edoardo Fioretto

Impossibile non rimane-
re colpiti dal senso del 
dovere  e  dall’orgoglio  
del personale che opera 

all’elisoccorso  del  Suem  
118. Ciò che più sorprende 
è però l’estrema umiltà e il 
coraggio con il  quale rac-
contano le difficoltà di un la-
voro che da un lato pone di 
fronte  a  straordinarie  re-
sponsabilità e dall’altro of-
fre l’occasione di portare in 
prima linea la propria pro-
fessionalità per salvare vite 
umane.

«La mia giornata di lavo-
ro inizia alle 7.30» spiega 
Erika Zanetti, una dei pilo-
ti  di  elicottero  che presta  
servizio per il Suem alla ba-
se  dell’aeroporto  Allegri.  
«Quando arrivo alla base ae-
rea eseguo i controlli di rou-
tine in  modo da avere  la  
squadra operativa entro le 
8 in punto». Su di lei grava 
l’incarico di portare il team 
di sanitari  sul luogo delle 
emergenze nel minor tem-
po  possibile.  «Non  esiste  
una missione-più-impegna-
tiva. Le missioni sono tutte 
diverse a modo loro, quindi 
richiedono  sempre  tanta  
concentrazione. A volte ca-
pita però di arrivare sul luo-
go di un incidente e scopri-
re che alcune persone non 
ce l’hanno fatta: fa sempre 
molto male. Ma cerchiamo 

di ricordare che il nostro la-
voro è quello di fare la diffe-
renza,  e  questo  ci  motiva  
sempre a fare del nostro me-
glio». Il suo braccio destro è 
il tecnico aeronautico Ivan 
Andreani. Il suo compito, 
supportare il lavoro del pilo-
ta nel compiere le decisioni 
più critiche nel minor tem-
po possibile, come valutare 
se e dove atterrare, tenen-
do sempre al primo posto la 
sicurezza dell’equipaggio e 
del personale a terra. «In al-
cuni casi» spiega Andreani 
«per  ragioni  di  sicurezza  

non  si  può  toccare  terra.  
Quindi intervengo io ope-
rando il verricello e calo il 
personale sanitario diretta-
mente sul posto». Se il pilo-
ta e il tecnico aeronautico 
sono preparati per volare, i 
medici e il personale sanita-
rio lo sono per curare. Eppu-
re, nonostante la difficoltà 
di doversi abituare agli spa-
zi angusti della carlinga di 
un elicottero, i ritmi di vita, 
l’odore del cherosene,  l’e-
sperienza stessa del volo, la 
dottoressa Chiara Billato e 
l’infermiera  Monica  Tono  
dimostrano si trovano per-
fettamente  a  loro  agio.  
«Paura di volare? No, mai» 

risponde Billato senza inde-
cisioni. «Al Suem ci sono ar-
rivata per gradi. Subito do-
po il liceo ho studiato medi-
cina, quindi la specializza-
zione in anestesia e rianima-
zione. Poiché ho scoperto 
che mi piaceva lavorare con 
le emergenze, finiti gli studi 
sono andata a lavorare al 
Suem. Siccome avevo pre-
stato servizio in automedi-
ca e ambulanza, salire su un 
elicottero è stato un passag-
gio quasi naturale». È il me-
dico a muovere il primo pas-
so fuori dal velivolo quando 
atterra sul luogo di un’emer-
genza, i suoi occhi i primi a 
vedere e valutare la situa-
zione dei feriti: «Nonostan-
te le enormi difficoltà fisi-
che ed emotive, questo è un 
lavoro che restituisce molte 
soddisfazioni. Sai di avere 
fatto tutto il  possibile per 
salvare delle vite, ed è que-
sto che motiva a continua-
re». Con i suoi 22 anni di 
esperienza in pronto soccor-
so alle spalle anche l’infer-
miera Monica Tono fa in-
tendere che ormai ci sono 
poche  situazioni  critiche  
che non saprebbe gestire:  
«La  mia  esperienza  nel  
pronto soccorso dell’Azien-
da Ospedaliera è stata deci-
siva, anche se è stato un for-
te  impegno  professionale  
ed emotivo.  Sono passata 
all’elisoccorso perché vole-
vo  continuare  a  lavorare  
con le urgenze, ma non sia-
mo più “eroi” dei colleghi 
che lavorano in corsia». —

la vita

«Le missioni sono
tutte impegnative
Serve sempre molta
concentrazione»

Il reportage: backstage elisoccorso Il reportage: backstage elisoccorso

Nella foto Andrea Spagna, il 
primario della Centrale 
operativa del Suem 118
Il direttore è stato tra
i fondatori del soccorso
in volo. Nel 1996, quando è 
nata la centrale operativa 
era assistente, poi è stato 
nominato primario ed ha 
continuato a far crescere il 
soccorso. Nel 2000 è 
arrivato l’elicottero, nella 
foto sotto con una squadra

Il primario Andrea Spagna nella centrale operativa del Suem 118 dietro l’aeroporto Allegri. Con il 
direttore c’è la pilota Erika Zanetti e il tecnico di volo Ivan Andreani. Nella sala operativa si definisce 
la traiettoria dell’elicottero e i dati saranno poi caricati nel computer di bordo

La pilota, il tecnico, la dottoressa, l’infermiera: i racconti della squadra
Motivazioni, preparazione, disagi di chi si misura con i casi più difficili

«Interventi complessi
ed emotivamente duri
Ma tante soddisfazioni»

L’infermiera Monica Tono si prepara alla missione, prima di tutto bisogna assicurare le imbracature per 
rimanere stabili durante il volo e usare le cinghie nel caso in cui sia necessario intervenire sul paziente in volo. 
All’interno dell’elicottero c’è un ospedale in miniatura, contenuto in due zaini 

L’elicottero giallo del Suem 118 in volo: impiega esattamente quattro minuti a decollare, che si aggiungono ai 
due minuti necessari alla squadra di soccorso per prepararsi ed essere sul mezzo. In totale dunque in sei 
minuti l’elicottero è operativo per rispondere alla chiamata della centrale

In alto la pilota Erika Zanetti e l’infermiera Monica Tono, in basso il tecnico di volo Ivan Andreani e la 
dottoressa Chiara Billato. Un’equipe quasi completamente al femminile che fa parte di una squadra 
più grande composta da otto medici e ventisei infermieri FOTO SERVIZIO FOSSELLA AGENZIA BIANCHI

L’elicottero giallo del 118
che salva
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Elvira Scigliano

Ogni volta che vediamo un 
elicottero giallo volare in cie-
lo, sappiamo che ci sono me-
dici, infermieri, tecnici e pilo-
ti che stanno dando il massi-
mo per salvare delle vite. Ma 
cosa accade prima? I minuti 
che  anticipano  il  decollo  
dell’elicottero del 118 sono 
importantissimi. A spiegarlo 
Andrea Spagna, il primario 
della  centrale  operativa  
Suem 118 dell’Azienda Ospe-
daliera di Padova, incontra-
to  all’aeroporto  Allegri,  da  
dove l’elicottero prende il vo-
lo. «Tutto inizia con la chia-
mata della nostra sede opera-
tiva: c’è un’urgenza e serve 
essere veloci», spiega il dot-
tor Spagna. «Qui ci sono gli 
alloggi  del  personale,  pro-
prio perché non c’è da perde-
re  tempo:  l’equipaggio  –  
composto da un medico, un 
infermiere, un tecnico del vo-
lo e il pilota – impiega al mas-
simo due minuti  per salire 
sul mezzo. Quindi ne servo-
no altri quattro perché l’eli-
cottero decolli». Il materiale 
è già pronto: due zaini che 
sembrano due borse da cam-
peggio, racchiudono invece 
un ospedale “da tasca” che 
salva la vita. 

LA SQUADRA
Abbiamo conosciuto una del-
le  squadre  che  soccorre  le  
persone in  volo,  un’équipe 
del tutto speciale: quasi inte-
ramente al femminile, com-
posta dalla dottoressa Chia-
ra  Billato,  dall’infermiera  

Monica Tono e dalla pilota 
Erika Zanetti. Con loro il tec-
nico  aeronautico  Ivan  An-
dreani; a  terra,  il  primario 
Andrea Spagna e il coordina-
tore degli infermieri Andrea 
Favaretto. L’equipaggio è lo 
stesso che interviene con l’au-
to medica, a intervenire sul 
campo però sono solo il medi-
co e l’infermiere: il primo a 
scendere  dall’elicottero  è  
sempre il medico rianimato-
re, a seguire l’infermiere, fra 
loro l’intesa è straordinaria e 
sono  capaci  di  capirsi  con  
uno sguardo. In montagna 
poi si aggiunge il tecnico di 
soccorso alpino. C’è il proget-
to di averlo anche in pianu-
ra, ad esempio per gli inter-
venti impervi nei boschi dei 
Colli Euganei.

SQUILLA IL TELEFONO
A decidere se serve l’elicotte-
ro è la centrale operativa che 
risponde a tutte le chiamate, 
comprese quelle dei cittadi-
ni. «I nostri colleghi valuta-
no  l’intervento  –  continua  
Spagna – sulla base delle in-
formazioni  che si  ricevono 
dal cittadino o, in seconda 
battuta, quando l’ambulan-
za arriva sul posto e ritiene ci 
sia bisogno dell’elicottero». 
La  chiamata  risponde  ad  
uno schema preciso perché 
in Veneto ci sono quattro ba-
si di elisoccorso: Padova, Ve-
rona, Treviso e Pieve di Cado-
re (per la stagione estiva si 
aggiunge  anche  Cortina).  
Dunque  parte  l’elicottero  
più vicino e la competenza 
padovana sarebbe riferita ad 

un quarto del Veneto: Pado-
va, appunto, la provincia di 
Rovigo, la parte Est di Vicen-
za e la parte sud di Venezia. 
Questo è un confine segnato 
solo sulla carta, in realtà non 
ci sono limiti per i soccorrito-
ri: chi è libero e più vicino, 
corre. E dunque la chiamata 
che dà lo start può avvenire 
anche  da  un’altra  centrale  
operativa. 

ATTERRAGGI CHIRURGICI
Un attimo prima di partire si 
fa un briefing che ripete in-
cessantemente le procedure 
di  intervento  in  volo.  Può  
sembrare ridondante, inve-
ce è essenziale perché nes-
sun  frammento  di  questo  
tempo salvavita rischi di esse-
re dimenticato o trascurato. 
I due fattori che suggerisco-
no il ricorso al soccorso in vo-
lo riguardano la velocità (è 
una  condizione  necessaria  
che l’équipe di rianimazione 
arrivi il prima possibile) op-
pure  il  luogo impervio  (in  
montagna, è intuitivo, si arri-
va con l’elicottero dove non 
si può arrivare a piedi). Ed è 
così che le possibilità di so-
pravvivenza del paziente si 
moltiplicano:  «Operiamo  
nella  così  detta  “golden  
hour”  –  spiega  il  primario  
Spagna – ovvero l’ora d’oro, 
quella in cui si creano i mag-
giori danni e un intervento 
tardivo  può  essere  fatale».  
L’elicottero può atterrare nei 
luoghi più disparati: quando 
arriva in ospedale atterra sul 
tetto del Silos, a due passi 
dal nosocomio. In Veneto c’è 

un solo elicottero che viag-
gia di notte ed è quello di Tre-
viso e si sta lavorando alla 
possibilità di atterrare negli 
stadi:  si  stanno mappando 
tutti i punti in cui l’elicottero 
potrebbe atterrare in sicurez-
za (principalmente i campi 
sportivi perché sono dapper-
tutto). 

DENTRO L’ELICOTTERO
«Più che dentro, bisogna di-

re quello che accade fuori – 
spiega Spagna – per quanto 
l’elicottero di  cui  disponia-
mo adesso sia molto spazio-
so, non è facile lavorare a bor-
do, per cui la squadra arriva 
sul posto, fa il primo tratta-
mento al paziente, lo stabiliz-
za e lo carica nell’elicottero 
pensando di fare il meno pos-
sibile perché il grosso si è fat-
to a terra. Naturalmente se 
c’è  da  agire  dentro,  siamo 

pronti anche a questo».

INTERVENTO IL VOLO
Il verricello è uno strumento 
che permette alla squadra di 
calarsi  a  terra  dal  cielo.  
«Quando li assumiamo gli di-
ciamo subito: “Tu un giorno 
dovrai salire su un elicotte-
ro”, dunque non devono ave-
re “controindicazioni” – spie-
ga Spagna – per molti anni 
abbiamo operato senza verri-

cello ed era quasi come ope-
rare in ambulanza.  Adesso 
però ci caliamo e dunque ci 
sono state due addestramen-
ti: il primo per l’utilizzo degli 
imbrachi; il secondo – con l’a-
zienda – per l’addestramen-
to specifico al verricello».

LE CHIAMATE
L’elicottero fa più di 500 mis-
sioni all’anno a fronte di cir-
ca 180 mila chiamate totali 

al 118. Oltre alle urgenze ci 
sono anche le chiamate pro-
grammate di pazienti da tra-
sferire. Si tratta per lo più di 
pazienti instabili e, di nuovo, 
devono essere trasferiti nel 
minor tempo possibile. In to-
tale le squadre sono compo-
ste da otto medici e ventisei 
infermieri.  E  dietro  questa  
straordinaria  macchina  c’è  
dall’inizio  il  primario  Spa-
gna, prima da assistente nel 

1996, poi con l’arrivo dell’eli-
soccorso dal 2000 e, oggi, co-
me primario. «Ci sono chia-
mate che non si dimenticano 
perché coinvolgono emotiva-
mente, di solito quando ci so-
no dei bambini. Altri che non 
si dimenticano per comples-
sità, come gli incidenti». Il ri-
sultato è una scacchiera fat-
ta di spazi e tempi che costa 2 
milioni  all’anno e scrive la 
storia dei salvataggi. —

In aeroporto con gli angeli del 118: in sei minuti deve alzarsi involo
Spagna: «L’intervento nella “golden hour” decisivo per il paziente»

I PROTAGONISTI

Edoardo Fioretto

Impossibile non rimane-
re colpiti dal senso del 
dovere  e  dall’orgoglio  
del personale che opera 

all’elisoccorso  del  Suem  
118. Ciò che più sorprende 
è però l’estrema umiltà e il 
coraggio con il  quale rac-
contano le difficoltà di un la-
voro che da un lato pone di 
fronte  a  straordinarie  re-
sponsabilità e dall’altro of-
fre l’occasione di portare in 
prima linea la propria pro-
fessionalità per salvare vite 
umane.

«La mia giornata di lavo-
ro inizia alle 7.30» spiega 
Erika Zanetti, una dei pilo-
ti  di  elicottero  che presta  
servizio per il Suem alla ba-
se  dell’aeroporto  Allegri.  
«Quando arrivo alla base ae-
rea eseguo i controlli di rou-
tine in  modo da avere  la  
squadra operativa entro le 
8 in punto». Su di lei grava 
l’incarico di portare il team 
di sanitari  sul luogo delle 
emergenze nel minor tem-
po  possibile.  «Non  esiste  
una missione-più-impegna-
tiva. Le missioni sono tutte 
diverse a modo loro, quindi 
richiedono  sempre  tanta  
concentrazione. A volte ca-
pita però di arrivare sul luo-
go di un incidente e scopri-
re che alcune persone non 
ce l’hanno fatta: fa sempre 
molto male. Ma cerchiamo 

di ricordare che il nostro la-
voro è quello di fare la diffe-
renza,  e  questo  ci  motiva  
sempre a fare del nostro me-
glio». Il suo braccio destro è 
il tecnico aeronautico Ivan 
Andreani. Il suo compito, 
supportare il lavoro del pilo-
ta nel compiere le decisioni 
più critiche nel minor tem-
po possibile, come valutare 
se e dove atterrare, tenen-
do sempre al primo posto la 
sicurezza dell’equipaggio e 
del personale a terra. «In al-
cuni casi» spiega Andreani 
«per  ragioni  di  sicurezza  

non  si  può  toccare  terra.  
Quindi intervengo io ope-
rando il verricello e calo il 
personale sanitario diretta-
mente sul posto». Se il pilo-
ta e il tecnico aeronautico 
sono preparati per volare, i 
medici e il personale sanita-
rio lo sono per curare. Eppu-
re, nonostante la difficoltà 
di doversi abituare agli spa-
zi angusti della carlinga di 
un elicottero, i ritmi di vita, 
l’odore del cherosene,  l’e-
sperienza stessa del volo, la 
dottoressa Chiara Billato e 
l’infermiera  Monica  Tono  
dimostrano si trovano per-
fettamente  a  loro  agio.  
«Paura di volare? No, mai» 

risponde Billato senza inde-
cisioni. «Al Suem ci sono ar-
rivata per gradi. Subito do-
po il liceo ho studiato medi-
cina, quindi la specializza-
zione in anestesia e rianima-
zione. Poiché ho scoperto 
che mi piaceva lavorare con 
le emergenze, finiti gli studi 
sono andata a lavorare al 
Suem. Siccome avevo pre-
stato servizio in automedi-
ca e ambulanza, salire su un 
elicottero è stato un passag-
gio quasi naturale». È il me-
dico a muovere il primo pas-
so fuori dal velivolo quando 
atterra sul luogo di un’emer-
genza, i suoi occhi i primi a 
vedere e valutare la situa-
zione dei feriti: «Nonostan-
te le enormi difficoltà fisi-
che ed emotive, questo è un 
lavoro che restituisce molte 
soddisfazioni. Sai di avere 
fatto tutto il  possibile per 
salvare delle vite, ed è que-
sto che motiva a continua-
re». Con i suoi 22 anni di 
esperienza in pronto soccor-
so alle spalle anche l’infer-
miera Monica Tono fa in-
tendere che ormai ci sono 
poche  situazioni  critiche  
che non saprebbe gestire:  
«La  mia  esperienza  nel  
pronto soccorso dell’Azien-
da Ospedaliera è stata deci-
siva, anche se è stato un for-
te  impegno  professionale  
ed emotivo.  Sono passata 
all’elisoccorso perché vole-
vo  continuare  a  lavorare  
con le urgenze, ma non sia-
mo più “eroi” dei colleghi 
che lavorano in corsia». —

la vita

«Le missioni sono
tutte impegnative
Serve sempre molta
concentrazione»

Il reportage: backstage elisoccorso Il reportage: backstage elisoccorso

Nella foto Andrea Spagna, il 
primario della Centrale 
operativa del Suem 118
Il direttore è stato tra
i fondatori del soccorso
in volo. Nel 1996, quando è 
nata la centrale operativa 
era assistente, poi è stato 
nominato primario ed ha 
continuato a far crescere il 
soccorso. Nel 2000 è 
arrivato l’elicottero, nella 
foto sotto con una squadra

Il primario Andrea Spagna nella centrale operativa del Suem 118 dietro l’aeroporto Allegri. Con il 
direttore c’è la pilota Erika Zanetti e il tecnico di volo Ivan Andreani. Nella sala operativa si definisce 
la traiettoria dell’elicottero e i dati saranno poi caricati nel computer di bordo

La pilota, il tecnico, la dottoressa, l’infermiera: i racconti della squadra
Motivazioni, preparazione, disagi di chi si misura con i casi più difficili

«Interventi complessi
ed emotivamente duri
Ma tante soddisfazioni»

L’infermiera Monica Tono si prepara alla missione, prima di tutto bisogna assicurare le imbracature per 
rimanere stabili durante il volo e usare le cinghie nel caso in cui sia necessario intervenire sul paziente in volo. 
All’interno dell’elicottero c’è un ospedale in miniatura, contenuto in due zaini 

L’elicottero giallo del Suem 118 in volo: impiega esattamente quattro minuti a decollare, che si aggiungono ai 
due minuti necessari alla squadra di soccorso per prepararsi ed essere sul mezzo. In totale dunque in sei 
minuti l’elicottero è operativo per rispondere alla chiamata della centrale

In alto la pilota Erika Zanetti e l’infermiera Monica Tono, in basso il tecnico di volo Ivan Andreani e la 
dottoressa Chiara Billato. Un’equipe quasi completamente al femminile che fa parte di una squadra 
più grande composta da otto medici e ventisei infermieri FOTO SERVIZIO FOSSELLA AGENZIA BIANCHI

L’elicottero giallo del 118
che salva

LA SQUADRASALA OPERATIVA PREPARAZIONE IN VOLO

LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
IL MATTINO

17PADOVA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 20 / 65

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 84.486 

Data: 11/07/2022 | Pagina: 8
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

IL CASO

VAL DI ZOLDO (BL) Nuova vittima
della montagna nel Bellunese:
la seconda in due giorni di fuo-
co per i soccorritori con oltre
una trentina di interventi in vet-
ta. A morire ieri un alpinista
piemontese che stava scalando
la Civetta lungo la ferrata Alle-
ghesi, con una gita organizzata
dal Cai di Peveragno (Cuneo)
che in questi giorni era sulle
Dolomiti. Il riconoscimento
dell’alpinista è stato molto diffi-
coltoso, avendo l’uomo perso
lo zaino in una zona impervia
in cui era impossibile il recupe-
ro. Ieri in serata le generalità a
cui sono arrivati i carabinieri
sono quelle di Marco Clerico,
59 anni di Cuneo: solo oggi il ri-
conoscimento nell’obitorio di
Forno, in comune di Val di Zol-
do. A sconcertare – ancora una
volta – è che secondo le prime
notizie anche in questo caso si
tratterebbe di un alpinista
esperto.

I SOCCORSI
L’allarme che ha attivato il

118 è scattato nel primo pome-
riggio: alle 13,45 la Centrale è
infatti stata contattata dal ge-
store del rifugio Torrani, che si
trova in territorio comunale di
Val di Zoldo, allertata da un
escursionista di passaggio che

aveva visto precipitare una
persona dalla ferrata. Sul po-
sto l’elicottero dell’Aiut Alpin
Dolomites di Bolzano, che, do-
po un sorvolo, ha individuato
il corpo senza vita dell’alpini-

sta. Ha recuperato la salma e
trasportata a valle, nel campo
base allestito più sotto. Le ope-
razioni non sono state sempli-
ci ed è stato impossibile recu-
perare lo zaino nel quale, pro-

babilmente, erano conservati i
documenti della vittima. In un
secondo momento la salma è
stata quindi affidata al carro
funebre perché fosse accompa-
gnata nella camera mortuaria

del comune zoldano che si tro-
va presso il cimitero della par-
rocchia di Pieve. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri ed il
Soccorso Alpino della Val di
Zoldo.

LA TESTIMONIANZA
Contattati al telefono, i gesto-

ri del rifugio Torrani non han-
no voluto fornire alcuna noti-
zia in più rispetto alla nota dif-
fusa dal Soccorso Alpino se
non il fatto che la vittima era ar-
rivato sul posto assieme ad un
gruppo di amici dello stesso
gruppo Cai. L’alpinista era in-
fatti impegnato in una escursio-
ne prima ed in una scalata poi
con il proprio Cai di apparte-
nenza, piemontese appunto.

I NUMERI
In questo ultimo fine settima-

na sulle vette del nord est ci so-
no stati quasi cento interventi a
partire da venerdì e sino al tar-
do pomeriggio di ieri, con un
superlavoro del Soccorso Alpi-
no. Numeri che non trovano
correlazione statistica in altri
anni dello stesso periodo. «Si-
curamente un record – afferma
Fabio Bristot, memoria storica
del soccorso alpino bellunese e
consigliere nazionale Cnsas –
anche perché si tratta di un fine
settimana di inizio luglio».

LA VIA
La ferrata degli Alleghesi sul

monte Civetta è un itinerario
impegnativo e di lunga durata,
si legge in rete, della durata di
circa tre ore: è considerata una
delle vie ferrate più belle delle
Dolomiti, se non altro per gli
stupendi paesaggi che essa of-
fre.

GiovanniSantin

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRAGEDIA

SUL CIVETTA

L’escursioni-
sta di un
gruppo
piemontese
del Cai
è precipitato
dalla
cosiddetta
Ferrata
degli
Alleghesi
schiantando-
si senza
possibilità
di salvezza
(foto
d’archivio)

`Giorni di superlavoro per il Soccorso alpino
Sulle vette del Nordest quasi cento interventi

Scalata col gruppo Cai:
muore precipitando
da ferrata del Civetta
`L’allarme è stato dato da un escursionista
che ha visto il tragico volo di un piemontese

L’ESPERTO
FABIO BRISTOT:
«CONSIDERANDO CHE
SIAMO IN UN PERIODO
DI INIZIO LUGLIO SONO
NUMERI MAI VISTI»

CHIETI Ha cercato di recuperare
il suo husky precipitato
durante una passeggiata in
montagna, a Pretoro (Chieti).
Ma nel tentativo, fallito, ha
fatto un volo tremendo, di circa
15 metri, ed è morto. Anche
l’animale, gravemente ferito, è
successivamente deceduto. È
successo ieri pomeriggio sulle
montagne dell’Abruzzo, sulla
Majella. L’escursionista, di cui
non sono state rese note le
generalità, era con la fidanzata
e con il cane. Erano partiti dal
Rifugio Pomilio a Pretoro, ma
quando si sono trovati lungo il
sentiero che si trova sotto
l’anfiteatro delle Murelle, nel
tratto di passaggio obbligato,
dove è presente un cavetto di
acciaio di sicurezza, perché si
trova sopra un salto di roccia
pericoloso sul lato sinistro,
l’animale è caduto. Il ragazzo,
per recuperare l’husky, è
precipitato giù. Il giovane è
finito nella scarpata. 

Si schianta cercando
di salvare il suo cane

Sulla Majella
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LA STRAGE

BELLUNO Ieri, a una settimana
dalla tragedia, i parenti di alcu-
ne vittime hanno sorvolato i
luoghi dove sono morti i loro
cari, travolti dalla massa enor-
me di ghiaccio e di rocce. I fami-
gliari sono arrivati a Passo Fe-
daia e poi sono stati portati, a
piccoli gruppi, in elicottero,
grazie al soccorso alpino, sopra
il luogo del disastro sul ghiac-
ciaio dove hanno perso la vita 11
persone. Un sorvolo fatto nelle
stesse ore in cui i loro familiari
calpestavano quel ghiaccio. In-
sieme ai parenti delle persone
decedute anche psicologi, che li
hanno aiutati ad affrontare
quel momento. «Abbiamo ac-
compagnato le persone che vo-
levano dare un ultimo saluto -
ha raccontato la psicologa
Adriana Manila -. È stato un
momento emozionante e com-
movente. Uno dei familiari ha
detto che voleva andare a vede-
re “la casa che li sta ospitando
da adesso in poi”».

I MIRACOLATI
Intanto ci sono state le primi

dimissioni delle persone rima-
ste coinvolte da quella valanga.
I due pazienti ricoverati a Bellu-
no sono usciti dall’ospedale. Ie-
ri è stata dimessa anche la don-
na tedesca curata dall’Ulss 1 Do-

lomiti a Belluno: ora sta bene.
M.C., queste le iniziali della pa-
ziente, ha salutato e ringraziato
il personale sanitario con una
lettera nella quale ha scritto,
più o meno, letteralmente:
«Non so nulla dell’accaduto, mi
sono svegliata in ospedale. I
medici, il personale di neurolo-
gia, si sono molto adoperati per
me. Le vertigini, la mia stabilità
sono lentamente ma costante-
mente migliorate. Mi infondo-
no ottimismo! Perciò devo esse-

re anche io ottimista, così tutto
andrà bene. Anche oggi mi so-
no sentita molto meglio. Grazie
a tutti quelli che si sono impe-
gnati per me. Lo apprezzo mol-
to». Il giorno prima, sabato, era
stato dimesso il paziente tede-
sco ricoverato all’ospedale San-
ta Maria del Prato di Feltre (Bel-
luno). Ha avuto parole di ap-
prezzamento per le cure presta-
te, l’attenzione e l’affetto che gli
sono stati assicurati in questa
faticosa settimana, ricca di

emozioni contrastanti. A fine
mattinata di sabato ha lasciato
il Santa Maria del Prato di Fel-
tre, accompagnato dai suoi fa-
miliari, per raggiungere una
struttura vicino casa dove com-
pleterà la convalescenza. «Un
grande grazie - ha detto - a tutti
i soccorritori che ogni giorno ri-
schiano la vita per mettere in si-
curezza quella degli altri e al
nostro personale che si è preso
cura con professionalità e uma-
nità delle persone a noi affida-
te»

I SOCCORSI
E sempre ieri è proseguita

l’attività di ricerca di reperti uti-
li alle indagini. «Ci siamo porta-
ti in quota con una squadra di
21 componenti con unità cinofi-
le - spiega Paolo Borgonovo che
coordina il gruppo interforze
che opera in quota -. Abbiamo
battuto delle zone dove lo scio-
glimento del ghiaccio ha fatto
affiorare dei reperti. Abbiamo
recuperato parecchi reperti tec-
nici e anche altri di altra natu-
ra». La vetta della Marmolada
resta chiusa, e probabilmente
lo sarà per settimane, ma la re-
gina delle Dolomiti continua a
essere tra le mete del turismo
straniero o di un’escursione in
giornata. Aperta la parete sud
nella parte veneta, in provincia
di Belluno. E anche la funivia
che da Malga Ciapela, in comu-
ne di Rocca Pietore (Bl), che sa-
le fino al museo della Guerra.

OliviaBonetti

©RIPRODUZIONERISERVATA

INSIEME AI PARENTI
ANCHE PSICOLOGI CHE
LI HANNO AIUTATI AD
AFFRONTARE IL MOMENTO
IL GRAZIE DI DUE
ESCURSIONISTI DIMESSI

Il disastro in Marmolada:

dall’elicottero l’ultimo saluto

dei familiari alle vittime

SETTE GIORNI DOPO

Sotto il titolo
la zona del
disastro sulla
Marmolada
sorvolata ieri
dai parenti
delle vittime
sull’elicottero
del Suem.
A destra
il turista
tedesco
dimesso
dall’ospedale
di Feltre

“Ricerca Personale”, “Offerta Impiego”

STUDIO LEGALE con sede in Venezia-Mestre cerca segreteria. Inviare 

curriculum: segreteria@slegamm.it
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Feltre

Forlin critica
la giunta:
«Solo vecchia
politica»

Marco Clerico, 59 anni, di
Cuneo è l’ultima vittima
della montagna bellunese.
Era un montanaro esperto:
il vicepresidente del Cai di
Peveragno (Cuneo).
Avrebbe compiuto 60 anni
il 27 novembre ed era
andato in pensione da
appena dieci giorni.

L’ultimo decesso

Marco pensionato
da dieci giorni,
era dirigente Cai

`Dimessa l’ultima dei feriti della valanga in Marmolada
che era ricoverata in provincia: «Grazie a chi mi ha aiutata»

Due morti e 30 soccorsi in 48 ore
`Fine settimana senza tregua per i volontari del Cnsas
ieri un’altra vittima: un uomo precipitato da una ferrata

Santin a pagina II

Il bilancio del fine settimana dei
volontari del soccorso alpino
parla di una trentina di persone
aiutate, di una sfilza di feriti e di
due decessi. Anche ieri la monta-
gna bellunese ha pianto una
nuova vita, quella di un 59enne
dirigente del Cai di Peveragno,
in provincia di Cuneo. Gli elicot-
teri per l’intera giornata hanno
fatto la spola tra le vette e gli
ospedali del nordest. Ieri intanto
è stata dimessa l’ultima paziente
ricoverata in provincia dopo la
valanga della Marmolada, a me-
dici e soccorritori ha lasciato
una lettera di ringraziamento.

 Bonetti, Santin e Toscani
 alle pagine II e III
 e 8 nel fascicolo nazionale

Lamon Dopo una settimana è ripartito l’incendio

«Una giunta stantia, dal sapo-
re di naftalina e dalla quale
non mi aspetto nulla di nuovo.
Mi aspettavo entrassero nuove
leve, lontane dalla politica ed
invece siamo ancora in mano
alla politica». Sono le prime
considerazione della candida-
ta sindaco della città di Feltre
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LA TRAGEDIA

VAL DI ZOLDO Erano appena
usciti dalla ferrata Alleghesi si
sono girati e non hanno visto
più il compagno di escursione.
Nuova vittima della montagna
ieri sulle Dolomiti, al termine
di un fine settimana tragico
che ha visto decessi sabato e
domenica e una raffica di soc-
corsi in quota. A morire ieri un
alpinista piemontese, Marco
Clerico, 59 anni di Cuneo. A
sconcertare – ancora una volta
– è che anche in questo caso si
tratta di un esperto frequenta-
tore della montagna, prepara-
to ed attrezzato e con alle spal-
le centinaia di uscite e corsi:
era il vicepresidente del Cai di
Peveragno (Cuneo). Avrebbe
compiuto 60 anni il 27 novem-
bre ed era appena andato in
pensione.

I SOCCORSI
L’allarme è scattato nel pri-

mo pomeriggio: alle 13,45 la
Centrale del 118 è infatti stata
contattata dal gestore del rifu-
gio Torrani, che si trova in ter-
ritorio comunale di Val di Zol-
do. Era stato allertato da un
escursionista di passaggio che
aveva visto precipitare una per-
sona dalla ferrata. Sul posto
l’elicottero dell’Aiut Alpin Do-
lomites di Bolzano, che, dopo
un sorvolo, ha individuato il
corpo senza vita dell’alpinista.
A questo punto sono entrati in
campo i soccorritori che han-
no provveduto al recupero del-
la salma che è poi stata traspor-
tata a valle, nel campo base al-
lestito più sotto.

LE DIFFICOLTÀ
Le operazioni non sono state

semplici ed è stato impossibile
recuperare lo zaino nel quale,
probabilmente, erano conser-
vati i documenti della vittima:
un particolare che ha reso an-
cora più complicato ricostrui-
re l’identità della vittima. La
salma è stata quindi affidata al
carro funebre perché fosse ac-
compagnata nella camera mor-
tuaria del comune zoldano che
si trova presso il cimitero della
parrocchia di Pieve. Sul posto
sono intervenuti i carabinieri
ed il Soccorso Alpino della Val
di Zoldo. Solo in serata è stato
dato un nome all’uomo, grazie
alle testimonianze del gruppo:
ma solo oggi ci sarà il ricono-
scimento ufficiale dei famiglia-
ri. Marco Clerici lascia la mo-
glie e una figlia.

LO CHOC
Sconvolti i compagni di

escursioni: era un gruppo di 15
persone, la maggior parte pie-
montesi, ma anche veneti.

C’era anche Paola Favero, già
colonnello dei carabinieri fore-
stali, originaria di Bassano del
Grappa ma molto conosciuta
in provincia per aver comanda-
to il distretto forestale di Agor-
do. I gestori del rifugio Torrani
non hanno voluto fornire alcu-
na notizia in più rispetto alla
nota diffusa dal Soccorso Alpi-
no se non il fatto che la persona
vittima dell’incidente era un
piemontese e che era arrivato
sul posto assieme ad un grup-
po di amici dello stesso gruppo
Cai. L’alpinista era infatti impe-

gnato in una escursione prima
ed in una scalata poi con il Cai
di cui era vicepresidente. In-
somma: anche in questa occa-
sione si tratta di un alpinista
esperto e proprio questo fatto
allarma ancora di più sui rischi
che si corrono andando in
montagna.

LA VIA
La via ferrata degli Alleghesi

è un itinerario impegnativo e
di lunga durata”, si legge in re-
te, della durata di circa tre ore,
che dopo l’attacco a 2.350 me-
tri di altezza, porta sulla cima
del monte Civetta, cioè a quota
3.220 metri. Essa è considerata
una delle vie ferrate più belle
delle Dolomiti, se non altro per
gli stupendi paesaggi che essa
offre. Il Cai di Peveragno aveva
organizzato una tre giorni sul-
le Dolomiti e ieri 15 alpinisti del
gruppo, come prevedeva il pro-
gramma hanno affrontato quel

IL LUTTO

VAL DI ZOLDO Era appena andato
in pensione, Marco Clerico, il
59enne deceduto ieri sulle mon-
tagne della Val di Zoldo: dal pri-
mo luglio non lavorava più. Una
vita da tecnico, nella ditta Colo-
ro stampa di Cuneo, con la gran-
de passione per la montagna
che ora voleva coltivare a 360
gradi libero da impegni. Invece
non è riuscito nemmeno ad arri-
vare al suo sessantesimo com-
pleanno che sarebbe stato il 27
novembre. Troppo giovane per
morire. Lascia nel dolore mo-
glie e figlia e tutti quelli che gli
volevano bene e lo stimavano.

LA GITA
Tra le persone che lo amava-

no gli amici del Cai, da sempre

vicini a lui e compagni di mille
avventure. Una di queste era
proprio la gita sulle Dolomiti
bellunesi che si stava facendo in
queste giornate. Ieri 15 persone
del gruppo arrivato dal Piemon-
te hanno affrontato la ferrata in
Val di Zoldo, mentre gli altri fa-
cevano un’escursione in altra
zona. «Siamo partiti tutti insie-
me dal Tissi stamattina - raccon-
ta Giorgio Toselli - 15 sono anda-
ti a fare la ferrata». «Erano già

usciti dalla via e stavano andan-
do verso la punta - prosegue rac-
contando il momento prima
dell’incidente - non si capisce
cosa sia successo: il compagno
che lo precedeva si è girato e lo
ha chiamato, ma Marco non
c’era più. È stato un attimo, non
sappiamo cosa sia accaduto».
Forse un malore o la perdita di
equilibrio, dopo la lunga ferra-
ta. Ma non sembrano proprio
esserci spiegazioni plausibili
per un incidente simile ad un al-
pinista esperto come Marco.
«Con loro c’era anche Paola Fa-
vero, carabiniere forestale e al-
pinista veneta - prosegue Gior-
gio - la conosciamo da tempo e
con lei abbiamo fatto diverse
uscite. È da due o tre anni che
veniamo qui ma quella via era la
prima volta che l’affrontava-
mo».

IL DOLORE
«Il fratello di Marco sta accor-

rendo qui per il riconoscimento
- prosegue l’amico del Cai - è il
primo ad essere stato informa-
to. Noi siamo tutti sotto choc e
domani (oggi ndr) ripartiremo
verso casa».

Sulle pagine social di Marco e
del Cai di Pevaragno le foto e i
sorrisi di mille gite fatte insie-
me. «Era lui che curava la pagi-
na Facebook del nostro Cai -
prosegue Giorgio - e lo faceva
con passione come ogni cosa.
Lascia un vuoto immenso».
Marco nelle foto è sempre ritrat-
to con il sorriso, equipaggiato
da montagna, e in salite difficili
che affrontava senza problemi.
Nessuno riesce a spiegarsi il per-
ché di una tragedia che era im-
possibile prevedere. (ol.b.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sangue in quota

ALPINISTA ESPERTO
ERA CON UN GRUPPO
DI 15 PERSONE,
TRA LE QUALI
L’EX COMANDANTE
PAOLA FAVERO

IL RICORDO DELL’AMICO
GIORGIO TOSELLI
«MILLE USCITE INSIEME
NON SAPPIAMO
COSA SIA ACCADUTO
INCIDENTE INSPIEGABILE»

«In vetta, ci siamo girati
ed è sparito nel vuoto»

ALPINISTA ESPERTO il vicepresidente del Cai di Peveragno Marco Clerico è morto ieri sul Civetta

`Marco Clerico, 59 anni vicepresidente del Cai piemontese di Peveragno, è morto
precipitando di sotto dopo aver terminato la Ferrata Alleghesi in Val di Zoldo

«Era appena andato in pensione: voleva godersi la montagna»

SORRIDENTE in uno dei tanti scatti delle sue salite ed escursioni:
Marco Clerici curava la pagina Facebook della sua sezione Cai
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percorso. «Oltre al nostro vice-
presidente Marco Clerico,
c’era anche il presidente Fio-
renzo Dalmasso - racconta
Giorgio Toselli, che invece era
in un’altra escursione -. Mi
hanno raccontato che avevano
terminato la ferrata, ma quan-
do il compagno che precedeva
Marco si è girato non lo ha più
visto». Al termine della ferrata,
soprattutto nel caso di una via
lunga come la “Alleghesi” ci si
rilassa e non si è più aggancia-
ti. Un momento risultato fatale
anche per un alpinista esperto
come Marco, che forse dopo
aver perso l’equilibrio è preci-
pitato.

GiovanniSantin

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ALLARME LANCIATO
DA UN ESCURSIONISTA
CHE HA ASSISTITO
ALLA CADUTA
E HA CHIESTO AIUTO
AL RIFUGIO TORRANI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 25 / 65

http://www.tcpdf.org


 

Data: 11/07/2022 | Pagina: 3
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

LA GIORNATA

BELLUNO Prima della tragedia
per i soccorritori è stata una
giornata da bollino rosso, tra in-
fortuni, crisi di panico, vespe,
malore sulle due ruote. Il bollet-
tino ufficiale parla di due vitti-
me e trenta persone soccorse
durante il fine settimana. E an-
che ieri è stata l’ennesima gior-
nata senza poter tirare il fiato
per gli altruisti volontari del
soccorso alpino. Attorno alle 11
l’elicottero di Dolomiti Emer-
gency è stato inviato dalla Cen-
trale del Suem nella zona di
Passo Giau, dove un’alpinista è
caduta dalla parete della Croda
Negra che stava scalando. Pri-
ma di cordata, sul tiro iniziale,
L.B., 31 anni, di Venezia, è vola-
ta. Le protezioni che aveva inse-
rito nella roccia sono uscite e
lei è arrivata a terra, una quin-
dicina di metri più in basso, ri-
portando un possibile grave
trauma al piede. Sbarcati con
un verricello di 20 metri, equi-
pe medica e tecnico di elisoc-
corso hanno prestato le cure ur-
genti alla ragazza e, dopo aver-
la stabilizzata, l’hanno caricata
in barella. Issata a bordo, l’in-
fortunata è stata trasportata
all’ospedale di Treviso. Alle
12.40 circa la Centrale del 118 è
stata nuovamente allertata da
un’escursionista bloccata da
una crisi di panico, non distan-
te da Forcella San Lorenzo, sul-
le Marmarole. M.P., 51 anni, di
Vigo di Cadore, stava percor-
rendo da sola la Ferrata Amalio
Da Pra, quando, in un tratto in
cui il cavo si interrompe e biso-
gna attraversare un canale per
poi riprendere la ferrata, ha ini-
ziato a risalire qualche metro
una traccia, sbagliando itinera-
rio, e si è fermata poco dopo.
Una squadra del Soccorso alpi-
no del Centro Cadore è partita
per andare in suo aiuto, ha rag-
giunto Forcella San Lorenzo
per poi attaccare la ferrata e in-
dividuarla a breve. Dopo averla
assicurata i soccorritori sono
quindi tornati sui loro passi as-
sieme alla donna, per arrivare
al sentiero e scendere con lei fi-
no al Rifugio Ciareido, da dove
l’hanno accompagnata in jeep
alla macchina a Pian dei Buoi.

IL MALORE
Verso le 13 è scattato l’allar-

me per un ciclista colto da ma-
lore in località Valmenera a
Tambre. Le condizioni dell’uo-
mo, che era sdraiato a terra as-
sistito da due persone, sono su-
bito state valutate dall’equipe

medica dell’elicottero del Suem
di Pieve, sbarcata nelle vicinan-
ze assieme al tecnico di elisoc-
corso. Imbarcato, R.D.P., 63 an-
ni, di Santa Giustina, è stato tra-
sportato all’ospedale di Belluno
per le verifiche del caso. A Cor-
tina d’Ampezzo una squadra
del Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza ha raggiunto L.Z.,
una venticinquenne di Auron-
zo, punta dalle vespe, mentre si
trovava nei pressi del Ponte Ou-
to, alle Cascate di Fanes. La ra-
gazza è stata accompagnata al
Codivilla dai soccorritori per i
dovuti accertamenti. Ad Auron-
zo un’altra squadra del Sagf è
stata inviata sul Monte Agudo,
poiché, a seguito di un probabi-
le malore, un diciassettenne di

Ala (Trento) ha perso i sensi, è
caduto a terra ed ha sbattuto il
volto. I soccorritori hanno pre-
so in carico il ragazzo, per poi
accompagnarlo direttamente
al pronto soccorso.

MOIAZZA
Poco prima delle 14, l’elicotte-

ro del Suem di Pieve è volato
nel Gruppo della Moiazza, sulla
Torre del Camp, in comune di
Agordo, per un incidente in pa-
rete lungo la Via Bien. Primo di
una cordata di tre, un alpinista
è infatti volato qualche metro
sopra i compagni fermi in so-
sta. Una protezione non ha ret-
to l’urto e lo scalatore ha sbattu-
to sulla roccia una quindicina
di metri più sotto. Lanciato l’al-
larme, uno dei compagni si è ca-
lato da lui. Individuato il punto,
l’eliambulanza ha sbarcato il
tecnico di elisoccorso con 35
metri di verricello. L’infortuna-
to, G.O., 27 anni, di San Donà di
Piave (Venezia), è stato recupe-
rato e trasportato al campo ba-
se al Rifugio Carestiato, dove lo
attendevano medico e infermie-
ra dell’equipaggio e dove ha da-
to il proprio supporto anche il
gestore, componente del Soc-
corso alpino di Agordo. Mentre
venivano prestate le prime cure
per un sospetto politrauma,
l’eliambulanza è tornata in pa-
rete a prendere anche i due
compagni. Il ferito è stato tra-
sportato all’ospedale di Bellu-
no.

 Yvonne Toscani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

percorso. «Oltre al nostro vice-
presidente Marco Clerico,
c’era anche il presidente Fio-
renzo Dalmasso - racconta
Giorgio Toselli, che invece era
in un’altra escursione -. Mi
hanno raccontato che avevano
terminato la ferrata, ma quan-
do il compagno che precedeva
Marco si è girato non lo ha più
visto». Al termine della ferrata,
soprattutto nel caso di una via
lunga come la “Alleghesi” ci si
rilassa e non si è più aggancia-
ti. Un momento risultato fatale
anche per un alpinista esperto
come Marco, che forse dopo
aver perso l’equilibrio è preci-
pitato.

GiovanniSantin

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Diversi i ciclisti in difficoltà e gli alpinisti infortunati:
la più grave è una veneziana precipitata a Passo Giau

`Oltre ai decessi di sabato e di ieri, per i volontari del Cnsas
sono state 48 ore senza tregua per prestare aiuto in montagna

UNA 31ENNE
È VOLATA
PER QUINDICI METRI
L’INCIDENTE
SUL TIRO INIZIALE
DELLA CRODA NEGRA

Dopo il paziente tedesco,
dimesso ieri dall’ospedale di
Feltre, anche la paziente
tedesca soccorsa e curata
dall’Ulss 1 Dolomiti a Belluno
sta bene ed è stata dimessa
questa mattina. M. C., queste le
iniziali della paziente, ha
salutato e ringraziato il
personale sanitario con una
lettera nella quale ha scritto,
più o meno, letteralmente:
«Non so nulla dell’accaduto,
mi sono svegliata in ospedale. I
medici, il personale di
neurologia, si sono molto
adoperati per me. Le vertigini,
la mia stabilità sono
lentamente ma
costantemente migliorate. Mi
infondono ottimismo! Perciò
devo essere anche io ottimista,
così tutto andrà bene. Anche
oggi mi sono sentita molto
meglio. Grazie a tutti quelli
che si sono impegnati per me.

Lo apprezzo molto».
Sabato invece era stato G. a
lasciare l’ospedale di Feltre,
un altro escursionista tedesco
coinvolto nel disastro della
Marmolada. Ha avuto parole
di apprezzamento per le cure
prestate, l’attenzione e
l’affetto che gli sono stati
assicurati in questa faticosa
settimana, ricca di emozioni
contrastanti. A fine mattinata
ha lasciato il Santa Maria del
Prato di Feltre, accompagnato
dai suoi familiari, per
raggiungere una struttura
vicino casa dove completerà la
convalescenza. «Ancora una
volta ci stringiamo con un
abbraccio e una preghiera alle
famiglie delle persone che non
ce l’hanno fatta, partecipando
all’enorme dolore, con i modi
silenziosi ma carichi di valori
della gente di montagna», dice
l’Ulss in una nota.

Dimesso l’ultimo paziente in Ulss Dolomiti

Tragedia della Marmolada

L’ALLARME LANCIATO
DA UN ESCURSIONISTA
CHE HA ASSISTITO
ALLA CADUTA
E HA CHIESTO AIUTO
AL RIFUGIO TORRANI

UNA 25ENNE
DI AURONZO
È STATA PUNTA
DALLE VESPE
MENTRE SI TROVAVA
ALLE CASCATE DI FANES

L’INTERVENTO Il soccorso ad un ciclista ferito  (foto Soccorso Alpino)

DIMESSA anche l’ultima paziente che era stata ricoverata negli ospedali dell’Ulss Dolomiti, che ha
ringraziato i medici: in foto con il Stefano Di Fabio primario dall’ortopedia di Feltre.
Il giorno prima è stato dimesso anche l’altro escursionista tedesco coinvolto nella valanga

In due giorni 30 persone soccorse
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Malore in montagna
Muore tra le braccia
del marito che la soccorre
IL SOCCORSO

CLAUT Una gita domenicale in
montagna, la tappa a casera Me-
la, poi il malore improvviso
mentre camminava sul sentiero
tutistico che porta a Cava Busca-
da, nella zona della Val Zemola
a Claut. Loredana Copetti, 72 an-
ni, originaria di Majano e resi-
dente ad Azzano Decimo, nella
frazione di Fagnigola, nella tar-
da mattina di ieri è morta tra le
braccia del marito Orfeo Batti-
ston. A nulla sono valsi i soccor-
si attivati dallo stesso coniuge,
dalla figlia Manuela e dal gene-
ro.

L’uomo le ha prestato i primi
soccorsi mentre veniva allertata
la sala operativa regionale del
soccorso (Sores), si è prodigato
nel tentativo disperato di riani-
marla. Da Udine è decollato an-
che l’elicottero, mentre il gesto-
re di Casera Mela ha messo a di-
sposizione il defibrillatore. Ele-
na Brocchetto, una ragazza che
lavora nella casera e che ha fat-
to il corso per utilizzare lo stru-
mento salvavita, ha raggiunto
rapidamente la donna, ma non
è stato possibile salvarla.

A Claut è intervenuta anche
la stazione Valcellina del Soc-
corso Alpino. Dopo l’autorizza-
zione del magistrato di turno, i
soccorritori hanno portato la
donna fino a Casera Mela, dove
ad attendere c’erano le pompe
funebri Naibo. La salma è stata
trasportata nella cella mortua-
ria di Azzano. La notizia si è ve-
locemente a Fagnigola, dove la
donna era molto conosciuta per
la sua cordialità. Una vita dedi-
cata alla famiglia e al lavoro
nell’agricoltura, settore nel qua-
le continuava a dedicarsi conh
passione.

Poco dopo aver concluso l’in-
tervento la stazione Valcellina è
stata nuovamente attivata dalla
Sores per una donna colta da
malore al Rifugio Pradut. An-
che in questo caso sul posto è
stato inviato l’elisoccorso regio-
nale. La donna, una sessantano-
venne di Cordenons che era as-
sieme al marito, è stata valutata
dall’équipe sanitaria di bordo
ed essendosi nel frattempo ri-
presa è stata caricata a bordo
del fuoristrada dei soccorritori
del Cnsas e condotta a valle.
L’intervento si è svolto tra le
14.30 circa e le 15.40.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Malore in montagna, muore tra le braccia del marito

IL SOCCORSO

CLAUT Una gita domenicale in
montagna, la tappa a casera Me-
la, poi il malore improvviso
mentre camminava sul sentie-
ro tutistico che porta a Cava Bu-
scada, nella zona della Val Ze-
mola a Claut. Loredana Copetti,
72 anni, originaria di Majano e
residente ad Azzano Decimo,
nella frazione di Fagnigola, nel-

la tarda mattina di ieri è morta
tra le braccia del marito Orfeo
Battiston. A nulla sono valsi i
soccorsi attivati dallo stesso co-
niuge, dalla figlia Manuela e dal
genero.

L’uomo le ha prestato i primi
soccorsi mentre veniva allerta-
ta la sala operativa regionale
del soccorso (Sores), si è prodi-
gato nel tentativo disperato di
rianimarla. Da Udine è decolla-
to anche l’elicottero, mentre il
gestore di Casera Mela ha mes-
so a disposizione il defibrillato-
re. Elena Brocchetto, una ragaz-
za che lavora nella casera e che
ha fatto il corso per utilizzare lo
strumento salvavita, ha rag-

giunto rapidamente la donna,
ma non è stato possibile salvar-
la.

A Claut è intervenuta anche
la stazione Valcellina del Soc-
corso Alpino. Dopo l’autorizza-
zione del magistrato di turno, i
soccorritori hanno portato la
donna fino a Casera Mela, dove
ad attendere c’erano le pompe
funebri Naibo. La salma è stata
trasportata nella cella mortua-
ria di Azzano. La notizia si è ve-
locemente a Fagnigola, dove la
donna era molto conosciuta per
la sua cordialità. Una vita dedi-
cata alla famiglia e al lavoro
nell’agricoltura, settore nel qua-
le continuava a dedicarsi conh

passione.
Poco dopo aver concluso l’in-

tervento la stazione Valcellina è
stata nuovamente attivata dalla
Sores per una donna colta da
malore al Rifugio Pradut. An-
che in questo caso sul posto è
stato inviato l’elisoccorso regio-
nale. La donna, una sessantano-
venne di Cordenons che era as-
sieme al marito, è stata valutata
dall’équipe sanitaria di bordo
ed essendosi nel frattempo ri-
presa è stata caricata a bordo
del fuoristrada dei soccorritori
del Cnsas e condotta a valle.
L’intervento si è svolto tra le
14.30 circa e le 15.40.

©RIPRODUZIONERISERVATASOCCORSO L’équipe dell’elisoccorso a casera Mela

`Loredana Copetti
aveva 72 anni
ed era di Fagnigola
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` Rinnovato l’impegno a fidelizzare i più giovani
con i campi estivi e a chiedere il periodo di ferma

` Il presidente dell’Ana Favero sul dopo Rimini:
«Andremo fino in fondo, lo dobbiamo alla storia»

LA SFILATA

TREVISO Chi ha fatto i salti mortali
per esserci, come Mario Conte,
risultato negativo al Covid solo
sabato, presente al via della
Gran Fondo Pinarello e poi su,
sull’Altopiano, per sfilare. Chi ha
fatto il viaggio in corriera insie-
me agli alpini, come Stefania Sar-
tori, sindaca di Quinto, “perché
la festa iniziasse subito, fin dalle
sei dei mattino”. E chi Asiago
l’ha vissuta tutta, momento per
momento, dall’alzabandiera di
venerdì pomeriggio, alla lunga
salita in Ortigara, ai canti nelle
strade e nelle piazze della città,
fino allo sfilamento di ieri matti-
na.

I NUMERI
La Marca e le sue quattro se-

zioni, Treviso, Vittorio Veneto,
Conegliano e Valdobbiadene in
forze all’adunata triveneta degli
alpini, sull’Altopiano: in duemi-
la hanno preso parte alla manife-
stazione, che ha radunato ad
Asiago oltre diecimila alpini.
L’adunata del 3. Raggruppamen-
to, che poi significa Veneto, Friu-
li Venezia Giulia e Trentino Alto
Adige, tre regioni in cui il cappel-
lo con la penna nera ha un signi-
ficato profondo e radicato. Ieri
come oggi. Un “ritorno a casa”
dopo le polemiche di Rimini, con
l’abbraccio caloroso, e non solo
per il sole, di una città vestita a
festa. La richiesta di archiviazio-
ne dell’unica denuncia ricevuta

da parte della Procura romagno-
la è arrivata proprio a pochi gior-
ni dal nuovo evento che ha visto
riuniti gli alpini. «Ma su questa
vicenda, vigliamo andare fino in
fondo – ha ribadito il presidente
nazionale dell’Ana, il trevigiano
Sebastiano Favero – Lo dobbia-
mo alla nostra storia». «Voglia-
mo far scemare questa storia che
è diventata polemica – gli fa eco
Francesco Introvigne, presiden-
te simbolo della sezione della cit-
tà della Vittoria – e lo vogliamo
fare all’insegna di ciò che noi ve-
ramente siamo, di ciò che voglia-
mo rappresentare e delle sane
tradizioni che vogliamo traman-
dare alle prossime generazioni.
Questo è il messaggio che voglia-
mo passare ai giovani e a tutte le
persone di buona volontà». An-
che attraverso i campi estivi de-
gli alpini che si stanno moltipli-
cando nel territorio con ottimo
riscontro. E non da ultima con la

proposta, fortemente sostenuta
dall’Ana, di un impegno più
strutturato da parte dei giovani,
di un periodo di ferma che po-
trebbe andare in discussione al
Senato il prossimo autunno.

LA SOLIDARIETA’
Perché gli alpini, e lo ricono-

scono tutti, amministratori pub-
blici in testa, sono protagonisti
di un presente di pace e unità del-
le comunità: «Io la prima telefo-
nata che ho ricevuto all’inizio
del periodo Covid, la prima offer-
ta di disponibilità – ha racconta-
to il sindaco Luca Durighetto - è
stata proprio da parte del grup-
po alpini di Zero Branco, che rin-
grazierò sempre». L’ammassa-
mento alle 9 del mattino nel piaz-
zale antistante allo stadio del
ghiaccio, gli onori al labaro na-
zionale e ai gonfaloni. Quindi lo
sfilamento verso viale della Vit-
toria e il Sacrario. I sindaci “riu-

niti” per sezione, dalla Marca in
molti con il cappello in testa. Ma
è stata anche l’adunata delle tan-
te sindache, delle foto sui social,
del grazie agli alpini preziosi, ir-
rinunciabili collaboratori in que-
sti due anni di pandemia. Tre ore
di sfilamento ed entusiasmo,
quindi il passaggio della “stecca”
da Asiago a Belluno, che ospiterà
la triveneta 2023. «Non è una ma-
nifestazione folcloristica – ha ri-
cordato il presidente del Veneto
Luca Zaia - è un momento di coe-
sione che ricorda tutta l’attività
di un anno. Ed è la volontà di rin-
graziarli. La Regione è qui in for-
te presenza per dire grazie agli
alpini per tutto quello che fanno:
la protezione civile, l’impegno le-
gato al Covid, il soccorso alpino,
tutta l’attività di volontariato. Se
non ci fossero bisognerebbe in-
ventarli».

LinaParonetto

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE QUATTRO SEZIONI
SULL’ALTOPIANO
CON MOLTI SINDACI
E AMMINISTRATORI
PRESENTI FIN DALLE
PRIME LUCI DELL’ALBA

IL GOVERNATORE ZAIA:
«DALL’EMERGENZA
PER LA PANDEMIA
AGLI INTERVENTI
DI PROTEZIONE CIVILE
SEMPRE PRESENTI»

SFILATA ED ENTUSIASMO All’Altopiano di Asiago anche gli alpini delle sezioni trevigiane con i tanti amministratori e il presidente della Regione Luca Zaia

“Veci e bocia”, duemila in sfilata
Asiago invasa dagli alpini di Marca

L’adunata triveneta

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 29 / 65

http://www.tcpdf.org


 

Data: 11/07/2022 | Pagina: 7
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

`Feriti una 31enne
veneziana e un
27enne sandonatese

INCIDENTI

BELLUNO A una settimana dalla
tragedia sulla Marmolada la
montagna mette ancora in
guardia gli appassionati delle
alte vette. Due escursionisti
veneziani sono rimasti feriti
ieri nel Bellunese in altrettan-
ti incidenti di montagna avve-
nuti nell’arco di poche ore.

SULLA CRODA NEGRA
Il primo allarme è scattato

verso le 11 di mattina quando
l’elicottero di Dolomiti Emer-
gency è stato allertato dalla
Centrale del Suem e inviato
nella zona fra Passo Giau e il
Col Gallina, dove una alpini-
sta era caduta dalla parete del-
la Croda Negra che stava sca-
lando. L’escursionista vene-
ziana, L.B., 31 anni, guidava la
cordata quando è volata nel
vuoto: i chiodi che che aveva
inserito nella roccia sono sal-
tati e la donna è precipitata
una quindicina di metri più in
basso, riportando un grave
trauma al piede. Gli uomini
dell’elisoccorso sbarcati con
un verricello di 20 metri han-
no assicurato il primo soccor-
so alla ragazza e, dopo averla
stabilizzata, l’hanno caricata
in barella che è stata issata a
bordo dell’elicottero per esse-
re quindi trasportata all’ospe-
dale di Treviso.

SULLA MOIAZZA
Tre ore dopo il secondo in-

fortunio: prima delle 14, l’eli-
cottero del Suem di Pieve di
Cadore è volato nel Gruppo
della Moiazza, sulla Torre del
Camp, nel territorio comuna-
le di Agordo, per un incidente
in parete lungo la Via Bien.
Primo di una cordata di tre,
un alpinista sandonatese era
volato qualche metro sopra i

compagni fermi in sosta, una
protezione non aveva retto
l’urto e lo scalatore aveva
sbattuto sulla roccia una
quindicina di metri più sotto.
Lanciato l’allarme, uno dei
compagni si è calato da lui. In-
dividuato il luogo dell’inci-
dente, l’eliambulanza ha sbar-
cato il tecnico di elisoccorso
con 35 metri di verricello.
L’infortunato, G.O., 27 anni,
di San Donà di Piave, è stato
recuperato e trasportato al
campo base al Rifugio Care-
stiato, dove attendevano me-
dico e infermiera dell’equi-
paggio e dove ha dato il pro-
prio supporto anche il gesto-
re, componente del Soccorso
alpino di Agordo. Mentre ve-
nivano prestate le prime cure
per un sospetto politrauma,
l’eliambulanza è tornata in
parete a prendere anche i due
compagni. Il ferito è stato
quindi trasportato all’ospeda-
le di Belluno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

INFORTUNI La zona della Croda
Negra sopra Passo Giau

GLI INCIDENTI
SOPRA PASSO GIAU
E NEL GRUPPO
DELLA MOIAZZA
È INTERVENUTO
IL SOCCORSO ALPINO

Cadono in cordata
Due escursionisti
portati in ospedale

contagi
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SULLEDOLOMITI
Alpinistaprecipita
emuoresulCivetta
Unalpinistaèmortodopo
essereprecipitatonella tarda
mattinatadi ieri dalla famosa
FerratadegliAlleghesi, sul
massicciodelmonteCivetta,
unadelle vieattrezzatepiù
famosedelleDolomiti.
L’incidentesi èverificatonel
primopomeriggio, attornoalle
13.45,quando laCentraledel
Suem118èstatacontattata
dalgestoredel rifugioTorrani,
chesi trovapocosotto la
cima,avvertitodaun
escursionistadipassaggio
cheavevavistoprecipitareuna
persona.Sulpostosi èportato
l’elicotterodell’AiutAlpin
DolomitesdiBolzano, che
dopounsorvoloha individuato
il corpoprovvedendoalsuo
recuperoe trasportandoloa
valle. Lasalma, di cui nonsono
state resenote legeneralità, è
stataportataallacamera
mortuariadi FornodiZoldo
(Belluno).Sulposto
Carabinieri eSoccorsoalpino
dellaValdiZoldo.
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•

Nonc’è ancora unadata.
Moltoprobabilmente solo
oggi sarà possibile sapere
quandosi potrà dare
l’estremosaluto aEmilio
Benuzzi, 63anni, stroncato da
unmalore sabato scorso
sullemontagne in provincia di
Trento.
L’escursionista abitava in

viaCipro, aBrescia, e sabato
eraandato conunamico nella
zonadiMadonnadi
Campiglio. Improvvisamente
è stato coltoda unmalore
mentrepercorreva il sentiero
«318», quello chedal rifugio
«Brentei» porta al «Pedrotti».
Per cercare di salvarlo si è
alzato in volo l’elicotterodel
soccorsoalpinodi Trento che
ha raggiunto la zona in cui
EmilioBenuzzi è stato colto
dalmalore. Una zona acirca
2600metri d’altezzanei

pressi di Boccadi Brenta.
Per cercare di strappare alla

morte il 63ennebresciano è
stato fatto tutto il possibile. Il
medico inviato dalNumero
Unicoper le emergenze112
del Trentino è intervenuto
dopocheun collega,
impegnato in un’escursione,
in zona, ha prestato i primi
soccorsi. Tuttoperò si è
rivelato inutile, anche
l’apporto del gestore di uno
dei rifugi della zona.
Ilmedicodell’elisoccorso

trentinonon hapotuto far
altro che constatare il
decessodel 63enne.Una
giornatadi festa tra le
montagne finita in tragedia,
senzaavere il tempodi porvi
rimedio.Ora purtropponon
resta cheattendere il giorno
in cui sarannocelebrati i
funerali di Emilio Benuzzi.

Lacrime per Emilio
morto inmontagna

ABRESCIADUE
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BRENOConosciutissimosportivoavevasolamente52anni; gestiva lapalestra «Manopiede»diPiamborno

Ilmaestro dell’arrampicata
muore tradito dal suo cuore
Un infartoduranteunaprova
lungouna falesiadellaPresolana
si èportatoviaGianlucaGatti
istruttore federaledi bouldering

••Quando la «palestra»
all’aria aperta teatro del
dramma è stata raggiunta
dai soccorritori le sue condi-
zioni erano già gravissime,
perchè a colpirlo è stato un
infarto devastante. E pur-
troppo la missione non è ser-
vita a salvargli la vita. Gianlu-
ca Gatti, uno sportivo 52en-
ne di Breno molto conosciu-
to nel mondo che frequenta-
va e in cui lavorava, se n’è an-
dato drammaticamente nel
mezzo di una prova di «boul-
dering» in Presolana, inse-
gnando una disciplina che
praticava fin da giovane e
che conosceva così bene da
essere diventato un istrutto-
re federale.

Si trovava con alcuni amici
sulla montagna bergamasca
per un’arrampicata, per l’e-
sattezza sulla falesia più bas-
sa di Castione della Presola-
na, quando è stato colpito da
un malore che non gli ha la-
sciato scampo. Dopo l’allar-
me la zona è stata raggiunta
da una eliambulanza decolla-
ta da Sondrio, dai volontari
del Soccorso alpino e dai ca-
rabinieri di Clusone (Bg):
una volta stabilizzato il 52en-
ne brenese è stato trasporta-
to all’ospedale civile di Bre-
scia, ma ci è arrivato ormai
privo di vita.

Gatti lascia la compagna Sil-
via Rinetti e il figlio Nicolò,
ed era conosciuto a Breno an-
che perché la sua famiglia è
titolare di un’impresa che da

anni si occupa di tinteggiatu-
re. Lui invece gestiva «Mano-
piede», una palestra per il
bouldering (una disciplina
che prevede spettacolari ar-
rampicate anche su massi, in
questo caso definita anche
sassismo) di Piamborno, che
lo scorso anno era stata rin-
novata e potenziata, e guida-
va l’omonima associazione
sportiva no profit da lui fon-
data nel 2010 con gli amici
Ivano Mariolini e Fabio Scal-
vinoni, che promuove in que-
sto impianto l’arrampicata
sportiva indoor.

Nel palazzetto VI.BI., dove
si svolge l’attività gestita dal-
lo scomparso e dall’amico
Denni, si tengono corsi base
di arrampicata, e Gianluca
Gatti si dedicava soprattutto
ai piccoli, essendo istruttore
tecnico di primo livello della
Federazione arrampicata
sportiva italiana. Di lui pro-
pone un ricordo commosso
Giò Moscardi, giornalista di
Teleboario,che ha lo frequen-
tato proprio per la sua attivi-
tà sportiva: «È stato sicura-
mente uno dei più forti ar-
rampicatori non solo camu-
ni, ha affrontato diverse fale-
sie compresa quella vicina di
Cividate, riuscendo ad aprire
diverse vie, e quello che è più
importante, era riuscito ad
attrezzare la conosciutissi-
ma palestra di Piamborno
che rappresentava il suo so-
gno. Era veramente un atleta
e un istruttore di grandissi-
mo livello, determinato e
molto preparato».

Recentemente Gianluca
aveva anche scritto con entu-
siasmo di questa sua attività

sull’annuario «Tracce», la
pubblicazione delle sezioni e
sottosezioni del Cai di Valca-
monica e Sebino, ricordando
che «l’associazione Manopie-
de offre un servizio completo
che consente agli scalatori di
allenarsi e progredire nella
massima sicurezza. La pas-
sione è diventata professiona-
lità e in questo modo nuove
leve hanno la possibilità di
praticare uno sport che rac-
chiude in sé valori elevati».

Dallo stesso scritto emerge
poi che lo scomparso insegui-
va anche altri progetti che
purtropponon potrà realizza-
re. Uno in particolare: «I so-
gni non si fermano qui, per-
ché è già in progetto una nuo-
va sala boulder al piano supe-
riore. Già, perché abbiamo
capito che non ci sono limiti
alla crescita se si lavora con
gioia per obiettivi di interes-
se collettivo e noi abbiamo di-
mostrato di saperlo fare». •.

Ildrammasièverificatonell’areadellaPresolanaduranteunaprovadibouldering

Giornate
I
diventano
Il
suggella

GianlucaGattiavevasolamente52anni

LucianoRanzanici

VALCAMONICA
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•• Ci sono gesti che non ti
aspetti. Ci sono gesti che
commuovono. E il ringrazia-
mento dei parenti delle vitti-
me della valanga della Mar-
molada ai tanti soccorritori
avvenuto domenica al termi-
ne della messa in suffragio
dei defunti è uno di questi. I
familiari giunti alla chiesa di
Canazei - coloro che hanno
trovato la forza di tornare in
quel luogo tragico - conclusa
la cerimonia si sono girati
verso il personale del Soccor-
so alpino, hanno stretto le
manie hanno detto semplice-
mente una parola: “Grazie”.

La stessa parola che Ales-
sandra De Camilli continua
a ripetere ricordando il suo
compagno Tommaso Carol-
lo, tragicamente scomparso
mentre era accanto a lei, so-
pravvissuta alla valanga.
«Ora che affiora qualche ri-
cordo e qualche particolare
in più, posso ragionevolmen-
te pensare che, se sono viva
è, forse, grazie a te. Tutti de-
vono sapere che persona one-
sta, seria, corretta ed altrui-
sta fossi. Con te mi sentivo
sempre al sicuro». È il nuovo
messaggio postato su Face-
book. De Camilli ha lasciato
una testimonianza della vi-
cenda all’emittente Tva Vi-
cenza: «L’ultimo ricordo che
ho - ha detto - è lui che mi
dice “via”, e questo braccio...
Non c’erano rocce per ripa-
rarsi, era un punto scoperto,
ho quasi l’idea che mi abbia
buttato per terra e mi abbia
fatto da scudo lui. Abbiamo
sentito questo rumore sor-
do, e poi è stata una cosa di
un attimo: abbiamo visto pie-
tre e pezzi di ghiaccio, di ne-
ve che rotolavano giù. Quan-
do mi sono svegliata c’erano
i soccorritori e a un metro e
mezzo da me c’era il caschet-
to di Tommaso. Ma c’era so-
lo il caschetto, lui non c’era
più. Eravamo a mezzo metro
l’uno dall’altra». «Sincera-
mente - ha concluso Alessan-
dra -non riesco a capire per-
ché io sono qua e lui no».

E forse anche per questo al-
cuni familiari delle vittime
della Marmolada ieri sono
voluti andare ancora più vici-
no alla montagna teatro del-
la tragedia. Sono saliti a bor-
do di un elicottero della Pro-
vincia autonoma di Trento,
alla presenza anche di psico-
logi, e hanno effettuato un
sorvolo sopra l’area. «Abbia-
mo accompagnato le perso-
ne che volevano dare un ulti-
mo saluto - ha raccontato la
psicologa Adriana Mania -.
È stato un momento emozio-
nante e commovente. Uno
dei familiari ha detto che vo-
leva andare a vedere “la casa
che li sta ospitando da ades-

so in poi”». «Si è trattato di
un momento importante per
l’elaborazione del lutto» ha
aggiunto Mania, segretaria
degli «Psicologi per i popoli -
Trentino Odv». «L’incontro
con i familiari che hanno sor-
volato la zona della tragedia
è stato un momento impor-
tante, umanamente molto al-
to. Durante questa settima-
na abbiamo toccato il fondo
tantissime volte. Ora ci sen-
tiamo un po’ sollevati» ha ag-
giunto il sindaco di Canazei,
Giovanni Bernard.

A una settimana dalla cala-
mità che ha colpito la Mar-
molada, le ricerche sono pro-
seguite senza sosta anche ie-
ri sin dalle prime luci dell’al-
ba. Al lavoro la squadra inter-
forze del Soccorso alpino e
speleologico Trentino, Cor-
po nazionale del soccorso al-
pino, Soccorso alpino della
fuardia di finanza, servizio ci-
nofili dell’Arma dei carabi-
nieri, squadra di soccorso al-
pino dell’Arma dei carabinie-
ri, centro addestramento al-
pino di Moena della polizia
di stato, distretto dei vigili
del fuoco volontari della val
di Fassa e Corpo vigili del fuo-
co permanente di Trento.
Gli operatori sono stati impe-
gnati nelle operazioni da ter-
ra con 21 uomini e tre unità
cinofile. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sfida
La
«È
«Non

LaMarmoladaLamontagnadovedomenicascorsahannopersolavitaundicipersone

ILDRAMMASonoproseguite le ricerchemaormai si attendesolo il nullaostaper i funerali

L’ultimosalutodeiparenti
«Questasaràlalorocasa»
«Tommasomihasalvata»
I familiari delle vittimehannosorvolato lamontagnacon l’elicottero
DeCamilli ricorda il compagnodefunto: «Deveavermi fattodascudo»

«Sonoassolutamente certo
chequesta tragedia non
avrebbepotuto essere
evitata. Ilmaledetto crollo
avvenuto in giornata festiva,
nell’orario in cui gli alpinisti
percorronomaggiormente il
ghiacciaio e con ilmeteocosì
favorevole, non era
prevedibile».
A ribadirlo ieri, in un

messaggio, AndreaDe
Bernardin, sindaco del
comunebellunese di Rocca
Pietore, ovvero la località sul
versate venetodella
Marmolada.
«Sequegli sfortunati

alpinisti - prosegueDe
Bernardin - primadi affrontare
la salitami avesserochiesto
unparere sull’ascensione,
avrei risposto che
opportunamente attrezzati,
prestandoattenzionea
rimanere sul sentiero, stando
attenti a nonavvicinarsi ai
crepacci, e usando tutte le
accortezzedovute per una

ascensionealpinistica su
roccia eghiaccio, la cosaera
fattibile, come lo era stata per
lemigliaia emigliaia di
personeprimadi loro. Credo
chenessunacritica possa
essere addebitata a loro in
quantohanno soloavuto la
sfortunadi essere lì nel
momento sbagliato».
DeBernardin aggiungepoi

che «senza ricercadi frasi
retoriche, posso solodire che
questa vicendami ha
profondamente scosso, e che
durantequeste notti sulla
montagna, quando tutti i
rumori svanisconoe rimane il
grandesilenzio, hopensato
molto aquelle persone che
eranosepolte sotto il
ghiaccio, così vicino ame». E
ancora: «Nonposso fare altro
chemandareungrande
abbraccioai loro cari e ai loro
amici - conclude quindi il
sindaco - a nomemio eanche
della comunità di Rocca
Pietore».

«Questa tragedia
non era prevedibile»

ILSINDACODelcomunediRoccaPietore
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di Carlotta Rocci

I soldi sono stati stanziati dal mi-
nistero dell’Interno ma non pos-
sono essere usati perché manca 
una firma sul documento che do-
vrebbe  stabilire  l’indennità  per  
gli  elisoccorritori  dei  vigili  del  
fuoco,  una  specialità  del  corpo  
che in Italia conta 150 persone e 
in Piemonte 9. 

Sono gli specialisti che lavora-
no nelle zone più impervie, che 
cercano i dispersi, si calano con il 
verricello nei canaloni di monta-
gna per recuperare persone e ani-
mali  in  difficoltà.  Intervengono  
su incendi e grossi incidenti. Que-
sta competenza specifica dovreb-
be riconoscere loro un’indennità 
economica,  prevista  per  legge  
per ognuno dei corpi speciali dei 
vigili del fuoco, come piloti di eli-
cottero,  tecnici  di  bordo,  som-
mozzatori.

La burocrazia, però, blocca l’in-
dennità per questi aerosoccorri-

tori da almeno quattro anni. «Do-
vrebbe tenersi una riunione della 
funzione pubblica  per decidere 
l’ammontare dell’indennità e fir-
mare il documento per dare il via 
libera  all’erogazione  dei  soldi,  
che sono già nelle casse dello Sta-
to,  ma  da  anni  aspettiamo  che 
quella  riunione  venga  fissata»,  
spiega Patrick Franza, coordina-
tore nazionale elisoccorritori del 
Conapo, in servizio in Piemonte. 

Il sindacato ha indetto ad apri-
le lo stato di agitazione. «Non pos-
siamo più continuare così, siamo 
al  limite  della  sopportazione,  il  
nostro lavoro è difficile, rischioso 
e tecnico e va retribuito come av-
viene in tutti gli altri corpi dello 
Stato».

Poco meno di un quarto dello 
stipendio  di  questa  particolare  
squadra di vigili del fuoco è fer-
mo da quattro anni per colpa di 
una riunione che manca in calen-
dario. Il risultato è che i 150 vigili 
del fuoco che lavorano sugli eli-
cotteri finiscono per avere uno sti-

pendio più basso dei colleghi che 
lavorano  nelle  caserme  del  co-
mando provinciale o dei distacca-
menti perché la loro qualifica im-
pedisce di accedere ad attività ag-
giuntive, come la formazione o i 
servizi di vigilanza, che imbotti-
scono un po’ la busta paga a fine 
mese. 

Molti tra loro inoltre lavorano 
lontano da casa perché il corpo 
specializzato ha richiesto un tra-
sferimento per chi sceglie di far-
ne parte. La beffa della burocra-
zia pesa ancora di più sui conti di 
chi mette nel suo bilancio familia-
re le trasferte per tornare a casa 
ogni tanto.

Il problema coinvolge in realtà 

anche le altre specialità dei vigili 
del fuoco che attendono ancora 
l’adeguamento  dell’indennità,  
ma per chi lavora sugli elicotteri 
come soccorritore la situazione è 
peggiore. 

Senza quella riunione nessuno 
sa con certezza nemmeno quale 
sia la cifra a cui devono rinuncia-
re ogni mese gli elicotteristi, per-
ché anche quella dovrebbe esse-
re messa nero su bianco nella riu-
nione che non si è mai tenuta: do-
vrebbe però aggirarsi attorno ai 
400 euro, la stessa indennità pre-
vista per gli specialisti che si occu-
pano  della  manutenzione  degli  
elicotteri.

Torino Cronaca

Rischiano la vita
in condizioni estreme

ma l’indennità è bloccata
Gli elisoccorritori dei vigili del fuoco lavorano nelle zone più impervie
rimane però congelato da quattro anni il riconoscimento economico

k In volo 
La squadra speciale 
in azione per recuperare 
persone in difficoltà 

k In azione Team di elisoccorritori in alta montagna 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’INCIDENTE

Una tragedia sulla Majella per
quella che doveva essere una gior-
nata da vivere in libertà che si è
trasformata in un grande dolore.
Era con la fidanzata e il suo husky
l’escursionista che nel pomerig-
gio di ieri ha perso la vita nei pres-
si di cima Murelle, al confine tra i
territori comunali di Pennapiedi-
monte e Fara San Martino.
L’escursionista 36enne di Monte-
silvano Marco Ferretti, in compa-
gna del suo cane e della fidanzata,
era partito dal Rifugio Pomilio,
dal Blockaus, per una delle classi-
che escursioni della zona, quella
che sembrava una passeggiata co-
me tante altre. Zaini in spalla, ca-
ne al guinzaglio, una semplice do-
menica di sole.
Dopo aver attraversato la “Ma-
donnina” e il “Fontanino” dell’Ac-
quaviva si sono trovati lungo il
tratto di sentiero che si trova sot-
to l’anfiteatro delle Murelle intor-
no ai duemila metri. Proprio l’at-
traversamento di questa zona è ri-
sultato fatale. Nel tratto di passag-
gio obbligato dove è presente un
cavetto di acciaio di sicurezza che

permette di oltrepassare “l’in-
gresso” dell’anfiteatro per poi ad-
dentrarsi in quest’ultimo fino ad
incontrare il sentiero G7 che risa-
le al Bivacco Fusco, è avvenuta la
tragedia.

LA RICOSTRUZIONE
In quel punto, infatti, ci si trova
su un salto di roccia pericoloso
sul lato sinistro ed è qui che il ca-
ne è scivolato precipitando. A
quanto pare l’animale avrebbe
tentato di inseguire un cervo e
per questo è sfuggito. Il ragazzo
per recuperare l’husky caduto, è
scivolato e precipitato giù a sua
volta. L’escursionista è finito nel-
la scarpata dopo un volo di circa
15 metri. A chiamare il soccorso
alpino e speleologico abruzzese è
stato un altro escursionista che
ha assistito alla scena, insieme ad
altri testimoni presenti sul luogo
dell’incidente. Tempestivo l’inter-
vento dei tecnici del soccorso al-
pino con i sanitari del 118, a bordo
dell’elisoccorso che è decollato
dall’aeroporto di Pescara. Con-
temporaneamente sono partite
anche due squadre di terra del
soccorso alpino di Penne e Chieti.

I SOCCORSI
Purtroppo giunti sul posto i sani-
tari dopo aver immediatamente
iniziato le manovre di rianimazio-
ne hanno constatato il decesso
dell’escursionista. Vano ogni ten-
tativo di rianimarlo. La salma è
stata recuperata e trasportata
all’ospedale di Pescara, mentre la
ragazza, sotto shock, è stata riac-
compagnata al Rifugio Pomilio e
solo in un secondo momento è
stata informata dell’avvenuto de-
cesso del fidanzato. Il ragazzo la-
vorava a Faieta Moto, concessio-
naria di Pescara. Oggi la procura
deciderà se eseguire l’autopsia
oppure basterà un nulla osta per
la sepoltura. Il soccorso alpino ha
recuperato anche l’husky, grazie
all’intervento dell’elisoccorso,
che lo ha trasportato in aeropor-
to, dove è stato visitato dai veteri-
nari, ma anche per lui non c’è sta-
to niente da fare: non è sopravvis-
suto. Un tragico destino che ha
unito il cane al suo padrone.

FrancescoColagreco
©RIPRODUZIONERISERVATA

Muore per cercare di recuperare il cane

L’OMICIDIO

Potrebbe esserci una porta scardi-
nata o presa a pugni all’origine
della tragedia familiare di Buc-
chianico: il ragazzo entra nella
stanza perché ha mal di testa o
vuole stendersi un po’. La nonna
dal piano inferiore sente alcuni ru-
mori, e temendo sia l’inizio di una
crisi che portava il nipote a sca-
gliarsi sugli oggetti, sale, e quando
gli chiede perché stesse rompen-
do la porta lui la spintona. A quel
punto interviene il nonno, sul qua-
le il ragazzo scatena un violenza
che si rivelerà omicida. Ieri l’avvo-
cato Roberto Di Loreto ha incon-
trato in ospedale, dove è agli arre-
sti per omicidio volontario, il 15en-
ne che, come noto ormai, ha pro-
blemi psichiatrici. Occhi bassi, si-
lenzioso e attento, ha detto di non
ricordare molto e che preferiva
non parlare di ciò che è successo,
sa della diagnosi di disturbo osses-
sivo compulsivo, e di avere mo-
menti in cui ha paura di non con-
trollarsi. E di una cosa è certo:

«Due mesi fa sono venuti a chie-
dermi se volevo andare in comuni-
tà per risolvere, io ho detto di sì, e
stavo aspettando» dice all’avvoca-
to. Un decreto del Tribunale dei
minori prevedeva già da aprile
l’inserimento in una struttura affi-
dandone la ricerca al servizio so-
ciale, ma non se ne è fatto nulla.
Questa mattina alle 10 udienza di
convalida dinanzi al Gip del Tribu-
nale dei Minori dell’Aquila Italo
Radoccia che deciderà anche la
misura cautelare e, al riguardo, la
difesa chiederà la perizia sulla ca-
pacità di intendere e di volere. Alle
12 sarà affidata al medico legale
Gabriele Margiotta dell’ospedale
civile aquilano l’autopsia per ac-
certare cosa ha provocato la mor-

te del nonno, 78 anni, ripetuta-
mente colpito dal nipote con
l’aspirapolvere e una sedia, nipote
che gli è saltato addosso filmando
la scena con lo smartphone e po-
stando le immagini su whatsapp.
Nel frattempo è stato nominato
curatore speciale, l’avvocato Mi-
chele Pezone. «È una immane tra-
gedia che sconvolge non solo la fa-
miglia in cui è accaduta ma anche
tutta la comunità di Bucchianico e
un po’ tutti noi» dice, sentito dal
Messaggero, l’arcivescovo di Chieti
Vasto, Bruno Forte. «Dietro c’è
purtroppo un problema psichiatri-
co, come è ormai accertato e dun-
que anche il livello della responsa-
bilità morale di un gesto così tragi-
co lo possiamo solo affidare al giu-
dizio di Dio. Preghiamo per la fa-
miglia, per le sue prove, che non ri-
guardano solo il protagonista di
questo gesto ma sembra che in
qualche modo ci siano anche sof-
ferenze nella famiglia. E quindi
possiamo solo desiderare che tut-
ta la comunità si stringa intorno a
queste persone».

AlfredoD’Alessandro
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’HUSKY
È PRECIPITATO
E COSÌ IL RAGAZZO
È FINITO
ALL’INTERNO
DI UNA SCARPATA

L’ARCIVESCOVO
BRUNO FORTE
«TRAGEDIA IMMANE
PREGHIAMO
PER LA FAMIGLIA
E LA COMUNITÀ»

SAN SALVO Restano solo le mace-
rie e qualche parete al posto
dei due edifici storici di piazza
Artese che lasceranno il posto
ai parcheggi a servizio del
centro. Riprenderà oggi
l’abbattimento dell’ex ufficio
postale di San Salvo che sarà
raso al suolo come l’adiacente
ex sede della Democrazia
Cristiana: due edifici non di
particolare pregio
architettonico, ma dall’alto
valore simbolico. La sede del
partito dello scudo crociato,
negli anni di maggior sviluppo
della città, rappresentò il
centro del potere della città
dove si decidevano strategie e
accordi. Il Comune li ha
acquistati per 330mila euro e
li ha abbattuti per far spazio ai
parcheggi. Per consentire il
completamento dei lavori
(importo di 229mila euro), da
oggi è in vigore un’ordinanza
di divieto di transito e sosta in
via De Vito nel tratto tra le
intersezioni con via Dante e
via Marconi. Il piano degli
abbattimenti non si ferma qui:
la vicina scuola di via De Vito,
una volta conclusa la funzione
di sede temporanea per gli
studenti di altri plessi in via di
riqualificazione, sarà
demolita. La piazza, che a quel
punto avrà un’area di circa
5mila metri quadri, rientra
nell’ambizioso progetto di
rivoluzione del centro storico
da 8 milioni di euro: qui è
previsto un parcheggio
sotterraneo, mentre in
superficie sarà realizzato un
parco urbano con alberi e
giochi per bambini. Per il via
bisogna attendere però i
necessari finanziamenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parcheggi al posto
di due edifici
dal valore simbolico
oggi l’abbattimento

San Salvo

La scena del recupero e nel tondo Marco Ferretti. In basso a sinistra il cane

`Tragedia sulla Majella: perde la vita un escursionista di 36 anni
Anche l’animale è deceduto: ha tentato di inseguire un cervo

`Marco Ferretti, di Montesilvano, lavorava in una concessionaria
Era partito dal Rifugio Pomilio in compagnia della sua fidanzata

Nonno aggredito e ucciso dal nipote
il 15enne: «Volevo andare in comunità»
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L’INTERVISTA

Debora Badinelli / CHIAVARI

Il 20 giugno 2021 monsi-
gnor Giampio Luigi Deva-
sini ha fatto il suo ingresso 
nella diocesi. Dopo dodici 

mesi e ventuno giorni a Chiava-
ri tira le somme del primo per-
corso. 
Qual è il suo bilancio?
«Ho incontrato i fedeli laici di 
molte  parrocchie.  Numerosi  
presbiteri, diaconi, religiosi e 
religiose. Persone che appar-
tengono a gruppi, associazio-
ni e movimenti ecclesiali, ma 
anche chi ha abbandonato la 
Chiesa o non ne ha mai fatto 
parte. Autorità civili e militari, 
dirigenti scolastici e insegnan-
ti. Ho visitato aziende, ospeda-
li, case di riposo, realtà cultura-
li, sociali, economiche. Un’e-
sperienza di  conoscenza che 
mi ha appassionato e ritengo 
fondamentale  per  poter  me-
glio amare e servire».
Quali sono le sfide?
«Tante le opportunità da co-
gliere: formazione e valorizza-
zione del laicato e rivisitazio-
ne della pastorale parrocchia-
le,  anche  in  considerazione  
dell’invecchiamento  e  della  
progressiva riduzione numeri-
ca del clero. Ho condiviso con 
ministri ordinati e fedeli laici il 
progetto di dedicare il prossi-
mo anno pastorale a un’ampia 
riflessione su Amoris laetitia - 
l’esortazione del Papa, ndr»

Cosa l’ha colpita?
«Ho intercettato i volti di per-
sone che  guardano positiva-
mente al futuro, quelli di perso-
ne sofferenti nel corpo e nell’a-
nima, i volti sereni di persone 
che con fedeltà si dedicano al-
la cura degli altri e i volti di per-
sone stanche della vita. Ho in-
tercettato, ascoltato, pronun-
ciato poche parole, ho abbrac-
ciato. Porto nel cuore realtà ca-
ritative che nel silenzio svolgo-
no un prezioso servizio a favo-
re degli ultimi, aziende con in-
teressanti  prospettive  di  svi-
luppo e incremento occupazio-
nale.  Situazioni  problemati-
che di cui non riesco a intravve-
dere una soluzione. Ma anche 
alcuni luoghi bellissimi del Ti-
gullio».
Come risponde la Chiesa a 
crisi, povertà, solitudine?
«Tante le crisi in corso: della 

chiesa, della politica, della fa-
miglia, della scuola, educati-
va. Le percorre un filo rosso: la 
crisi dell’autorità. E poi crisi sa-
nitaria,  economica,  sociale,  
delle relazioni internazionali, 
dell’ecosistema... Vivere ogni 
crisi da credenti vuol dire viver-
la come un tempo di grazia do-
natoci per capire la volontà di 
Dio a riguardo di ciascuno di 
noi, delle nostre famiglie, del-
la comunità civile ed ecclesia-
le e della casa comune». 
Da cosa ripartire?
«È necessaria un’alleanza tra 
istituzioni civili, Chiesa, scuo-
la e famiglia. Nella distinzione 
e non nella confusione dei ruo-
li, per il bene della società, in 
particolare delle nuove gene-
razioni. È urgente – e come co-
munità  ecclesiale  dobbiamo  
impegnarci seriamente – che 
un numero maggiore di cristia-

ni si dedichi alla politica: di-
mensione  della  vita  umana  
che custodisce come vocazio-
ne primaria il lasciarsi ferire il 
cuore dagli altri. Dagli ultimi. 
Da quelli che agli occhi degli 
uomini  non  contano  nulla,  
non hanno voce e sono consi-
derati un peso per la società. 
Per garantire aiuto e dignità».
La diocesi è la prima in Ligu-
ria e tra le poche in Italia ad 
avere  un’economa.  Laica.  
Come è nata la nomina? 
«Credo che la responsabilità di 
settori  che  richiedono  una  
competenza  tecnica  sempre  
più specifica sia bene affidarli, 
se possibile, a fedeli laici sgra-
vando i presbiteri da incom-
benze che non appartengono 
a loro ministero. Angela Pina-
sco lavora nell’economato del-
la curia da molti anni e ha dato 
prova di professionalità, lealtà 

e passione: mi è sembrata la 
persona giusta per un ufficio 
chiamato ad amministrare i be-
ni della Chiesa, a rispettare e a 
far rispettare con rigore quan-
to stabilisce la legislazione in 
materia di otto per mille». 
Recenti le nomine di respon-
sabili degli uffici diocesani. 
Come ha scelto? 
«Dopo alcuni anni o a motivo 
dell’età avanzata si corre il ri-
schio di  ripetere moduli  che 
magari funzionano bene, ma 
possono ostacolare l’immissio-
ne di energie e idee nuove ca-
paci non solo di disinnescare 
eventuali  sclerotizzazioni  in-
terne (labile è il confine tra ser-
vizio e potere), ma, soprattut-
to, di offrire risposte più effica-
ci. I presbiteri responsabili di 
uffici/servizi diocesani saran-
no sollecitati a trovare validi 
collaboratori  laici  che,  dopo  
un percorso formativo, possa-
no sostituirli».
Il Papa guida un sinodo di 
rinnovamento della Chiesa. 
Come  viene  affrontato  a  
Chiavari?
«È in corso la prima fase del 
cammino:  l’ascolto.  Oltre  
all’équipe sinodale diocesana, 
hanno  vissuto  l’esperienza  
dell’ascoltare (anche al loro in-
terno) uffici di  curia,  organi 
consultivi,  vicariati  e ambiti,  
parrocchie, seminaristi, grup-
pi, associazioni e movimenti. 
Ascoltati giovani, poveri, im-
migrati,  ammalati,  carcerati,  
disabili,  divorziati  risposati,  
conviventi, persone Lgbt, per-
sone che hanno abbandonato 
la pratica religiosa, ex presbite-
ri,  religiosi,  cristiani  di  altre  
confessioni, singoli che hanno 
inoltrato contributi scritti».
Cosa è emerso?
«Evidenziati due rischi: che si 
tratti di una “una tantum” e 
non di uno stile ecclesiale da 
portare avanti, che non segua 
l’assunzione di linee dottrinali 
e pastorali che tengano conto 
dei risultati dell’ascolto. Alcu-
ne persone, tra queste qualche 
presbitero, hanno espresso sfi-

ducia nel processo sinodale, ci-
tando passate esperienze na-
zionali e diocesane poco frut-
tuose. C’è chi ha sottolineato 
come lo stile sinodale sia già 
da tempo ampiamente pratica-
to e chi teme che pressioni dal 
basso producano inaccettabili 
cambiamenti dottrinali e pa-
storali».
La  nomina  a  vescovo  l’ha  
cambiata?
«Quante volte, da prete, ho det-
to: “Un vescovo in gamba do-
vrebbe fare così!”. Divenuto ve-
scovo, mi sono tornate alla me-
moria le parole di Jacopone da 
Todi a Pietro da Morrone, no-
to per le sue dure invettive con-
tro le deviazioni della gerar-
chia ecclesiastica, quando di-
venne papa Celestino V: «Che 
farai Pietro da Morrone? Sei 
giunto al momento della pro-

va». Se la mia decisione tocca 
in modo significativo la vita de-
gli altri, confesso che a volte 
vengo preso dall’angoscia. Mi 
confortano l’aiuto di bravi col-
laboratori e degli organi con-
sultivi diocesani nonché il pen-
siero che non ho mai mosso un 
dito per essere nominato ve-
scovo: il Signore ha quindi il 
“dovere” di aiutarmi e sicura-
mente lo sta facendo. Mi capi-
ta con una certa frequenza di 
commuovermi sinceramente, 
così come di abbracciare le per-
sone e di avere sguardi benevo-
li. Per uno come me, abbastan-
za freddo e disincantato, è un 
po’ una novità: segno di vec-
chiaia, di fragilità o segno che 
il mio cuore sta diventando un 
po’ più cuore di carne, un po’ 
più cuore di pastore?». —

badinelli@ilsecoloxix.it
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Chiara Sivori / CHIAVARI 

Una cattedrale gremita di fede-
li ha accolto la giornata conclu-
siva del XXIII Columban’s Day, 
il meeting internazionale orga-
nizzato dall’associazione Ami-
ci di San Colombano per l'Euro-
pa che ogni anno unisce le co-
munità  legate  all'opera  di  
evangelizzazione dell'abate ir-
landese. Quello di ieri è stato 
l’apice di  una lunga serie di  
eventi e manifestazioni, laiche 
e religiose, che a partire dal 18 
giugno hanno animato anche 
San Colombano, Borzonasca e 
Cogorno, tutti luoghi stretta-
mente legati al santo, oltre a 
portare in tante chiese del terri-
torio le sue reliquie, di solito 
conservate a Bobbio, l’abbazia 
da lui stesso fondata nel 614. 
Ieri sono stati oltre trecento i 
pellegrini che si sono dati ap-
puntamento  a  Chiavari  per  
partecipare alla celebrazione 
nel santuario di Nostra Signo-
ra dell’Orto, che da sabato po-
meriggio ospita le reliquie del 
santo. Prima della cerimonia 
religiosa, il sindaco di Chiava-
ri Federico Messuti ha accolto 

nella sala consiliare di Palazzo 
Bianco i primi cittadini delle 
comunità legate a San Colom-
bano arrivati in città per il mee-
ting; contemporaneamente, il 
vescovo di Chiavari Giampio 

Devasini ha accolto i vescovi e 
gli altri religiosi in visita a Chia-
vari.  Alle  17,  messa solenne 
presieduta da monsignor De-
vasini,  con  letture  anche  in  
francese  e  in  tedesco.  Nella  

sua omelia, Devasini ha ricor-
dato l’importanza di San Co-
lombano  nella  storia  della  
Chiesa e l’influenza che i suoi 
monaci hanno avuto sulla cul-
tura e la società del Levante li-
gure.  Presenti  fedeli  prove-
nienti da tutta Europa, inclusi 
alcuni connazionali di San Co-
lombano arrivati dall’Irlanda. 
Al termine della cerimonia, il 
presidente  dell’associazione  
Amici di San Colombano Mau-
ro Steffenini ha ringraziato le 
comunità del territorio per l’o-
spitalità. In serata, la tradizio-
nale cena del pellegrino, che 
ha portato al Villaggio del Ra-
gazzo di  San Salvatore oltre 
duecento commensali; a segui-
re, concerto dedicato a San Co-
lombano in piazza Nostra Si-
gnora dell’Orto, a cura della fi-
larmonica Città di Chiavari. In 
attesa dell’appuntamento del 
2023, in programma nella sviz-
zera San Gallo l’8 e 9 luglio, si 
può tracciare un bilancio dell'e-
dizione  ospitata  a  Chiavari.  
«Un evento storico per i nostri 
territori, oltre che un’occasio-
ne per conoscere San Colom-
bano, che ha visto una forte 
partecipazione»,  commenta  
Claudio Solari, del coordina-
mento XXIII Columban’s Day. 
Nei prossimi mesi sono già in 
programma  altre  iniziative:  
«Il 23 novembre, giorno in cui 
si ricorda San Colombano, vor-
remmo porre una targa in mar-
mo nella chiesa di San Colom-
bano di Vignale per ricordare 
questi giorni». —

chiavari: trecento fedeli in cattedrale per la conclusione delle celebrazioni

Chiuso il Columban’s Day,
arrivi anche dall’Irlanda

Monsignor Devasini racconta i suoi primi dodici mesi alla guida della diocesi di Chiavari 
Apre ai laici e ritiene necessario che un numero maggiore di cristiani si dedichi alla politica

«Un anno di incontri e sfide
Si riparte da chi non ha voce»

RECCO: Savio, piazza Nicoloso da 
Recco 3, tel. 0185-74055.
CAMOGLI: Farmacia Camogli, via 
della  Repubblica  4,  tel.  
0185-771081. 
SANTA MARGHERITA:  Pennino,  
piazza  Caprera  10,  tel.  
0185-287077.
RAPALLO, sino alle 8.30: Montal-
legro,  via  della  Libertà  106,  tel.  
0185-53395;  dopo  le  8.30:  
Sant’Anna,  via  Mameli  267,  tel.  
0185-67024. 
CHIAVARI E LAVAGNA, sino alle 
8.30:  Santo  Stefano,  via  Roma  
102,  tel.  0185-392830,  Lava-
gna; dopo le 8.30:  Monteverde,  
via Grimaldi 3, tel. 0185-363276, 
Chiavari.
SESTRI LEVANTE: Carpani, piaz-
za Brigate Partigiane 20, Riva Tri-
goso, tel. 0185-42312.
VAL FONTANABUONA, a Moco-
nesi: Boitano, piazza Basso 1B, tel. 
0185-934510.
FARMACI URGENTI 
Dopo l’orario di chiusura delle far-
macie, il servizio gratuito di con-
segna a domicilio di farmaci ur-
genti su prescrizione medica è a 
cura di Anpas, tel. 010-313131.
FARMACIE
NEI PICCOLI CENTRI 
(non di turno) 
AVEGNO: Spognardi, via Rosagu-
ta 1, tel. 0185-79549. 
USCIO: Farmacia della Salute, via 
Vittorio Veneto 104, tel.  0185 - 
919404. 
PORTOFINO: Internazionale, piaz-
za Libertà 6, tel. 0185- 269101. 

I soccorritori si preparano

FARMACIE

Le autorità nelle prime file della cattedrale di Chiavari FLASH

Il vescoco diocesano, monsignor Giampio Luigi Devasini, durante una processione a Lavagna  FLASH

RAPALLO

Anziani  scooteristi  sammar-
gheritesi feriti, ieri, a Rapallo. 
L’uomo ha perso il  controllo 
della moto a  circa duecento 
metri dal santuario di Montal-
legro. La coppia è caduta in 
una scarpata. L’incidente è sta-
to spettacolare, ma senza gra-
vi conseguenze. La donna si è 
fermata vicino alla strada, l’uo-
mo, invece, è precipitato per ol-
tre venti metri. Intervenuti il 
soccorso alpino e speleologico 
Liguria, vigili del fuoco rapalle-
si  e  Volontari  del  soccorso.  
L’uomo è stato recuperato con 
tecniche alpinistiche. I feriti so-
no stati portati al pronto soc-
corso di Lavagna. —

RAPALLO

Anziani in moto
finiscono 
in un dirupo

«Mi commuovo 
spesso. Forse il mio 
sta diventando un 
cuore di pastore»

20 LEVANTE LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
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Un risultato ogni oltre atte-
sa che ha portato a superare 
quota  13500  visitatori.  Si  è  
chiusa la mostra “Punti Incro-
ciati: moda, motori e design”, 
promossa  dall’associazione  
Modenamoremio, con il pa-
trocinio del Comune di Mode-
na, in collaborazione con Mo-
tor  Valley  Fest,  Camera  di  
Commercio Modena, Fonda-
zione Collegio  San Carlo,  e  
ideata e realizzata da Modate-
ca Deanna, sotto la direzione 
creativa di Studio Paolo Baz-
zani. E a salutare l’evento so-
no arrivati in tanti nell’ultimo 
giorno di allestimento nella 
suggestiva cornice della chie-
sa San Carlo. Tra loro il presi-
dente della Regione, Stefano 
Bonaccini  e  il  grande  chef,  
Massimo Bottura. 

“Punti Incrociati” racconta 
un pezzo della nostra storia: 
cinque decenni iconici dagli 
anni ’60 fino alla contempora-
neità, attraverso un approc-
cio originale  e  creativo che 
mette in evidenza le peculiari-
tà di un distretto all’avanguar-
dia. Si tratta di un incontro 
tra  moda,  motori  e  design  
che suggerisce un’interpreta-
zione dello  stile  analizzato.  
Momenti storici  che hanno 
spesso subito forti e contra-
stanti  evoluzioni,  tendenze  
diverse e nuove suggestioni. 
Una narrazione che unisce si-
gnificati estetici, culturali, di 
costume e storici.

«Una mostra straordinaria 

che  arricchisce  l’offerta  di  
questa terra perché l’abbina-
mento tra moda, design e mo-
tori è nel Dna dell’Emilia Ro-
magna. Siamo la motor val-
ley mondiale e  la  moda ha 
sempre significato qualcosa 
di rilevante. Mettere insieme 
queste due straordinarie ec-
cellenze esalta il Made in Ita-
ly».

«Questi  vestiti  sono  uno  
spaccato delle epoche e mi so-

no  emozionato  –  aggiunge  
Massimo  Bottura  –  Vedere  
questi modelli di trent’anni 
fa mi proietta nella moda at-
tuale; si tratta di rileggere il 
passato e riadattarlo al futu-
ro: lo facciamo in cucina, lo 
fa la moda, lo fa anche l’arte. 
Ho assistito ad una mostra 
davvero unica».

«Un successo straordina-
rio – dice Maria Carafoli di 
Modenamoremio – I visitato-

ri  hanno fotografato vestito 
per vestito, gli  appassionati  
di moto si sono trovati ad am-
mirare gli abiti delle mogli de-
gli anni Settanta. C’era addi-
rittura chi li voleva compra-
re... È stata una mostra dove 
fermarsi e apprezzare gli alle-
stimenti: è questo il tocco vin-
cente, Quando ti chiedono di 
rinviare la chiusura significa 
che è piaciuta davvero». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il trasporto
Il 63enne
è stato
immobilizzato
e portato
verso 
l’ambulanza
con una
barella
portantina

“Punti incrociati: moda e motori”, che successo
Oltre 13mila visitatori nella mostra in San Carlo

Covid

Era uscito per una pedala 
con  alcuni  amici  nei  bo-
schi. La partenza era stata 
fissata a San Pellegrinetto e 
con le loro mountain bike 
sarebbero dovuti arrivare fi-
no alla zona di Faeto attra-
verso un sentiero. Si tratta 
di un percorso nel territorio 
di Serra considerato dagli  
esperti  “molto  tecnico  e  
con dislivelli importanti”. E 
proprio in mezzo ai boschi 
un 63enne di Modena è sta-
to vittima di una caduta. Ha 
infatti perso l’equilibrio ed 
è finito a terra. Un inciden-
te che ha subito messo in al-
lerta gli amici dal momento 
che il ciclista lamentava for-
ti dolori ad una gamba. Si è 
capito all’istante che non ci 
si trovava soltanto di fronte 
ad  una  forte  contusione,  
ma a qualcosa di più delica-
to che ha fatto scattare la 
macchina dei soccorsi.

Gli amici del rider, infatti, 
hanno chiesto l’intervento 
del 118, contattato intorno 
alle 11.15 con un telefono 
cellulare. Sul posto intervie-
ne  subito  l’ambulanza  
dell’Avap di Serramazzoni, 

la squadra del Soccorso Al-
pino e Speleologico stazio-
ne Monte Cimone e i vigili 
del  fuoco  di  Pavullo.  Le  
squadre dei soccorritori rag-
giungono  rapidamente  il  
63enne e dopo una prima 
valutazione – anche perché 
l’uomo lamenta forte dolo-
re – decidono di chiedere 
l’intervento dell’automedi-

ca di Pavullo. Ma il mezzo 
non può addentrarsi nel bo-
sco e così si  procede con 
l’immobilizzazione  della  
gamba e al posizionamen-
to del paziente sulla barella 
portantina. Poi con tecni-
che alpinistiche che i soc-
corritori conoscono bene, il 
ferito è stato accompagna-
to fino all’ambulanza. Suc-

cessivamente si è procedu-
to con il trasferimento all’o-
spedale di Pavullo dove il  
63enne è  stato affidato al  
personale del pronto soc-
corso che lo ha sottoposto 
ad alcuni accertamenti da 
cui è risultata confermata 
una frattura agli arti inferio-
ri.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Necrologie

Incidente per un 63enne uscito con la mountain bike nella zona di Serra

Carafoli (Modenamoremio): «Ci hanno chiesto di prolungarla, è piaciuta»
Bonaccini: «Esaltazione di questa terra». Bottura: «Il passato si fa presente»

I soccorsi
Il personale
del 118,
Soccorso
Alpino
e vigili
del fuoco
impegnati
nel bosco

Altri 939 positivi
Il drive through 
apre a Mirandola

Gli ospiti
Maria
Carafoli
con Stefano
Bonaccini,
Sonia
Veroni
e lo chef
Massimo
Bottura 
in San Carlo

I visitatori
Sono state
13500
le persone
che hanno
ammirato
la mostra

L’allestimento
Abiti esposti
di cinque 
decenni
e moto
che hanno fatto
la storia

Sono 939 i nuovi positivi in 
provincia di Modena (seconda 
in regione, alle spalle soltanto 
di Bologna) e l’età media dei 
contagiati è di 47,7 anni. I pa-
zienti attualmente ricoverati 
nelle terapie intensive dell’E-
milia-Romagna sono 43 (+2 
rispetto a sabato, +4,9%), 
l’età media è di 61,8 anni. Per 
quanto riguarda i pazienti rico-
verati negli altri reparti Covid, 
sono 1.290 (+62 rispetto a 
ieri, +5%) con età media 75,3 
anni. A Modena rimangono 
stabili i ricoverati in Terapia 
intensiva (sono sempre tre) 
mentre si stanno riempiendo i 
reparti Covid. Oggi, inoltre, 
riaprirà il drive through di Mi-
randola che funzionerà dal 
lunedì al sabato dalle 7.30 
alle 9.30.  

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Gita in bici con gli amici tra i boschi
Cade e si frattura una gamba

12 Lunedì 11 Luglio 2022 
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Stefano 
Bonaccini
Il presidente
della Regione
è preoccupato
anche per 
il problema
di personale
che può avere
il Punto nascita

Serramazzoni  Un  com-
pleanno che è diventato un 
momento  speciale  un  po’  
per tutto il paese, quello che 
si è festeggiato venerdì a San 
Dalmazio:  a  tagliare  il  tra-
guardo del secolo di vita nel-
la  sua  casa,  circondata  
dall’affetto dei famigliari,  è 
stata infatti Pierina Galli, per 
tutti Piera, storica commer-
ciante della frazione. 

Nata l’8 luglio 1922, fino al-
la fine degli anni ’90, alla so-
glia ormai degli ottant’anni, 
ha gestito in centro una di 
quelle botteghe di una volta 
che avevano davvero di tut-
to. Da pasta e alimentari vari 
all’intimo, fino ai chiodi e la 
colla: il suo fornitissimo ne-

gozio, a cui teneva dietro con 
tanta cura, era il riferimento 
un po’ per ogni esigenza do-
mestica, dando un contribu-
to fondamentale alla vita nel-
la frazione. L’aveva aperto su-
bito dopo la guerra e dopo il 
matrimonio con Elio Leonel-
li (scomparso nel 2009) vici-
no alla chiesa. Ma lei anche 
da ragazza era stata commer-
ciante, con un piccolo nego-
zio  al  Malandrone,  dove  
quando si è trasferita ha poi 
ristrutturato casa suo fratel-
lo Giorgio. 

Insomma, tutti in paese so-
no passati da lei, conosciutis-
sima  per  l’attività  portata  
avanti fino appunto agli ot-
tant’anni, passando per ogni 

stagione, dai rigidi inverni al-
le calde estati, ricevendo tut-
ti con il sorriso e facendosi in 
quattro per assicurare sem-
pre un assortimento comple-
to. Ma in famiglia si rimboc-
cava le maniche anche il ma-
rito, che ha fatto il duro lavo-
ro di camionista trasportan-
do ghiaia. Dall’unione sono 
nate le figlie Vanna e Doria-
na, quindi i nipoti. 

La grande famiglia si è riu-
nita con entusiasmo per l’oc-
casione, anche facendo mol-
ti chilometri: la nipote Paola 
è  arrivata  dalla  Germania,  
l’altro nipote Paolo da Bolo-
gna. Troppo distante la nipo-
te Raffaella che vive a Shan-
ghai, ma non ha mancato di 

mandare un sentito  video-
messaggio di saluto. «È stata 
davvero una giornata molto 
emozionante – sottolineano 
i famigliari – le hanno fatto 
gli auguri tantissime perso-
ne, che hanno sempre un ca-

ro ricordo della Piera al lavo-
ro. Ma lei è rimasta sempre 
attiva anche in casa: tutti i  
giorni è lì con i ferri e la ma-
glia, guai se non ha della lana 
da lavorare». 

D.M.

San Dalmazio in festa per Piera
Serramazzoni La storica commerciante ha fatto i cent’anni

Pierina Galli
Nata l’8 luglio 
del 1922
fino alla soglia
degli 80 anni
ha gestito
in centro
una bottega
dove si trovava
di tutto

Pavullo Il piano per riaprire il 
Punto nascita di Pavullo Regio-
ne e  Ausl  l’hanno  fatto,  ma  
non arriva l’ok del Ministero. E 
la prospettiva di una riapertu-
ra qui, come nelle altre realtà 
chiuse nel 2017, si fa incerta.

Il  quadro  della  situazione  
l’ha fatto direttamente il presi-
dente  della  Regione  Stefano  
Bonaccini,  ospite  sabato  al  
convegno Cgil a Pavullo. «Io 
posso essere criticato da uno 
che non condivide quello che 
faccio, e va bene perché que-
sta è democrazia – ha detto – 
ma sfido a trovare uno che mi 
dica che non ho fatto quello 
che ho promesso. Sui Punti na-
scita avevo promesso un pia-
no di riapertura e il piano c’è, 
siamo pronti per ripartire an-
che a Pavullo. Il  problema è 
che il  ministero della  Salute  
non dà l’ok con un protocollo 
ad hoc, e finché non arriva noi 
non possiamo riaprire. Guar-
date bene, io non sto dando la 
colpa a nessuno, perché so be-
ne che il motivo per cui si chiu-
de sotto la soglia dei 500 parti è 
legato alla salute delle mam-
me e dei bambini».

Peraltro, nel quadro sanita-

rio odierno, è possibile che an-
che in presenza di un ok mini-
steriale non ci siano le condi-
zioni di personale per riaprire: 
«Se mai  il  Ministero ci  darà  
l’ok (cosa che noi speriamo, e 
lavoreremo per questo) e arri-
veremo alla riapertura del Pun-
to nascita, magari a livello spe-
rimentale, ricordate che ci vuo-
le chi ci lavora dentro – ha sot-
tolineato – e se non si risolve il 
problema dei medici, se non 

c’è un aumento in busta paga 
per gli infermieri, io temo che 
non ci  sia  abbastanza gente  
che viene a lavorare in monta-
gna. La mancanza di persona-
le sanitario in montagna può 
essere un dramma. E per me, 
lo dico chiaramente, è una ver-
gogna il fatto che nel 2022 Me-
dicina  sia  ancora  a  numero  
chiuso, col bisogno che c’è».  

D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bonaccini a Pavullo vede incerta la prospettiva di riapertura

Serramazzoni  Paura  ieri  
pomeriggio per un bambi-
no che si  è ferito durante 
un’escursione alle  cascate  
del Bucamante, nei boschi 
sotto Monfestino. 

Il bimbo, di 10 anni, assie-
me a papà e mamma stava 
facendo la camminata ver-
so le cascate, meta sempre 
gettonatissima in ogni esta-
te e ancor più in questa così 
calda, data la possibilità di 
trovare sicuro refrigerio nel 
verde della montagna. L’in-
cidente si è verificato verso 
le 17.30: il bimbo è scivolato 
e ha picchiato la testa. Non 
ha perso i sensi, ma l’impat-
to a terra è stato abbastanza 
forte e i genitori si sono spa-
ventati per le possibili riper-
cussioni interne. Da qui l’al-
larme.

Sul  posto  sono  soprag-
giunti i tecnici del Soccorso 
Alpino stazione Cimone e i 
vigili del fuoco di Pavullo. Il 
bimbo è apparso vigile, ma 
in presenza di  un trauma 
cranico delicato nella valu-
tazione a quell’età, si è deci-
so per il trasporto in ospeda-
le. È stato quindi imbarella-

to e trasportato fuori dal bo-
sco, quindi affidato ai volon-
tari dell’Avap di Serra per il 
trasporto all’ospedale di Pa-
vullo per effettuare una Tac 
di controllo completo.

Ieri pomeriggio il Soccor-
so Alpino è intervenuto an-
che sul Monte Cimone, nel-
la zona di partenza della seg-
giovia Lamaccione, per l’al-
larme legato a una persona 
che aveva perso l’orienta-
mento. È stata raggiunta e ri-
condotta su un sentiero si-
curo senza particolari con-
seguenze. ●

Bimbo di 10 anni
cade al Bucamante
e batte la testa

La famiglia
La festa a casa
con la torta
dei cent’anni
La signora 
Piera
è ancora
in ottima 
forma
e si tiene 
attiva
lavorando
tutti i giorni
a maglia 
la lana

Ostetricia
Il Punto 
nascita
dell’ospedale
di Pavullo
è stato chiuso
il 5 ottobre
del 2017
perché sotto
alla quota 
dei 500 parti
annui

«Punto nascita, noi pronti
Ma il Ministero non dà l’ok»

Recupero nel bosco
Il bimbo poi affidato all’ambulanza
per il trasporto a Pavullo

Serra È stato portato in ospedale

16 Lunedì 11 Luglio 2022 
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MARMOLADA Continuano le ricerche di reperti: ben tre squadre al lavoro

Familiari in elicottero sopra il ghiacciaio
CANAZEI (Trento) - Un gruppo di parenti del-
le 11 vittime della Marmolada ha sorvolato
con l'elicottero del Soccorso alpino la zona
della tragedia di domenica scorsa. Da Passo
Fedaia, che rimane aperto alle escursioni, i
familiari degli alpinisti morti sono saliti a
bordo, compiendo per la prima volta il volo
sull'area dove da giorni si stanno concen-
trando le operazioni di ricerca di resti e reper-
ti tecnici da parte della task force interforze.
“L'incontro con i familiari che hanno sorvo-
lato la zona della tragedia è stato un momen-
to importante, umanamente molto alto.
Durante questa settimana abbiamo toccato

il fondo tantissime volte. Oggi ci sentiamo
un po’ so l l ev a t i”, ha detto in conferenza
stampa il sindaco di Canazei, Giovanni Ber-
nard.
Anche la paziente tedesca soccorsa e curata
dall’Ulss 1 Dolomiti a Belluno sta bene ed è
stata dimessa ieri mattina. Il bilancio di 11
vittime è definitivo ma le ricerche proseguo-
no, come succederà anche nei prossimi gior-
ni, a caccia di reperti e attrezzature: ne sono
stati recuperati anche ieri. Al lavoro nella
parte bassa della colata di ghiaccio e rocce
ben tre squadre, 21 soccorritori. All’opera an-
che i droni. Si intende accelerare per consen-

tire alla procura di Trento di autorizzare la
consegna delle salme ai familiari per i fune-
rali. Oggi il procuratore di Trento Sandro
Raimondi, che indaga per disastro colposo,
incontrerà gli scienziati: glaciologi e inge-
gneri idraulici avranno il compito di verifica-
re lo stato del ghiacciaio e la stagnazione del-
la massa d’acqua che si è creato a causa delle
alte temperature (in cima alla Marmolada
c'erano oltre 10 gradi). I controlli dei periti
serviranno a capire se l’improvviso collasso
del seracco terminale del ghiacciaio della Re-
gina delle Dolomiti poteva essere previsto.

© RIPRODUZIONE RISERVATAMarmolada Il crollo sul ghiacciaio
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Michael Del Pin (al centro), vincitore del campionato di taglialegna

Bruno Oliveti / ERTO E CASSO

Si era da poco incamminata 
per  un’escursione  tra  Cava  
Buscada e Casera Mela, a Er-
to,  quando ha accusato un 
malore improvviso. Per Lore-
dana Copetti, 72 anni, nativa 
di Majano ma residente a Fa-
gnigola di  Azzano Decimo, 
non c’è stato purtroppo nulla 
da fare: un attacco cardiaco 
le è stato fatale, in quella che 
doveva essere una bella gior-
nata di festa, al fresco della 
montagna, assieme ai propri 
cari.

La donna aveva appena ini-
ziato la camminata su una 
strada sterrata e non troppo 
impegnativa, assieme al ma-
rito Orfeo Battison, alla figlia 

Manuela e al genero. Erano 
le 12.20 quando la stazione 
Valcellina del Soccorso alpi-
no è intervenuta sul posto, su 
chiamata della Sores. A nulla 
è valso l’intervento tempesti-
vo dell’elisoccorso regionale 
del 118 né i tentativi di riani-
marla: il medico ha dovuto 
constatare il decesso della si-
gnora Loredana. 

Dopo l’autorizzazione del 
magistrato,  i  soccorritori  
hanno portato la donna fino 
a Casera Mela per consegnar-
la alle onoranze funebri Nai-
bo di Claut, che hanno prov-
veduto  al  trasferimento  ad 
Azzano Decimo. 

Al momento del malore ha 
emesso un grido ed è spirata 
poco dopo, tra le braccia del 

marito che la sorreggeva. Per-
sona solare e socievole, accu-
diva la casa quando il marito 
lavorava a Sant’Andrea di Pa-
siano. Negli ultimi anni, do-
po aver badato alla stalla e ai 
terreni di famiglia, cimentan-
dosi con successo nell’alleva-
mento e nell’agricoltura, Lo-
redana andava a potare le vi-
ti e a raccogliere frutti.

Era dotata di un fisico pos-
sente e adatto a questo lavo-
ro, che le piaceva tantissimo. 
«Io lì in mezzo alle viti mi sen-
to in paradiso», soleva dire ai 
parenti. D’inverno si conce-
deva col marito qualche gita 
nei giorni di festa nelle città, 
nei centri commerciali. D’e-
state invece amava percorre-
vano sentieri montani, cam-

minando tutto il giorno.
Quello a Erto non è stato 

l’unico intervento in monta-
gna della stazione Valcelli-
na del Soccorso alpino: nuo-
vamente allertata dalla So-
res, nel pomeriggio si è atti-
vata alla segnalazione di un 
lieve malore incorso ad una 
donna al Rifugio Pradut, a 
Claut. Sul posto è stato invia-
to  l’elisoccorso  regionale,  
ma la donna, una sessanta-
novenne di Cordenons che 
era assieme al marito, dopo 
essere stata valutata dall’e-
quipe sanitaria di bordo ed 
essendosi nel frattempo ri-
presa, è stata caricata a bor-
do del fuoristrada dei soccor-
ritori e condotta a valle. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

GIULIA SACCHI

Il  talento del taglialegna 
medunese di 24 anni Mi-
chael Del Pin continua a 
conquistare  importanti  

podi: ha vinto il campionato 
italiano 2022, nel quale era il 
più giovane in lizza, e ora pun-
ta al mondiale in Svezia. «Ho 
battuto Andrea Rossi,  quat-
tro volte campione italiano, e 
Mattia Berbenni – ha fatto sa-
pere –. Io e Rossi abbiamo fat-
to una gara testa a testa e mi 
sono rifatto con un bel tempo 
nello springboard (la discipli-
na che prevede l’abbattimen-

to di un tronco a 2,8 metri da 
terra stando su una tavola di 
legno) e nella hot saw, una ga-
ra tra motoseghe di 280cc di 
costruzione artigianale  solo  
per competizione, la mia rega-
lata dallo sponsor Aluffi. Par-
teciperò al mondiale a squa-
dre in Svezia in autunno e for-
se farò anche il mondiale da 
singolo, però dovrò aspettare 
per  vedere  come  verremo  
scelti perché si cambia moda-
lità ogni anno. Intanto ringra-
zio il mio primo sponsor Aluf-
fi, Wd 40, il negozio Sport 4 di 
Meduno  e  Adelio  Nassutti,  
quindi  la  mia  famiglia  e  il  
team Spacamanari (è il grup-
po di amici che lo segue nelle 
diverse competizioni, tifando 

per lui) che questa volta mi 
hanno potuto seguire soltan-
to da lontano».

Non è la prima volta che Mi-
chael si distingue a livello na-
zionale e internazionale: nel 
2018 si era guadagnato il se-
condo  posto  al  mondiale  
“Rookie  world  champion-
ship” di Marsiglia, nel quale 
aveva gareggiato nella cate-
goria under 25, sfidando i mi-
gliori atleti internazionali. A 
rappresentare l’Italia c’era so-

lamente lui. Nel 2017, il cam-
pione medunese era salito sul 
gradino più alto del podio nel-
la  gara  di  taglialegna  “Au-
strian rookie cup”, dopo la vit-
toria nella competizione euro-
pea under 25 di Bormio, in 
cui era arrivato secondo. Un 
motivo di orgoglio per il suo 
paese e per la regione. La pro-
va che, con tenacia e dedizio-
ne, si posso tagliare importan-
ti traguardi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maniago

Cena in bianco in piazza
L’appello di Andrea Carli

SPILIMBERGO

Fa tappa a Lignano Sabbia-
doro la  mostra  fotografica  
“Mosaico in bianco e nero”, 
mostra  fotografica  nata  a  
Spilimbergo che, dopo esse-
re stata a Pordenone, Trie-
ste ed Udine è stata inaugu-
rata alla Terrazza Mare, uno 
dei luoghi simbolo della cit-
tà balneare. Presenti al ta-
glio del nastro, l’assessore a 
turismo ed attività produtti-
ve del Comune di Spilimber-
go, Anna Bidoli, il presiden-
te  della  Scuola  Mosaicisti  
del  Friuli  Stefano  Lovison  
con il  direttore Gian Piero 
Brovedani, il Presidente del 
Centro di ricerca e archivia-
zione della fotografia di Spi-
limbergo, Davide De Lucia 
e, l’assessore alla cultura di 
Lignano Donatella Pasquin. 
«La collaborazione con il Co-
mune di Lignano e l’inseri-
mento della mostra nella sta-
gione estiva della città bal-
neare friulana la sua colloca-
zione in un luogo simbolo 
quale quello di Terrazza ma-
re, rappresenta una grande 
opportunità di promozione, 
una vetrina per Spilimbergo 
nella città turistica regiona-
le  per  eccellenza,  Lignano 
Sabbiadoro» ha spiegato l’as-
sessore Bidoli. L’omologa li-
gnanese Pasquin ha sottoli-

neato la valenza della mo-
stra, con le sue quattro aree 
tematiche e ha annunciato 
che non mancheranno futu-
re occasioni di collaborazio-
ne  con  l’amministrazione  
mosaicista. L’esposizione fo-
tografica “Mosaico in bian-
co e nero” che è espressione 
di due eccellenze di Spilim-
bergo, il mosaico e la foto-
grafia, è composta da foto 
d’autore,  dell’archivio  del  
Craf, realizzate da Baldini, 
Borghesan,  Cresci,  Nonni-
no,  Radino,  Salbiati,  Shu-
bert, Shore, Zamperiolo. La 
mostra è itinerante. Si potrà 
visitare a Lignano sabbiado-
ro fino al 20 luglio, poi sarà a 
Cividale. Prosegue la colla-
borazione anche sui nuovi 
percorsi  ciclo-turistici  che  
collegano direttamente  Li-
gnano a Spilimbergo, unite 
dalla bicicletta. Da giugno a 
settembre, il  venerdì, ogni 
15 giorni, i turisti da Ligna-
no percorrono un suggesti-
vo itinerario lungo il Taglia-
mento. Dopo il pranzo, ven-
gono accompagnati da una 
guida specializzata alla sco-
perta  di  Spilimbergo,  dei  
suoi mosaici e della sua ricca 
e affascinante storia. E non 
manca una visita alla Scuola 
msaicisti del Friuli. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MANIAGO

È conto alla rovescia per la 
“Cena in bianco” di venerdì, il 
cui ricavato sarà devoluto al 
Cro di Aviano e che è dedicata 
a Ilaria Di Carlo, la giovane 
prematuramente  scomparsa  
un anno fa. Anche dall’ex sin-
daco Andrea Carli, attuale as-
sessore al bilancio della giun-
ta Scarabello, arriva l’appello 
a partecipare numerosi: «Rin-
grazio Ascom, i commercianti 
di Maniago e tutti coloro che, 

ancora una volta, attraverso 
la “cena in bianco” faranno di-
ventare la nostra bella piazza 
Italia non soltanto un luogo di 
festa, ma anche di solidarietà, 
in ricordo di una meravigliosa 
ragazza e a favore di una cau-
sa  che  purtroppo  riguarda  
molte più famiglie di quanto 
non si possa pensare. Invito 
tutti  a  partecipare  a  questo  
bellissimo evento: per fare fe-
sta, per fare del bene, per sen-
tirci comunità solidale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dell’elisoccorso regionale ieri a Erto

erto e casso

Malore in montagna, muore una azzanese di 72 anni
Stava camminando con il marito e la figlia verso Casera Mela. Intervento del Soccorso alpino Valcellina anche a Claut

spilimbergo

Una mostra a Lignano
e itinerari in bicicletta
lungo il Tagliamento

Le autorità presenti all’inaugurazione della mostra a Lignano

Il 24enne di Meduno era il più giovane in gara
«Ringrazio sponsor, famiglia e il mio team»

Del Pin campione
dei taglialegna
«E adesso punto
ai mondiali»

ANDREIS

Un sentiero che dalla borga-
ta di Alcheda si spinga fino 
ai  bivacchi  del  Molassa  e  
dell’Asta passando per siti 
suggestivi come Stua e Gia-
vei: è questo il progetto a 
cui sta lavorando il sindaco 
di Andreis, Fabrizio Preva-
rin.  L’elaborato  tecnico  è  
già pronto ed è stato inviato 
alle Regione nella speranza 
che  raccolga  i  fondi  del  
Pnrr. Prevarin ha ipotizza-

to una spesa complessiva di 
30 mila euro e un totale di 
80 giorni di lavoro. È previ-
sta la sistemazione di trac-
ciati  già  esistenti.  L’inter-
vento  di  manutenzione  
straordinaria utilizzerà ma-
teriali reperiti in loco come 
pietra e ghiaia degli alvei 
della zona. Saranno risago-
mate alcune curve e disbo-
scati alcuni punti in cui la 
vegetazione è cresciuta sul 
sentiero. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREIS

Progetto per sistemare
il sentiero di Alcheda

LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ

21SPILIMBERGO - MANIAGO
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P re ma na

Punto da un insetto
finisce in ospedale

PREMANA (sf8) Molta paura settimana
scorsa per l’uomo di 42 anni che è stato
punto da un insetto a Premana. È suc-
cesso giovedì mattina, nel bosco in lo-
calità Ronco, e immediato è stato l’i n-
tervento del Soccorso Alpino. Sul luogo è
giunto anche l’elisoccorso di Areu (Agen-
zia regionale emergenza urgenza) che è
decollato dalla base di Caiolo in provincia
di Sondrio. 

Si sono mobilitate subito le unità per
intervenire tra cui anche i tecnici della
stazione di Valsassina Valvarrone della
XIX delegazione lariana del Cnsas – Co r-
po nazionale del soccorso alpino e spe-
leologico. Alla fine, l’uomo è stato caricato
su l l’elicottero e trasferito in codice giallo
a l l’ospedale Manzoni di Lecco.
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Mandello
Malore sul sentiero Foppe

Coppia di escursionisti

in difficoltà e verricellati

sulla cresta Senigallia

Doppio intervento di 
soccorso, nel pomeriggio di 
ieri, in Grignetta. Il primo al-
larme è scattato attorno al-
l’una, quando una donna di 51 
anni ha accusato un malore 
mentre stava percorrendo il 
sentiero delle Foppe, la via 
che dai Resinelli risale verso il 
1730 metri del rifugio Rosal-
ba. L’escursionista, che sem-
bra abbia accusato un proble-
ma connesso con l’apparato 
digerente, è stata prelevata 
dalla Grignetta dall’elisoccor-
so giunto da Bergamo e tra-
sportata in codice giallo al-
l’ospedale di Lecco. Pronta a 
entrare in azione anche una 
squadra del soccorso alpino in 
caso di necessità di supporto.

Poco più tardi a raggiunge-
re la montagna lecchese è sta-
to l’elicottero Drago, partito 
dalla base di Malpensa dei Vi-
gili del Fuoco. Insieme a una 
squadra di pompieri del nu-
cleo speleo alpino fluviale, ha 
individuato, raggiunto e soc-
corso una coppia di escursio-
nisti in difficoltà sulla cresta 
Senigallia in Grignetta. I due 
avevano segnalato alla cen-
trale operativa di non essere 
più in grado di proseguire. Un 
volta verricellati a bordo, so-
no stati portati a valle sani e 
salvi.
S.Sca.

i
»

Ieri doppio
intervento
del soccorso
in Grignetta
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Primo Piano

«Marmolada? Solo l’inizio
Zero neve e rischio alto»
Lino Zani, alpinista e conduttore televisivo noto per aver portato a sciare Papa Wojtyla: cresce il pericolo di frane improvvise

PONTE di LEGNO (Brescia)
di Milla Prandelli

«La montagna non va demoniz-
zata e non va lasciata perdere a
priori. Certo è che è necessario
monitorare alcuni ghiacciai, co-
me quello della Marmolada o co-
me il Monte Bianco. Quello do-
ve si è consumata la tragedia di
domenica scorsa è un ghiaccia-
io posto in piano, dove la pen-
denza cambia all’improvviso, di-
ventando quasi verticale. Sotto,
probabilmente in un crepaccio,
a causa dell’innalzamento della
temperatura, si è formato un ac-
cumulo d’acqua, che lo ha fatto
cedere a causa della pressione.
E prepariamoci, perché questa

estate accadrà anche in altri luo-
ghi, se continuano queste condi-
zioni atmosferiche. Non c’è trac-
cia, infatti, dello strato di neve
che in genere protegge il ghiac-
cio». A spiegarlo è Lino Zani, al-
pinista e conduttore televisivo,
noto per avere accompagnato a
sciare Papa Wojtyla, che amava
Ponte di Legno e le sue Nevi. Za-
ni è letteralmente cresciuto tra i

ghiacci, dato che i suoi genitori
gestivano un rifugio in quota
Ora corriamo altri rischi?
«La neve e il ghiaccio hanno
sempre fatto da collante per le
rocce oltre i tremila metri. Ora
che non ci sono potremmo tro-
varci di fronte a frane improvvi-
se, oltre che a slavine come
quella dell’altra settimana. Sarà
necessario prestare la massima
attenzione e se possibile moni-
torare le aree a rischio, come ac-
cade già in Valle d’Aosta».
La montagna sta cambiando
in modo rapidissimo. Quali se-
gnali sta leggendo in questa
stagione?
«Sulla Vedretta del Mandrone,
sull’Adamello, per esempio si è
creato un nuovo lago. Dove

c’era ghiaccio ora ci sono laghi.
La stessa cosa è accaduta sul Pi-
sgana, sui monti camuni. Anche
sotto il Corno Bianco, sulle Dolo-
miti, c’è un nuovo lago. Sono ba-
cini che nascono e possono spa-
rire anche a seconda della sicci-
tà e delle temperature».
Sulla Marmolada è stato diffi-
cile anche intervenire per i
soccorritori.

«In una situazione come quella
intervenire era pericolosissimo,
per il rischio di nuovi distacchi
di ghiaccio. Purtroppo c’è un al-
tro fattore da tenere presente.
Qualcuno potrebbe non essere
mai ritrovato: sepolto sotto me-
tri di terriccio e ghiaccio, altri in-
vece potrebbero essere stati
quasi polverizzati dalla furia del
materiale che viaggiava ad altis-
sima velocità. Episodi simili, in
passato, sono accaduti sull’Eve-
rest e sul Monte Bianco».
Allora come affrontare ora la
montagna?
«Il consiglio è informarsi sem-
pre sulle condizioni meteo
dell’area dove si vuole andare
consultando guide alpine, soc-
corso alpino e residenti».

Gigantimalati

Lino Zani
alpinista
conduttore
televisivo
ed esperto
che aiutò
Papa Wojtyla
a salire
sugli sci

BRESCIA, TRAGEDIA SULLA PRESOLANA

Malore fatale stronca esperto scalatore

Tragedia sulla Presolana dove ieri è morto l’istruttore di
Roccia Gianluca Gatti di Breno (Brescia), 52 anni. Gatti è
deceduto a causa di un arresto cardiocircolatorio. Non è stato
possibile fare nulla per aiutarlo, dato che il malore ha avuto
conseguenze immediate e non ha lasciato spazio alla
rianimazione. Gatti, che in Valcamonica era conosciuto e
molto stimato, stava insegnando arrampicata su pareti
rocciose quando è stato male. Era uno scalatore eccellente e
attento conoscitore della disciplina, di cui era istruttore
federale. In Valcamonica centinaia di persone hanno
manifestato il proprio cordoglio attraverso i social, comprese
alcune federazioni sportive che hanno ricordato l’atleta
camuno come un grande amante della montagna.

BRESCIA

L’estate lombarda ha già i contorni della
stagione più negativa mai registrata per i
ghiacciai alpini, con significativi decrementi
volumetrici e con la possibile scomparsa di
quelli più piccoli. Al netto di variazioni del
meteo, sempre più improbabili, secondo il
Bilancio invernale 2021-2022 del Servizio
glaciologico lombardo l’analisi dei dati nei siti di
monitoraggio evidenzia come l’anomalia media
negativa, a livello regionale, raggiunge
l’eccezionale valore di -76% sia per quanto
riguarda l’altezza della neve (media 2003-2021)
al suolo che per il contenuto in acqua
(2009-2021). Una situazione che è frutto di un
ottobre caldo che ha prolungato l’ablazione dei
ghiacciai, un inverno senza quasi precipitazioni
nevose, e due mesi, quelli di maggio e giugno
2022, con temperature alte che hanno
determinato la fusione precoce. I valori di
altezza neve e contenuto in acqua equivalente
nel manto nevoso mostrano quasi ovunque il
valore più scarso da quando si effettuano le
misure, con deficit rispetto alla media degli
ultimi 20 anni variabile tra il 54% del ghiacciaio
di Pisgana Ovest e il 100% del ghiacciaio Alpe
Sud. Molti ghiacciai presentano oggi condizioni
tipiche di fine estate in annate nevose – si legge
nel report -. Partendo da una situazione tanto
negativa, «è virtualmente certo che l’estate
2022 segnerà bilanci di massa negativi in tutti i
ghiacciai della regione. Se la stagione sarà
relativamente fresca e perturbata, sarà
possibile forse contenere le perdite,
avvicinandosi ai valori delle annate peggiori
degli ultimi 20 anni». Così non è stato sino a ora,
con anzi temperature record e una siccità che
non accenna a diminuire: l’erosione dei ghiacci,
quindi, appare già dai contorni drammatici.

Ghiacciai, cronaca di una morte annunciata
Autunno tiepido, inverno secco, primavera calda ed estate rovente: questo il cocktail che li sta facendo scomparire

V
Il collante che ha
tenuto per secoli
non c’è più
Monitoriamo
le aree esposte

V
Informatevi sempre
sulle condizioni
del meteo e date
ascolto alle guide
e ai residenti
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ARNAD

E tre. Per il terzo anno Ar-
nad  deve  rinunciare  alla  
sua tradizionale e stranota 
Festa del lardo. 

Questa volta il Covid e le 
misure contro la pandemia 
però non c’entrano. A spie-
gare i motivi della cancella-
zione è stato con una nota il 
comitato organizzatore Lo 
Doil che non è riuscito nei 
mesi scorsi, ad individuare 
una figura che sostituisse il 
presidente  dimissionario  
Lorenzo Borettaz al termi-
ne del suo mandato: «Co-
munichiamo l’impossibilità 
a dare corso alla manifesta-
zione per l’anno 2022 - si 
legge -.  Tale  scelta  nasce  
dalla  difficoltà  di  trovare  
una persona per svolgere la 
funzione  di  presidente  
dell’associazione,  al  posto 
del  dimissionario  uscente  
Borettaz Lorenzo, oltre ad 
altre figure disponibili a es-
sere membri del direttivo. 
Le difficoltà sono probabil-
mente dovute al fatto che ta-
li eventi comportano gran-
di  responsabilità  a  carico  
dei membri del direttivo ol-
tre  alle  molteplici  adem-
pienze da compiere». 

E ancora: «Il  presidente 
uscente si sta impegnando 
a cercare un nuovo gruppo 
per  formare  il  direttivo,  
avendo  avuto  da  alcuni  
membri  dell’associazione  
la disponibilità a farne par-
te,  per  il  proseguimento  
dell’associazione Lo Doil ed 
in particolare per dare cor-
so  allo  svolgimento  della  
prossima 51ª Festa del Val-
le d’Aosta Lard d’Arnad, nel-

la forma in cui è sempre sta-
ta organizzata negli ultimi 
anni». 

Parole che gettano un lu-
me di speranza per il 2023. 
«Fiduciosi  di  riuscire  
nell’impresa  -  conclude  il  
Comitato - ovviamente sup-

portati dai numerosi volon-
tari che ogni anno aspetta-
vano entusiasti la festa, con-
fidiamo di accogliervi tutti 
nel 2023 alla 51 Festa del 
Vda Lard d'Arnad Dop, in-
clusiva di tutti i servizi che 

hanno caratterizzato le pas-
sate edizioni». 

Un arrivederci  già  fatto  
nel 2021 che poi non si è tra-
dotto in realtà quest’anno. 
Il neo sindaco di Arnad, Ale-
xandre  Bertolin,  non  na-
sconde il suo rammarico e 
nel corso di un incontro la 
scorsa settimana con i com-
ponenti de Lo Doil, ha rinno-
vato il sostegno dell’ammi-
nistrazione  comunale  per  
quanto nei suoi poteri e nel-
le  sue possibilità:  «Abbia-
mo confermato al Comitato 
tutto il nostro sostegno in 
termini logistici ed econo-
mici ma è chiaro che l’orga-
nizzazione è in capo a loro. 
Ci spiace molto che non si 
riesca a fare la festa e confi-
diamo si possa presto guar-
dare al futuro e lavorare as-

sieme per la nuova edizio-
ne nel 2023». 

Oggi  resta  l’amarezza.  
Una profonda amarezza. In 
molti in paese parlano di un 
forte  quanto  inevitabile  
danno  di  immagine  per  
quella che viene definita da 
sempre come la capitale del 
lardo,  orfana per  la  terza 
volta del suo evento princi-
pe che richiamava sino a 50 
mila  visitatori  e  puntava  
nettamente a salire. Senza 
contare le ripercussioni eco-
nomiche per le mancate ri-
cadute legate a questo im-
portante afflusso di turisti 
che viene meno. Per Arnad 
purtroppo  l’estate  2022  
non è ancora quella della ri-
partenza. —

AMELIO AMBROSI 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GRESSONEY-LA-TRINITE

Attenzione all’ambiente con 
l’obiettivo di ridurre l’utilizzo 
di bottiglie di plastica e la pro-
duzione di  rifiuti,  oltre che 
mettere a servizio di cittadi-
ni,  turisti  ed  escursionisti,  
una risorsa importante e di  
grande valore. Con questa fi-
nalità nei giorni scorsi è stata 
installata a Gressoney-La-Tri-
nité la Casa dell’Acqua. Un'ini-
ziativa promossa dall'ammi-
nistrazione comunale più che 
mai utile in un momento in 
cui le risorse idriche scarseg-
giano sempre di più anche nel-
le vallate alpine. Il servizio è 
operativo da venerdì nell’edi-
ficio  polifunzionale  sopra-
stante il parcheggio interrato 
in località Tache, accanco al-
la chiesa parrocchiale. —

la rinuncia

Arnad alza bandiera bianca
Festa del lardo salta ancora
Ma questa volta la pandemia non c’entra: nessuno sostituisce Borettaz
Lo ha comunicato il comitato organizzatore, addio a 50mila potenziali turisti

CHAMPORCHER

Il Comune investe 100 mila 
euro per l’estate della ripar-
tenza con un variegato calen-
dario di eventi di qui ai pros-
simi mesi sino alle feste di Na-
tale. 

Un programma che striz-
za l’occhio alle famiglie, ai 
giovani e ai bambini valoriz-
zando anche il  patrimonio 
ambientale del proprio terri-
torio e che vede assieme enti 
come il Parco Naturale Mont 
Avic, la Pro loco, l’associazio-
ne Vivre Champorcher. Tra 
le iniziative dei prossimi gior-
ni venerdì 15 luglio, alle 21, 
alla sala polivalente del Vi-
gnat, la presentazione del li-
bro Camminare d’inverno di 
Sergio Enrico, il raduno Mag-
gioloni Day di sabato 16 e, 
domenica 17, la festa della 
polenta  al  padiglione  di  
Chardonney. In programma 
anche serate con i comici di 
Zelig: si comincia venerdì 29 
luglio con Damiano, Marta e 
Gianluca giovedì 11 agosto, 

Beppe Braida venerdì 19 ago-
sto. E da Colorado, Villata, 
giovedì  4  agosto.  Tornano  
anche le animazioni Le fiabe 
nel bosco, promosse dall’Of-
fice del Turismo dal 12 al 14 
agosto. In cartellone anche 
concerti, presentazioni di li-
bri, passeggiate con i guarda-
parco (per info scrivere a in-
fo@montavic.it),  appunta-
menti gastronomici come la 
tradizionale festa del  pane 
nero curata dalla Pro loco il 
13 agosto all’ombra della pi-
neta di Chardonney. —

IN BREVE

Arnad, nell’ultima edizione della festa del lardo sono stati serviti 50mila coperti 

Gressoney La Trinitè, la nuova casa dell’acqua

Sono troppe e pesanti
le responsabilità
da assumersi per 
un incarico del genere

il calendario

Champorcher investe
oltre 100mila euro
per l’estate della ripresa

Uno scorcio di Champorcher

AYAS

Nuovo medico di base da og-
gi in Val d’Ayas. I 1500 pa-
zienti della dottoressa Nico-
le  Perronet,  che  nei  giorni  
scorsi  aveva comunicato la  
sospensione della propria at-
tività, hanno ora un nuovo 
medico di base. A comunicar-
lo è l’Usl. Da lunedì 11 luglio 
arriva in servizio il dottor Mi-
chele Izzo nel distretto n.4. 
Izzo  riceverà  al  palazzetto  
del ghiaccio di Ayas-Cham-

poluc il lunedì mattina dalle 
ore 10 alle 13.30 e il mercole-
dì pomeriggio dalle 14 alle 
17.30 (in data 18 luglio l’am-
bulatorio  sarà  aperto  dalle  
13 alle 16.30); Lo studio è 
nel municipio di Challand il 
giovedì dalle 14 alle 17.30; 
nello studio di Brusson (via 
la Pila 182) il martedì dalle 
ore 17 alle 19 e il venerdì dal-
le 9.30 alle 11.30. Le visite sa-
ranno effettuate previo ap-
puntamento telefonico al nu-
mero 379 2131814. —

sanità

Ayas, nuovo medico
per 1.500 pazienti

AOSTA

Due alpinisti sono morti in al-
trettanti  incidenti  avvenuti  
tra giovedì e venerdì sulle Al-
pi del Canton Vallese, in Sviz-
zera. Per cause al vaglio della 
polizia, un 54enne di Basilea 
ha perso la vita precipitando 
per 100 metri. Insieme a due 
compagni  di  scalata,  stava  
scendendo verso il Comune 
di Saas Fee dopo aver rag-
giunto  la  vetta  dell'Ulrich-
shorn (3.925 metri). L'inci-

dente si è verificato a quota 
2.800 metri. Un tedesco di 
65 anni è invece morto nel po-
meriggio di giovedì durante 
l'ascensione della Dent Blan-
che (4.357 metri). Da primo 
di cordata, era giunto in cre-
sta, a quota 4.000; è caduto 
per un trentina di metri pri-
ma che la corda si tendesse e 
lo fermasse. Il compagno di 
scalata ha dato l'allarme. L'in-
tervento in elicottero è stato 
difficile a causa delle pessi-
me condizioni meteo. —

aosta

Due alpinisti morti
in 48 ore in Svizzera

GRESSONEY-LA-TRINITE

Una casa dell’acqua
per ridurre la plastica

Aosta
Il virus non s’arresta
Crescono i contagi
Sono 1.113 gli attuali ca-
si di Covid-19 conferma-
ti in Valle d'Aosta, in cre-
scita  rispetto  a  giovedì  
(erano  1.075).  Il  dato  
emerge  dal  bollettino  
del ministero della Salu-
te. I nuovi casi registrati 
sono 161 e le guarigioni 
123, a fronte di 468 tam-
poni effettuati. Passano 
inoltre da 19 a 20 i ricove-
rati con sintomi, nessu-
no dei quali in terapia in-
tensiva.Restano  538  le  
vittime  dall'inizio  della  
pandemia.

LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
LA SENTINELLA

31

VALLE D'AOSTA
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TRAGEDIA A TORINO

Ucciso da un ventenne
per una sigaretta:
il killer «fatto» di crack

Tiziana Paolocci

Ha ucciso un uomo a
schiaffi e pugni sotto l’effetto
del crack per una sigaretta.
La polizia ieri ha arrestato
Francesco Lo Manto, venti
anni, per l’omicidio di Augu-
sto Bernardi, aggredito in
strada nel quartiere Borgo Vit-
toria, a Torino.
«Ho ammazzato una perso-

na, mi sono rovinato la vita»,
ha confessato il giovane, in-
terrogato in questura dalla
pm Patrizia Gambardella alla
presenza del suo legale, l’av-
vocato Francesco Rotella. Il
ragazzo, piangendo dispera-
to, ha ammesso che il delitto
sarebbe avvenuto per futili
motivi. Ha detto di aver fatto
uso di crack sabato notte,
mentre si trovava da solo nel

suo appartamento al quarto
piano di via Villar. Poi si è af-
facciato dalla finestra per
prendere una boccata d’aria.
A quel punto, sempre secon-
do la versione data agli inqui-
renti, sarebbe stato chiamato
dal 56enne, che si trovava in
strada e gli domandava se
avesse una sigaretta da offrir-
gli. Qui il racconto si fa incer-
to e confuso e ogni parola è al
vaglio della polizia.
Sembra che Lo Manto sia

sceso giù in ciabatte.
«Quell’uomo ha provato a
prendere tutto il pacchetto e
anche il mio cellulare», ha di-
chiarato. Così, sotto l’effetto
della droga, lo ha aggredito
finendolo con una raffica di

schiaffi e pugni. «Respirava
ancora, ho afferrato il suo zai-
no e l’ho nascosto in canti-
na», ha continuato in lacri-
me. Poi ha chiesto ai vicini di
casa di chiamare la polizia. I

soccorsi non hanno potuto
far nulla per strappare Ber-
nardi alla morte.
«Abitava in un monolocale

in via Baracca 26, al piano
rialzato da un anno, ma ave-

va appena venduto l’apparta-
mento - racconta un residen-
te -. Era sempre gentile, gioca-
va con il nostro cane. Non
era insolito che uscisse an-
che a tarda ora». «Una perso-

na davvero a modo, non c’è
che dire - fa eco un altro -
sempre sorridente, un vero si-
gnore».
All’arrivo della volante l’as-

sassino è salito senza oppor-
re resistenza. «Quel ragazzo
ha chiesto agli agenti di poter
prendere un paio di scarpe,
sembra che avesse lasciato
aperta la porta di casa per
scendere giù - dice un abitan-
te di via Villar, che ha osserva-
to la scena dalla finestra - a
quel punto è salito sulla vo-
lante della polizia».
Sono in corso accertamenti

da parte della scientifica, per
ricostruire, tassello dopo tas-
sello, la dinamica del delitto.
È stata anche disposta l’au-
topsia sul corpo della vittima.
Inizialmente si è creduto che
l’uomo fosse stato anche col-
pito a bastonate, ma questo
particolare non è stato poi
confermato in seguito. Nella
cantina dell’assassino gli in-
vestigatori hanno trovato in-
vece lo zaino di Bernardi.
Il ventenne dovrà risponde-

re di omicidio volontario ag-
gravato dei futili motivi e nel-
le prossime ore potrebbe es-
sere ascoltato nuovamente
dalla polizia.

Due diciassettenni sono indagati
come presunti autori della violenta
aggressione, avvenuta sabato notte a
Roccabernarda, nel crotonese, ai
danni dell’ex sindaco Francesco Co-
co, sottufficiale dei carabinieri in pen-
sione.
La posizione dei due, uno dei quali

nipote di un esponente delle cosche
locali, è al vaglio dei carabinieri della
Compagnia di Petilia Policastro che,
insieme aimilitari del Reparto opera-
tivo hanno avviato immediatamente
le indagini per fare luce sull’accadu-
to con il coordinamento della Procu-
ra dei minorenni di Catanzaro.

L’aggressione è avvenuta poco pri-
ma della mezzanotte quando due
persone, con il volto travisato, hanno
atteso Coco nel giardino della sua
abitazione rurale e lo hanno assalito
mentre stava scendendo dall’auto
colpendolo con un bastone. I due poi
si sono dati alla fuga nelle campagne
circostanti. Sul posto sono intervenu-

ti i sanitari del Suem 118 che hanno
prestato i primi soccorsi per condur-
re la vittima dell’aggressione dappri-
ma nell’ospedale di Crotone, poi al
Pugliese-Ciaccio di Catanzaro. At-
tualmente Coco è ricoverato in pro-
gnosi riservata, ma non è in pericolo
di vita. Gli accertamenti avviati dagli
investigatori hanno portato verso i

due diciassettenni nei confronti dei
quali non è stato ancora emesso al-
cunprovvedimento giudiziario. La lo-
ro posizione è al vaglio dei militari
anche allo scopo di comprendere le
motivazioni alla base del pestaggio.
Sono stati sequestrati anche degli in-
dumenti utilizzati dagli aggressori,
poi abbandonati nelle campagne cir-
costanti durante le rocambolesche fa-
si della fuga a piedi. I carabinieri stan-
no anche procedendo all’esame del-
le telecamere di videosorveglianza
pubbliche e private presenti
nell’area per raccogliere eventuali al-
tri indizi.

Sono ufficialmente in-
dagati i quattro giovani
tra i 19 e i 25 anni, tra cui
una donna, indicati da
una ventenne come re-
sponsabili di una violen-
za sessuale di gruppo ai
suoi danni, che si sarebbe
consumata nei giorni
scorsi su una spiaggia sul
lungolago di Stresa. La
conferma è arrivata ieri
dalla procura di Verba-
nia. Tutti i protagonisti
della vicenda sulla quale
indagano i carabinieri, so-
no di origine sudamerica-
na, compresa la vittima. I
quattro non sono stati an-
cora oggetto di interroga-
torio. Sembrerebbe che la
ragazza invece di proteg-
gere la vittima abbia inci-
tato gli amici a compiere
la violenza.

STRESA

Stupro sul lago
Sono indagati
i 4 del branco

SALERNO

Giallo in casa:
anziana morta
grave la sorella

Mistero a Salerno, in via
San Leonardo. La polizia
ha trovato l’appartamento
dove abitavano due sorelle
a soqquadro. La più anzia-
na, 91 anni, eramorta,men-
tre l’altra di 87 anni era feri-
ta. L’allarme è scattato ieri
alle 7.30 quando gli agenti
sono stati contattati dalla
nipote, che non riusciva a
mettersi in contatto con le
due anziane zie. La ferita è
stata trasportata all’ospeda-
le Ruggi d’Aragona, non
molto distante dal civico
164 dove c’è il fabbricato in
cui vivevano. Ha contusio-
ni e fratture al volto compa-
tibili con una cadutama an-
che con una colluttazione.
Disposta l’autopsia sulla
salma della donna morta.
Non si esclude un tentativo
di rapina finito nel sangue.

CRUDELE Francesco Lo
Manto, 20 anni, il ragazzo
che nella notte tra sabato e
domenica ha ucciso a pugni
e schiaffi in via Villar, a
Torino, Augusto Bernardi, 56
anni, dopo una lite
scoppiata in strada per una
sigaretta

LA LITE

L’assassino era convinto
che la vittima avesse
sottratto il suo cellulare

ROCCABERNARDA (CROTONE)

Ex sindaco aggredito da due minori

DETERMINATO Francesco Coco

Parenti delle vittime sorvolano l’area
«La casa che li ospiterà da ora in poi»

IL CROLLO SULLA MARMOLADA

Alcuni parenti delle vittime della valanga della Marmolada ieri
sono stati portati, con un elicottero dei soccorsi, a vedere più da
vicino il ghiacciaio su cui hanno perso la vita i loro cari. «Stiamo
vedendo la casa che li ospiterà da ora in poi», è la frase che il papà
di una di loro ha pronunciato in presenza della psicologa Adriana
Manila che li ha accompagnati. Alessandra De Camilli ieri ha
ricordato come il suo compagno Tommaso l’abbia salvata. «Mi ha
detto “via”, ho come l’idea che mi abbia buttata per terra e mi
abbia fatto da scudo - ha spiegato -. Quando mi sono svegliata,
c’erano i soccorritori e ho visto il caschetto di Tommaso poco più in
là, ma lui non c’era più». Ieri hanno continuato a recuperare resti e
attrezzatura di chi non è riuscito a salvarsi. Il bilancio definitivo è
di 11 morti e non si cercano più dispersi, ma le ricerche, condotte
ieri con i droni, andranno avanti per recuperare quanto più è
possibile. A fare il punto sulle operazioni di ricerca sono stati il
coordinatore della squadra interforze, vice ispettore Paolo Borgo-
novo e il maresciallo del Soccorso alpino della Gdf Riccardo Man-
fredi. «Siamo partiti presto, con 21 componenti della squadra inter-
forze - hanno detto -. Lo scioglimento del ghiaccio ha permesso di
recuperare altri resti umani e tecnici importanti». Ieri sera c’è stata
la riunione del gruppo di coordinamento tecnico.

asta Brescia 

09:00) per la procedura aperta di affidamento in conces
sione mista lavori/forniture/servizi in finanza di progetto 
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••• Un volo tremendo di cir-
ca 15 metri. Era con la fidan-
zata e il suo husky, Marco
Ferretti 36 anni ingegnere
di  Montesilvano, l’escursio-
nista che ieri ha perso la vita
sulla Majella.
La coppia era partita dal Rifu-
gio Pomilio, ma quando i
due si sono trovati lungo il
sentiero che si trova sotto
l’anfiteatro delle Murelle,
nel tratto di passaggio obbli-
gato dove è presente un ca-
vetto di acciaio di sicurezza,

perché si trova sopra un sal-
to di roccia pericoloso sul
lato sinistro, il cane è caduto
e l’uomo, per recuperarlo, è
precipitato. I fatti si sono
svolti in pochissimi istanti:
prima l’animale, forse spa-
ventato, è scivolato sulla roc-
cia precipitando, poi l’escur-
sionista che nel tentativo di
salvarlo ha perso l’equilibrio
ed è finito nella scarpata do-

po un volo di circa 15 metri.
A chiamare il Soccorso Alpi-
no e Speleologico abruzze-
se, un ragazzo che ha assisti-
to alla scena, insieme ad al-
tri testimoni presenti sul luo-
go dell’incidente.
Subito sono intervenuti i tec-
nici del Soccorso Alpino con
i sanitari del 118, a bordo
dell’elisoccorso che è decol-
lato dall’aeroporto di Pesca-
ra.
Contemporaneamente sono
partite anche due squadre di
terra del Soccorso Alpino di
Penne e Chieti.
I sanitari però non hanno
potuto che constatare il de-
cesso dell’escursionista do-
po vani tentativi di rianimar-
lo. La salma è stata recupera-
ta e trasportata all’ospedale
di Pescara, mentre la fidan-
zata è stata riaccompagnata
al Rifugio Pomilio e solo do-
po è stata informata della
morte del compagno. Il Soc-
corso Alpino ha recuperato
anche il cane, grazie all’inter-
vento dell’elisoccorso, che
lo ha trasportato in aeropor-
to, dove è stato visitato dai
veterinari.
Anche per l’animale, di raz-
za husky, però non c’è stato
nulla da fare ed è morto do-
po poco per le gravi lesioni
riportate a causa della cadu-
ta.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

Appartamento
a fuoco

Diciassette feriti

Il luogodell’incidente

Sotto l’anfiteatro delleMurelle

inun tratto obbligato

conun cavodi sicurezza

perun salto di rocciapericoloso

••• Tanta paura ieri per un
incendio scoppiato in un
appartamento a Milano. Il
rogo alle 13.49 in via Vespri
Siciliani al civico 35. Sul
posto sono prontamente
intervenuti i vigili del
fuoco. In totale sono 17 le
persone coinvolte; 8 di loro
ospedalizzate e 9 invece
curate sul posto. La mag-
gior parte ha riscontrato
sintomi da intossicazione
da fumo ed è stata traspor-
tata in codice giallo al San
Carlo e al Policlinico. Una
persona è caduta, inciam-
pando, e ha riportato un
trauma al volto. Un’altra
positiva è stata trasferita
all’ospedale Sacco. Interve-
nuti 2 automediche, 7
ambulanze, un mezzo di
coordinamento Areu e le
forze dell’ordine.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ABRUZZO
Tragedia nel pomeriggio di ieri durante un’escursione sulla Majella. Anche l’animale è poi deceduto per le gravi lesioni

Muoreper salvare il cane
Fatale il terribile volo di quindicimetri per recuperare l’husky caduto in un dirupo
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••• 14 LUNEDÌ — 11 LUGLIO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Romagna

di Giacomo Mascellani

La raccolta dei rifiuti porta a
porta adottata per la prima vol-
ta quest’anno nei quartieri a ma-
re, sta causando dei problemi
anche in alcune zone di Cesena-
tico. In particolare a Valverde,
un’area ad alta valenza turistica,
ci sono parecchi cassonetti stra-
pieni, con forti disagi per i citta-
dini e problemi di degrado e di
decoro. Una turista di Reggio
Emilia proprietaria di una secon-
da casa a Valverde, èmolto criti-
ca: «Tra viale Raffaello e viale
Brunelleschi la situazione è allu-
cinante. Nonostante le continue
sollecitazioni all’azienda compe-
tente del servizio ed al sindaco
di Cesenatico, qui siamo al col-
lasso. Residenti, turisti e opera-
tori economici stanno assisten-
do ad una situazione non degna
di un paese civile, con decine di
sacchetti di pattume maleodo-
ranti che giacciono per giorni al
sole con conseguenti rischi per
la salute pubblica, senza che
nessuno intervenga. È davvero

un brutto biglietto da visita in
piena stagione turistica. A mag-
gio, periodo in cui a Valverde la
popolazione residente è mini-
ma, è stata recapitata nelle cas-
sette delle lettere una informati-
va con la nuova gestione del
porta a porta, con l’invito a ritira-
re i ‘bidoncini’. Peccato che chi
si è avventurato al ritiro si sia tro-
vato davanti a file di anche due
ore, con punti di consegna aper-

ti con orari limitati e distanti da
Valverde. È una incuria che va
avanti da anni in questa frazio-
ne, ma che quest’anno è peggio-
rata ulteriormente e a rimetterci
siamo tutti, perché anche gli im-
mobili si svalutano in questo
scenario».
Dal canto suo Hera risponde di

essersi attivata per far fronte al
problema, come afferma Raffae-
le Rossi, responsabile del di-
stretto di Cesena: «Sino ad ora
abbiamo distribuito il 70 per
cento dei kit per la raccolta por-
ta a porta ed in strada i casso-
netti dell’indifferenziata rimar-
ranno sino a quando tale livello
non raggiunga il 90 per cento.
Stiamo attraversando il primo
momento critico, perché anche
in altri territori, quando è stato
cambiato il sistema di raccolta,
abbiamo riscontrato un uso indi-
scriminato e sbagliato dei casso-
netti. Partiremo con una campa-
gna di comunicazione ed un vo-
lantinaggio mirato ad informare
i cittadini sul porta a porta . Ci
siamo attivati anche con Formu-
la Ambiente e Ccils Cesenatico
per migliorare il servizio. Il no-
stro invito è quello di ritirare i kit
nei centri di raccolta Hera, che
sono al Palazzo del turismo in
viale Roma, aperto il martedì e
sabato mattina e giovedì pome-
riggio, e nell’area del centro
commerciale di Savignano Ma-
re, aperto il sabato mattina».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doppio spettacolo a Gat-
teo Mare questa sera. Dal-
le 21 ai Giardini don Gua-
nella «Baby Dance itine-
rante». Alle 21.30 in piaz-
za della Libertà Moreno il
Biondo & Friends.

Una troupe di Rai Uno ha fatto
tappa in cima al mitico ‘Barbot-
to’, (Mercato Saraceno) la mici-
diale salita con pendenze moz-
zafiato che vanno dal 7 al 19% su
cui persino i grandi Coppi, Bar-
tali, Merckx hanno faticato. Il
servizio riguardava il sempre
maggior utilizzo delle e-bike e
bici sportive in genere con itine-
rari che permettono anche ai
non sportivi di raggiungere vet-
te come quella del Barbotto. Po-
sto a 515 metri sul livello del ma-
re fra la valle del Savio e la valle
dell’Uso, il percorso che condu-
ce al valico Barbotto sale in un
gomitolo di curve per oltre cin-
que chilometri. Su questo trac-
ciato è stata scolpita tutta l’epo-
pea del ciclismo romagnolo e
non solo: «Qui convien lasciare
ogne sospetto; ogne viltà con-
vien che qui sia morta» è stato
scritto, quando ancora la strada
era bianca e il completare l’im-
pietosa salita senza appoggiare
il piede in terra, era impresa non
di poco conto. Nel 1954 vi transi-
tò il XXXVII Giro d‘Italia e nel
duello Coppi-Bartali si racconta
un aneddoto che lasciò di stuc-
co i tifosi, presenti al passaggio.
Nell’ultimo strappo, nella curva
dove si raggiunge il massimo
dello sforzo, Coppi con gran na-

turalezza teneva con una mano
il manubrio e con l’altra si man-
giava una frutto. Nel servizio (an-
dato in onda al Tg1 delle 20) so-
no stati intervistati vari sportivi
che hanno fatto una pausa al
bar ‘storico’ della famiglia Maz-
zoni, posto proprio in cima alla
salita, rimasto intatto per oltre
mezzo secolo. In molti saggiano
già il percorso per quella che è
la regina delle manifestazioni ci-
clistiche: la Nove colli anche se
di tanto in tanto il Barbotto en-
tra a far parte dell’itinerario del
Giro d’Italia. Per questo rappre-
senta l’esame di maturità per
qualsiasi ciclista che si senta ta-
le. Non può, infatti, definirsi ‘cor-
ridore’ chi, almeno una volta,
non l’abbia affrontato, portan-
do a termine la scalata che di-
venterà poi gloria una volta rag-
giunta la vetta.

Edoardo Turci

Cesena

APPENNINO

Cade nel dirupo,
12enne salvato

Un bambino di 12 anni è
caduto in un dirupo, poi è
stato tratto in salvo e
trasportato all’ospedale
Bufalini di Cesena in
codice giallo. È accaduto
dopo le 14 presso l’area
naturalistica di Sasso
Simone nel comune di
Sestino (Arezzo). Il
bimbo, residente nel
Cesenate, era impegnato
in un’escursione quando
è caduto. Sul posto è
intervenuto anche
l’elisoccorso e squadre
del Soccorso alpino.
I soccorritori hanno
individuato il bambino
traendolo in salvo. Quindi
per i traumi subiti nella
caduta è stato
trasportato con
l’elisoccorso in codice
giallo all’ospedale
Bufalinì di Cesena.

Valverde, raccolta dei rifiuti nel caos
Disagi per la partenza del porta a porta, cassonetti dell’indifferenziato stracolmi nelle zone turistiche

Situazione nei giorni scorsi a Valverde

GATTEOMARE

Moreno il biondo
in piazza Libertà

Il ‘Barbotto’ protagonista al Tg1 di prima serata
La micidiale salita è la meta preferita dei cicloturisti

5° ANNIVERSARIO

Ezio Zavalloni
- GABARDEIN -

La figlia Valentina, il genero Cristian, i ni-
poti Andrea e Matilde unitamente ai pa-
renti tutti Lo ricordano con immenso affet-
to.

Cesena, 11 luglio 2022.
_

O.F. F.lli Stanghellini, t. 0547 302077
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Modena

di Valentina Reggiani

Stava tornando a casa, in
piazza XX Settembre, dopo
aver trascorso la serata in
centro con alcuni conoscenti.
All’improvviso è stato
aggredito alle spalle, una volta
entrato nel portone di casa, e
rapinato. L’ennesima e violenta
aggressione si è verificata
sabato notte in pieno centro
storico appunto, piazza XX
Settembre.
Ad essere preso di mira un
pensionato che stava
rincasando dopo aver bevuto
qualcosa in compagnia.
In base a quanto denunciato
dalla vittima, un giovane
straniero lo avrebbe aggredito
alle spalle, proprio sul portone
di casa. La vittima avrebbe
cercato di difendersi, di
opporsi all’aggressione, ma
sarebbe stato colpito con
violenza con pugni al volto e
alle costole. Il rapinatore
solitario sarebbe quindi fuggito
con il cellulare del pensionato
e con altri effetti personali della
vittima tra cui contanti. Le
grida dell’uomo sono state
sentite da alcuni residenti che
sono accorsi in suo aiuto. Sul
posto in pochi istanti sono

intervenuti gli agenti della
volante insieme ai sanitari del
118 che, dopo aver visitato la
vittima, l’hanno trasportata in
ospedale per gli accertamenti
sanitari di rito. Il pensionato ha
trascorso la notte in ospedale e
ieri mattina è stato dimesso:
l’uomo ha riportato la frattura
di alcune costole.
Ora le indagini della squadra
mobile sono in corso per
risalire all’identita’ del

criminale: gli agenti della
volante hanno raccolto la
testimonianza della vittima e
saranno visionati i filmati di
video sorveglianza della zona.
«Siamo alle solite – afferma un
residente della zona – qua
ormai succede di tutto».
Qualche giorno fa in via
Nazario Sauro una dottoressa è
stata vittima di un’aggressione
a scopo sessuale da parte di un
giovane straniero. Le sue grida

hanno attirato l’attenzione di
diversi residenti e il loro
intervento ha evitato il peggio.
Sono diversi anche gli
interventi delle forze
dell’ordine a seguito di risse tra
giovanissimi, spesso all’esterno
dei locali del centro storico.
Venerdì sera nel cuore della
città è stato ‘pestato’ un
20enne che era intervenuto in
aiuto di un amico. Inizialmente
era stata segnalata una lite

davanti al Frozen ma si è
trattato di un diverbio subito
sedato dalle guardie
e dalle forze dell’ordine
immediatamente contattate
dai gestori.

PREOCCUPAZIONE

L’uomo ha trascorso
la notte in ospedale
Sono stati i residenti
i primi a soccorrerlo
sentendo le grida

Prignano

Sentiero accidentato: cade in mountain bike e si ferisce
Un 63enne modenese
stava facendo un giro
con un gruppo di amici
Forte trauma alla gamba

Deruba un uomo e gli rompe le costole
Violenta rapina in piazza XX Settembre
La vittima, un pensionato, stava tornando a casa dopo aver trascorso una serata con amici
L’aggressore l’ha colto di spalle e l’ha colpito al volto e al torace. Poi se n’è andato col cellulare

SICUREZZA

Movida, controlli
in centro
Proseguono per tutta
l’estate i servizi
delle forze dell’ordine

I fatti di cronaca

Stavano facendo un giro dome-
nicale in mountain bike nella zo-
na di Prignano sulla Secchia,
ma una rovinosa caduta li ha co-
stretti a rinunciare. E’ successo
a un gruppo di amici che, par-
tendo da San Pellegrinetto, han-
no iniziato a salire seguendo un

sentiero, nella zona ovest di Ser-
ramazzoni, molto tecnico e con
dislivelli importanti che porta fi-
no a Faeto, il punto più alto del
territorio comunale. Durante il
percorso, un membro della co-
mitiva, un uomo di 63 anni resi-
dente a Modena, è caduto rovi-
nosamente a terra procurando-
si un doloroso trauma alla gam-
ba. Sono circa le 11.15 quando
gli amici chiamano il 118 per
chiedere aiuto. Sul posto viene
inviata l’ambulanza di Serramaz-
zoni, la squadra del soccorso al-
pino e speleologico stazione

Monte Cimone e i vigili del fuo-
co. Il biker viene raggiunto dalle
squadre di soccorso, che chie-
dono l’intervento dell’automedi-
ca di Pavullo perché l’uomo è
molto dolorante.
Nel frattempo i soccorritori
provvedono ad immobilizzare
l’arto dolorante. Poi posiziona-
no l’uomo all’interno dell’appo-
sita barella portantina e con tec-
niche alpinistiche lo accompa-
gnano fino all’ambulanza. Il cicli-
sta è stato poi trasferito in ambu-
lanza all’ospedale di Pavullo in
codice di bassa gravità.

La polizia impegnata in un controllo (Foto di repertorio)

Continua l’operazione
’Movida estate 2022’
delle forze dell’ordine,
ovvero controlli del
territorio intensificati
nelle zone
del centro cittadino, dove
sono concentrati gli
esercizi pubblici e
commerciali e dove
maggiore è
l’affluenza delle persone
per svago e divertimento,
al fine di prevenire e
contrastare il crimine
diffuso e permettere così
la fruizione, in sicurezza,
dei luoghi di
aggregazione.
I servizi straordinari
interforze coinvolgono
Polizia anche con il
Reparto Prevenzione
Crimine, Guardia di
Finanza, Polizia Locale e
dei Militari dell’Esercito
Italiano. Anche i
carabinieri hanno attivato
per l’estate controlli
straordinari in tutta la
provincia.

INDAGINI

Gli agenti della
squadra volante
visioneranno i filmati
di videosorveglianza
della zona
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Reggio

«Complimenti al vandalo
criminale che ha buttato
qualcosa d’infiammante
dal calcalcavia di viale del
Partigiano». Così inizia la
segnalazione di un cittadi-
no, che ha chiamato i vigi-
li del fuoco vedendo che
al deposito di rifiuti Iren,
sotto il ponte, si stava svi-
luppando un incendio. La
prima cosa a cui viene da
pensare è il ’classico’ moz-
zicone di sigaretta lancia-
to dal finestrino. L’inter-
vento dei pompieri ha
scongiurato il peggio.

Una domenica partita male,
quella al bar White Devl, all’an-
golo tra via Battaglione Tosca-
no e via Sessi. Il titolare dell’atti-
vità, un ragazzo di 31 anni, si è
ustionato le mani ed è finito
all’ospedale cittadino; un infor-
tunio avvenuto nella tardamatti-
nata di ieri.
«Non si è fatto male nessun al-
tro né il locale ha subito dei dan-
ni – hanno rassicurato ieri pome-
riggio dal bar –. Non abbiamo
capito come sia successo, ma è
come se fosse esplosa la botti-
glia dell’alcol».
Le cause dell’infortunio sono an-
cora in corso di accertamento:
stando tuttavia a quanto riferi-
to, appunto, il titolare ha preso
in mano una bottiglia di comu-
ne alcol disinfettante, per pulire
le superfici del bancone. Da
quella stessa bottiglia però pare
sia partito l’incendio e le suema-
ni sono state immediatamente
avvolte dalle fiamme.
Il tutto verso le 11.30 di mattina:
sono stati subito allertati i soc-

corsi, intervenuti con ambulan-
za e automedica della Croce
Verde. Sul posto sono arrivati
anche la polizia Municipale e i vi-
gili del fuoco. Le condizioni del
31 enne sono state valutate da-
gli operatori sanitari come di
media gravità, per cui il titolare
è stato portato all’arcispedale
Santa Maria Nuova, affinché ve-
nissero effettuati i dovuti accer-
tamenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbe nascondersi un’inten-
zione dolosa dietro l’incendio
sviluppatosi ieri, in via Mameli
11/b. Magari un regolamento dei
conti, nei confronti del proprie-
tario?
Sotto il portico del condominio
cittadino, all’improvviso, uno

scooter è stato avvolto dalle
fiamme. Nell’espandersi del ro-
go, le fiamme hanno toccato an-
che altre due vetture, parcheg-
giate vicine alle scooter.
L’intervento dei vigili del fuoco
ha risolto la situazione ma, co-
me riferito dai pompieri stessi,
non si esclude il dolo. Capita in-
fatti che automobili o altri veico-
li subiscano malfunzionamenti
arrivando a prendere fuoco da
soli, non sembre questo il caso.

VILLA MINOZZO

Grande successo sabato pome-
riggio per l’inaugurazione pub-
blica dell’acetaia di Giuliano
Razzoli. Il campione di sci ha ac-
colto nella sua casa di Razzolo
di Villa Minozzo, assieme alle so-
relle Giordana, Margherita e agli
altri familiari, almeno 500 citta-
dini e tifosi convenuti a visitare i
locali dell’acetaia. Una festa de-
dicata a tutti gli abitanti della
montagna, animata da tanta mu-
sica, curata dal nipote del «Raz-

zo», Damiano, e da cappelletti,
gnocco fritto e torte, oltre una
trentina, preparati dalle «resdo-
re» di Villa Minozzo, guidate dal-
la mamma del campione, la si-
gnora Tiziana. Non sono manca-
ti, ovviamente, gli assaggi delle
diverse varietà di aceto già suffi-
cientemente stagionate. La fe-
sta, al culmine di una impegnati-
va due giorni che ha visto Razzo-
li illustrare in modo più che det-
tagliato il suo nuovo percorso
imprenditoriale, è durata sino a
notte inoltrata.

g.g.

Scooter incendiato sotto il portico: non si esclude l’azione dolosa
È avvenuto ieri in via Mameli
Il rogo ha coinvolto anche
due auto parcheggiate vicine

VENTASSO

Nel tardo pomeriggio di sabato
scorso una signora di 63 anni re-
sidente a Correggio, fuggita
dall’afa della bassa, aveva deci-
so di salire, assieme al marito,
verso il monte Casarola. In loca-
lità Sella, a 900 metri di quota,
la donna è caduta procurandosi
un trauma ad un arto inferiore. Il
marito ha allertato il 118 che ha
inviato nelle vicinanze un’ambu-
lanza della Croce Verde. Sul po-
sto la squadra del Soccorso Alpi-
no e l’elisoccorso di Pavullo. Do-
po una prima valutazione fatta
dall’anestesista, la donna è sta-
ta trasportata all’ospedale di Ca-
stelnovo Monti.

s.b.

GUASTALLA

Grave lutto per l’Associazione
prevenzione tumori di Guastal-
la. A 98 anni di età è deceduta
Clementa «Tina» Zerbini, madre
di Paolo Mantovani, presidente
dell’associazione di volontaria-
to, molto attiva in tutta la Bassa.
Da tempo era assistita a domici-
lio per le condizioni di salute mi-
nate da un malore che l’aveva
colpita anni fa. Aveva lavorato a
lungo in campagna, nell’azien-
da agricola gestita dal marito
Alessandro, deceduto da tem-
po. Lascia il figlio Paolo con Pao-
la, il nipote Marco con Carlotta,
Lorenzo e altri parenti. I funera-
li, affidati alle onoranze Città di
Guastalla, si sono svolti nel duo-
mo guastallese, con la tumula-
zione nel cimitero di Gualtieri.
Clementa «Tina» Zerbini era una
donna di fede, cattolica prati-
cante. In gioventù aveva inse-
gnato catechismo nelle parroc-
chie a Riva di Suzzara e poi a Ta-
gliata di Guastalla. Aveva vissu-
to a lungo in via Ghiare, nella go-
lena del Po, vivendo anche la
terribile esperienza delle alluvio-
ni del fiume. Numerosi i messag-
gi di cordoglio sono giunti ai fa-
miliari in lutto.

Cronaca

Dal nulla va a fuoco
il deposito dell’Iren

Fiamme nel locale, barista ustionato
Il titolare del White Devil, in centro, è rimasto coinvolto in un piccolo incendio ed è finito all’ospedale

CORREGGIO

Morto a 65 anni
Fausto Cavazzoni

È stato stroncato da una
improvvisa crisi cardiaca,
mentre stava parlando
con un amico, nella sua
abitazione di via Lupi e
Sabbietta, a Canolo di Cor-
reggio. A nulla sono servi-
ti gli immediati soccorsi –
giunti con ambulanza, au-
tomedica e pure il perso-
nale dell’elisoccorso arri-
vato da Parma – a Fausto
Cavazzoni, 65 anni, molto
conosciuto per essere da
tempo impiegato alla loca-
le agenzia dell’Aci. Cavaz-
zoni non era sposato. La-
scia una sorella e i nipoti.
Il corpo è stato composto
all’ospedale di Correggio,
in attesa del nulla osta
dell’autorità sanitaria per
fissare i funerali.

Acetaia Razzoli: un gran successo
La festa per l’inaugurazione ha richiamato centinaia di persone

Esce per un’escursione
ma cade e si infortuna
Soccorsa una 63enne

Il doloroso addio
a Clementina Zerbini,
madre di Mantovani
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La sagra patronale a Stradella

Patto di amicizia
tra le città storiche
della fisarmonica

CASTELNUOVO

Mobilità e, successivamente, 
se verrà concessa, la cassa in-
tegrazione. Sono i due passi 
che porteranno alla conclu-
sione dell'esperienza lavora-
tori per i 43 dipendenti della 
ditta Menci, nello stabilimen-
to di Castelnuovo Scrivia che 
il gruppo aretino rilevò nel 
2019 dalla Acerbi. La decisio-
ne della proprietà aziendale 
di cessare la produzione nel-
la sede tortonese, a causa de-

gli eccessivi costi di gestione 
e, oltre a fare disperdere un'e-
sperienza storica per il terri-
torio e un passato di leader-
ship di mercato nella produ-
zione meccanica  di  semiri-
morchi e cisterne, fa perdere 
il posto di lavoro a 43 dipen-
denti. Ragione per cui conti-
nuano le trattative tra le par-
ti, sindacati e rsu con la pro-
prietà e la Confindustria di 
Arezzo, per assicurare un mi-
nimo di ammortizzatori a chi 
rischia  di  rimanere a  casa.  

«Stiamo  trattando  su  due  
fronti", spiega Maurizio Can-
tello,  della  Fiom, al  tavolo  
delle trattative con Antonio 
Bordon, della Uilm: «Da un 
lato assicurare gli ammortiz-
zatori sociali, per i quali sono 
in corso contatti con il mini-
stero  del  Lavoro,  dall'altro  
provare ad assicurare un mi-
nimo di ricollocazione alme-
no per alcuni dipendenti. Co-
me primo passo puntiamo a 
un eventuale apertura di mo-
bilità con incentivo su base 
volontaria  per  i  lavoratori  
che in questa fase decidesse-
ro di abbandonare l'azienda, 
poi l'eventuale cassa integra-
zione straordinaria per cessa-
zione attività». Lo stabilimen-
to dovrebbe proseguire l'atti-
vità fino al 31 dicembre. —

STEFANO BROCCHETTI 

Menconico

Frane e rischio roghi
Maxi esercitazione
in alta val Staffora

Oltre un centinaio di persone
impiegate ieri per simulare
le possibili emergenze in collina
Valorizzato il ruolo strategico
del laghetto sul monte Alpe

Il momento della firma con l’assessore di CastelfidardoL’esercitazione della protezione civile ieri a Menconico

I carabinieri stanno seguendo il caso del furto di pistole

Adriano Agatti / GODIASCO

Furto di pistole in una villa 
di Salice, in via D’Annun-
zio. I ladri ne hanno portate 
via cinque, tutte denuncia-
te regolarmente. Il deruba-
to ha sporto denuncia con-
tro ignoti alla caserma dei 
carabinieri  di  Godiasco.  
Adesso  dovranno  essere  
esaminate le immagini del-

le telecamere: la banda po-
trebbe essere stata inqua-
drata.

Il furto è stato messo a se-
gno sabato scorso in un ora-
rio compreso tre le 12.30 e 
le due del pomeriggio. I la-
dri sono arrivati in via D’An-
nunzio dove hanno indivi-
duato l’abitazione da pren-
dere di mira. Probabilmen-
te hanno visto il padrone di 

casa mentre usciva e hanno 
agito  indisturbati.  Hanno  
forzato la porta finestra del-
la cucina e sono riusciti ad 
entrare  senza  incontrare  
troppe difficoltà.

L’ARMADIO BLINDATO
Una volta all’interno hanno 
girato nelle stanze e hanno 
visto  l’armadio  blindato.  
Hanno pensato che dentro 

ci potessere essere qualche 
oggetto prezioso e l’hanno 
forzato. I ladri si sono trova-
ti di fronte un piccolo arse-
nale.  C’erano  una  pistola  
Cx calibro 9X21 e una Beret-
ta calibro 7.65. Queste armi 
sono di proprietà del padro-
ne di casa. Le altre pistole 
rubate,  una  Cz,  una  Sig  
Sauer e una 357 Magnum, 
sono invece di proprietà del 

figlio del padrone di casa. 
Tutte denunciate e custodi-
te regolarmente. Gli scassi-
natori le hanno prese e si so-
no  allontanati  senza  che  
nessuno li vedesse. Il furto è 
stato scoperto al rientro del 
padrone  di  casa.  L’uomo,  
un 68enne, non ha potuto 
far altro che chiamare i cara-
binieri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salice Terme

Furto all’ora di pranzo
rubate cinque pistole
dall’armadio blindato
Verranno esaminati i filmati delle videocamere in zona
Le indagini seguite dai carabinieri della stazione di Godiasco

Restano gravissime le con-
dizioni di Diego Deflorio, il 
barista  di  31anni  ferito  
nell’incidente avvenuto sa-
bato pomeriggio  sulla  via  
Emilia, tra Casteggio e Cor-
vino San Quirico. Il giovane 
è sempre ricoverato nel re-
parto  di  rianimazione  
dell’ospedale San Matteo di 
Pavia. Ha riportato un trau-
ma cranico molto importan-
te: le prossime ore saranno 
decisive. Intanto è stata con-
fermata la prima versione 
della dinamica del dramma-
tico incidente stradale. Il ba-
rista era in sella alla sua Su-
zuki 650 sulla ex statale 10 
diretto a Casteggio dove ge-
stisce un bar. Dalla strada la-
terale Cà dei Chiodi si è im-
messa una Toyota: l’impat-
to è stato inevitabile e vio-
lento.

Casteggio/L’incidente

Restano gravi
le condizioni
del barista ferito

STRADELLA

È stata inaugurata nell’area 
Rondò di piazza Trieste la sta-
tua al fisarmonicista, che raffi-
gura un giovane mentre suo-
na una fisarmonica Dallapè. 
La cerimonia, nell’ambito del-
le celebrazioni per la festa pa-
tronale dei santi Nabore e Fe-
lice, si è svolta alla presenza 
del sindaco Alessandro Can-
tù e dell’amministrazione co-
munale,  dell’assessore  alla  
Cultura del Comune di Castel-

fidardo, Ruben Cittadini, dei 
sindaci della zona, autorità ci-
vili e militari e associazioni. 
«Questa è una giornata unica 
per la nostra comunità – ha 
detto nel saluto iniziale il sin-
daco Alessandro Cantù -.  Il  
monumento è frutto della vo-
lontà  dell’amministrazione  
di  valorizzare  lo  strumento 
che ha fatto grande la nostra 
città in Italia e nel mondo». 
Dopo lo svelamento della sta-
tua, è stato firmato il patto di 
amicizia tra Stradella e Ca-

stelfidardo per la promozio-
ne della fisarmonica in chia-
ve culturale e turistica: «Ho vi-
sitato la ex fabbrica Dallapè 
ed è  stato  come entrare  in  
una macchina del tempo – ha 
detto  l’assessore  della  città  
marchigiana – È un posto che 
deve essere valorizzato in ma-
niera importante. A Castelfi-
dardo grazie al museo abbia-
mo  moltissimi  turisti  ed  è  
un’occasione di lavoro per tut-
ta la zona». In serata, l’asses-
sore Cittadini ha incontrato 
l’ex  consigliere  comunale  
stradellino,  Teresio  Tavani,  
che una ventina di anni fa ave-
va presentato  una mozione 
per  istituire  il  gemellaggio  
con  Castelfidardo,  votata  
all’unanimità da tutto il Con-
siglio, ma non attuata. «La fir-
ma del patto di amicizia è l’oc-
casione per riprendere il di-
scorso del gemellaggio» è l’au-
spicio di Tavani. Ieri, intanto, 
sono  proseguiti  i  festeggia-
menti per la patronale: alle 
11, in chiesa parrocchiale, il 
vescovo di  Tortona,  monsi-
gnor Guido Marini, ha cele-
brato la messa in onore dei pa-
troni; oggi alle 10.30 la mes-
sa in suffragio dei defunti. Do-
mani sera, alle 21, nel cortile 
esterno  del  municipio  sarà  
conferita la civica benemeren-
za alla memoria del fondato-
re dell’Inter  Club Stradella,  
Mario Filpponi. —

OLIVIERO MAGGI 

Castelnuovo

Menci, 43 posti a rischio
Continuano le trattative

Cecima

La festa
per Martina
la nonna
centenaria

Grande festa per i 100 anni di 
Martina Masseroni nata a Cre-
mona il 4 luglio del 1922. Lu-
nedì ha festeggiato il  secolo 
assieme ai figli, ai nipoti, ai pa-
renti più stretti e a tutto il per-
sonale della R.S.A. “Le Colli-
ne” di Cecima, dove risiede da 
qualche  anno.  Ai  festeggia-
menti ha preso parte anche il 
sindaco Andrea Milanesi. 

MENCONICO

Un centinaio di persone, tra 
volontari, carabinieri foresta-
li, vigili del fuoco, guardie eco-
logiche e squadra antincendio 
della comunità montana e soc-
corso alpino si sono ritrovati 

ieri in località Roncassi di Men-
conico a ridosso della 'Pernice 
Rossa' per dar vita ad una eser-
citazione per operatori antin-
cendio boschivo. Per l'occasio-
ne è stato messo a disposizio-
ne anche un elicottero della 
Regione che ha fatto diversi 
viaggi attorno all'area di eser-
citazione per simulare lo spe-
gnimento di un incendio. «L’e-
sercitazione di ieri - ha detto il 
presidente  della  Comunità  
montana, Giovanni Palli - rap-
presenta un momento impor-

tante poiché permette di fare 
il punto tra tutti gli enti coin-
volti e migliorare la sinergia 
sia in fase di prevenzione che 
in fase di intervento puntuale. 
Un momento importante che 
ci permette di ripensare all’im-
portanza del servizio Aib pro-
prio dopo il brutto incendio a 
Fortunago della scorsa setti-
mana, che ha visto con un im-
pegno e dedizione encomiabi-
le la squadra Aib della Comu-
nità montana». All’evento era 
presente il sindaco di Memn-
conico Donato Bertorelli. L'e-
sercitazione ha permesso, co-
me dice Palli, di rinnovare l’im-
pegno grazie all’intervento di 
Comunità  montana  Oltrepo  
con Ersaf per la realizzazione 
del laghetto Aib sul monte Al-
pe per garantire un migliore e 
costante  approvvigionamen-
to di acqua nei momenti più 
critici per le squadre Aib. Un 
intervento  atteso  da  tempo,  
ma  che  grazie  alla  sinergia  
con Ersaf diventa realtà e può 
rappresentare  un  passo  in  
avanti nella tutela del patrimo-
nio ambientale. «Un ringrazia-
mento speciale - conclude il  
presidente Palli - va a tutte le 
squadre impegnate in questa 
importante giornata per l’Ol-
trepo montano, ma soprattut-
to per il lavoro svolto per l’edu-
cazione, prevenzione e tutela 
del  nostro unico patrimonio 
forestale ed ambientale»- —

ALESSANDRO DISPERATI

LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
LA PROVINCIA PAVESE

25OLTREPO E TORTONESE
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Cronache

PIOMBINO

Al Centro giovani Fabrizio De
Andrè torna per il secondo an-
no consecutivo, da mercoledì
13 luglio, la rassegna ‘Giovani in
Musica’ organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con
A.Gi.Mus. Grosseto: cinque con-
certi dedicati alla musica. Un ca-
lendario ricco di eventi che coin-
volgerà i giovani artisti toscani.
Il primo appuntamento sarà il 13
luglio con Gabriele Milani alla
tromba, un giovane musicista di

16 anni, affiancato da un trio di
professionisti, per una serata de-
dicata alla scoperta del jazz e di
quei brani che ne hanno segna-
to la storia. Il 23 luglio, la rasse-
gna si apre alla musica classica
con l’arpista Clara Comini Gatti
nella suggestiva cornice del Par-
co del Centro Giovani. L’11 ago-
sto Disnomia, un trio composto
da artisti appena diplomati. Il 19
agosto Dynamite36. Il festival si
concluderà il 27 agosto, con
Due Gatti sul sofà, un concerto
dedicato al pop jazz.

PIOMBINO

Il Partito Democratico terrà
un’iniziativa per ribadire il pro-
prio «no al rigassificatore». Do-
mani alle 17,30 in piazza Cappel-
letti, parteciperanno il segreta-
rio di Federazione Simone De
Rosas, la sindaco di Campiglia,
Alberta Ticciati, il segretario
dell’Unione Comunale di Piom-
bino Andrea Baldassarri. L’inizia-
tiva è aperta alla partecipazione
di associazioni, sindacati, comi-
tati e rappresentanti delle cate-
gorie economiche. Altra iniziati-
va organizzata dal Comitato Sa-
lute Pubblica, La Piazza, il Comi-
tato Liberi Insieme Per la Salute,
Gazebo 8 Giugno contro il rigas-
sificatore per giovedì 14 luglio
con assemblea pubblica al Cen-
tro Giovani dalle 17,30 alle

19,30. Intanto Stefano Ciafani,
presidente nazionale di Legam-
biente punta il dito contro l’Eu-
roparlamento che «con il voto
del 6 luglio ha ceduto alle lobby
di gas e nucleare, sostenendo la
proposta della Commissione Eu-
ropea di classificarli come fonti
energetiche sostenibili, in base
al regolamento sulla tassono-
mia degli investimenti verdi. Un
duro colpo al Green Deal Euro-
peo e a un’ambiziosa politica cli-

matica in linea con l’obiettivo di
Parigi per fronteggiare l’emer-
genza climatica». Legambiente
Arcipelago Toscano fa notare
che «le stesse forze politiche
che a Piombino e all’Elba sono
contro il rigassificatore, a Stra-
sburgo hanno capeggiato il
fronte per inserire il gas tra le
energie verdi e sostenibili».

COLLESALVETTI

Dopo un anno a Stagno è stato
illustrato in prima commissione
comunale, davanti ai cittadini
della frazione, il lavoro fatto sul-
le matrici ambientali della pista
ciclistica ’Ivo Mancini’ dove so-

no stati eseguiti numerosi prelie-
vi. È stata confermata la presen-
za di sostanze in inquinanti. Sot-
to la superficie della pista cicla-
bile nell’estate 2021, durante gli
scavi che riguardarono l’oleo-
dotto Eni, emersero residui di
amianto, metalli pesanti e idro-
carburi pesanti. Luca Chiappe
di Sinistra di Collesalvetti ingag-
giò una battaglia politica su que-
sta vicenda. Oltre ai membri del-
la commissione, c’erano anche
l’assessore all’ambiente Andrea

Crespolini, l’assessore all’urba-
nistica Mila Giommetti, il sinda-
co Adelio Antolini e Marco Ra-
spolli della società Ambiente
Spa che ha svolto le indagini di
caratterizzazione per conto del
Comune di Collesalvetti.
Sono stati eseguiti 18 saggi di
scavo fino alla profondità di cir-
ca 4 metri dal piano di campa-
gna per il prelievo di campioni
di suolo e sottosuolo; 5 piezo-
metri approfonditi fino a circa
12 metri dal piano di campagna

per il prelievo dei campioni di
acque sotterranee per un totale
di 36 campioni di terreno avvia-
ti al laboratorio Arpat. Dai prelie-
vi è arrivata la conferma della
presenza delle sostanze inqui-
nanti. Arpat darà poi indicazioni
sul da farsi. L’assessore Crespo-
lini ha detto: «Vorrei rassicurare
la cittadinanza. L’amministrazio-
ne compirà tutte le azioni neces-
sarie per tutelare l’ambiente e la
salute pubblica».

PORTOFERRAIO

Il 15 luglio scade il termine per
la presentazione delle domande
per i contributi canoni di loca-
zione per l’anno 2022. Ad inte-
grazione di quanto contenuto
nel bando ed a seguito di aggior-
namento da parte della Regione
Toscana, i cittadini possono inol-
trare la domanda e rientrare nel-
la Fascia B, i nuclei familiari in
possesso di una attestazione
ISEE ordinario non superiore a
35mila euro che presentino una
autocertificazione nella quale di-
chiarino di avere subito, in ragio-
ne dell’emergenza Covid-19,
una riduzione del reddito supe-
riore al 25%: tale riduzione deve
essere certificata tramite la pre-
sentazione di ISEE corrente, o in
alternativa, mediante il confron-
to tra le dichiarazioni fiscali
2022 (redditi 2021) e 2021 (red-
diti 2020). Le istanze potranno
essere consegnate all’Ufficio Po-
litiche Sociali nei giorni di marte-
dì e giovedì dalle 10 alle 12, tra-
mite raccomandata oppure pro-
tocollo@comune.portoferra-
io.li.it entro il 15 luglio.

ISOLA D’ELBA

Continua ad essere intenso il la-
voro dei soccorritori all’isola
d’Elba in questa stagione estiva
ormai entrata nel vivo, con mi-
gliaia di turisti che l’affollano e
si avventurano sulle scogliere e
i sentieri, finendo alle volte vitti-
me di incidenti. Proprio come è
accaduto ieri intorno a mezzo-
giorno ad una donna caduta da
una scogliera che ha riportato
una ferita alla testa.
È successo a Cala della Cotac-
cia, tra Patresi e la Zanca. I suoi
compagni di gita hanno subito
allertato il 118.
Vista però la natura impervia di
questo tratto di costa, oltre al
l’ambulanza della Pubblica Assi-
stenza di MarcianaMarina, è sta-
to chiesto anche l’intervento de-
gli specialisti del soccorso alpi-
no e speleologico della Toscana
e dell’elisoccorso.
Gli operatori del soccorso con il
medico si sono calati dall’elicot-
tero con il verricello, hanno sta-
bilizzato la donna e dopo averla
caricata sulla barella e immobi-
lizzata è stata recuperata
dall’operatore dell’elicottero
sempre con l’ausilio del verricel-
lo. Dopoché l’elicottero ha fatto
rotta sull’ospedale di Grosseto.

Dalla città e dalla provincia

Il Pd dice «no» al rigassificatore
Piombino, domani alle 17,30 in piazza Cappelletti. I comitati invece tornano a protestare il 14 luglio

Simone De Rosas segretario del Pd

GLI AMBIENTALISTI

«In Europa con il voto
del 6 luglio
hanno ceduto
alle lobby del gas
e del nucleare»

ROSIGNANO

Nube maleodorante
Boom di segnalazioni

Il centralino
del comando dei vigili
del fuoco di Livorno è
stato subissato ieri
per tutta la giornata da
chiamate per segnalare
un forte odore di gas
avvertito tra
Quercianella,
Chioma, Castiglioncello
e Rosignano.
I vigili
del fuoco si sono attivati
con una squadra
del comando centrale
e una del distaccamento
di Cecina per
sopralluoghi.
Sono stati mobilitati
anche i carabinieri
e la guardia costiera
e i vigili del fuoco
con untà navali.

Pista ciclabile di Stagno: confermata la presenza di sostanze inquinanti
I dati dei prelievi illustrati
durante la commissione
in seduta pubblica

LIVORNO

Non è stato risparmiato dai la-
dri nemmeno il Teatro Goldoni
di Livorno. Il malvivente ha agi-
to nella notte di sabato. Sono
penetrati da un condominio atti-
guo al teatro approfittando dei
ponteggi per lavori alla faccia-
ta. Hanno agito indisturbati: pri-
ma hanno rovistato negli uffici
dove non hanno trovato niente
che potesse valere la pena di es-
sere portato via. Dopodoiché
hanno puntato sulla biglietteria

passando dal ridotto del Teatro,
la Goldonetta. Si sono aperti un
varco rompendo la vetrata di
una porta sperando di portare
via l’incasso che ovviante non
c’era. Nonostante si sia attivato
l’allarme, l’uomo ha agito senza
timore ed è stato ripreso dalle
telecamere. «Cosa credeva di
trovare il ladro? – si domanda
Mario Menicagli, direttore del
Teatro Goldoni – Una cosa è cer-
ta: è stato ripreso dalle nostre te-
lecanere e la polizia è già a lavo-
ro per identificarlo».

M.D.

Ladri di notte al teatro Goldoni
Inquadrati dalle telecamere sono fuggiti a mani vuote

Giovani in musica, spazio ai talent
Il 13 luglio il primo concerto con la tromba di Gabriele Milani

Contributo affitti
Le domande
entro il 15 luglio

Si ferisce sugli scogli
Recupero difficile
con l’elisoccorso
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L’Italia a caccia di informatici
ne servirebbero 10 volte tanto

n un mercato del lavoro dove le 
aziende hanno difficoltà a tro-
vare in media il  39 per cento 
delle figure professionali di cui 

hanno bisogno,  gli  informatici  sono le  
perle rare, con un tasso di mismatch che, 
secondo le rilevazioni di Unioncamere, è 
al 63 per cento, ma arriva all’86 per i lau-
reati con esperienza. «Nel settore infor-
matico servirebbero dieci volte tanto i  
profili presenti», afferma Zoltan Daghe-
ro, managing director di Gi Group, multi-
nazionale che opera nel mercato del lavo-
ro e della formazione professionale. 

Secondo l’indice Desi, che monitora la 
competitività digitale dei Paesi membri 
dell’Unione Europea, l’Italia è al diciaset-
tesimo posto per numero di laureati in 
materie Stem (Scienze, Tecnologia, Inge-
gneria e Matematica) e ventunesima per 
competenze digitali. Inoltre, solo l’1,3 per 
cento dei laureati italiani sceglie materie 

ITC. Un dato che poi è ancora più lonta-
no dalle medie europee per le donne, an-
che se qualcosa sta cambiando: le imma-
tricolazioni delle ragazze ai corsi di infor-
matica e tecnologie ITC nel 2021 sono au-
mentate del 15,74 per cento. 

Una situazione che pone l’Italia in se-
ria difficoltà nel momento in cui la transi-
zione digitale è uno dei pilastri del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), 
tanto che la stessa Pubblica Amministra-
zione negli ultimi mesi si è messa a cac-
cia di laureati in informatica, finora con 
scarso successo: sui social media abbon-
dano le testimonianze dei laureati in ma-
terie scientifico-tecnologiche che hanno 
rifiutato l’assunzione nel pubblico, maga-
ri dopo aver vinto il concorso. «Lavorare 
con tecnologie vecchie non mi interes-
sa», spiega per esempio su Linkedin Vin-
cenzo Racca,  Java  software  developer.  
Ad allontanare gli informatici dal pubbli-
co impiego anche i salari e l’organizzazio-
ne del lavoro, che al momento non valo-
rizza abbastanza le competenze, a giudi-
zio di molti laureati che hanno partecipa-
to ai concorsi pubblici. Carente, al mo-

mento, anche la formazione della Pa in 
campo  informatico:  l’offerta  formativa  
per il pubblico impiego, rileva l’ultimo 
Rapporto Istat, continua a concentrarsi 
sulle  tematiche  giuridico-normative,  
mentre solo il 6,6% dei dipendenti ha se-
guito nel 2019 (anno di riferimento del 
Censimento 2020) corsi per migliorare le 
competenze informatiche.

Ma  se  la  Pubblica  Amministrazione  
sconta il fatto di essersi affacciata da po-
co al mercato del lavoro dell’ITC, nel pri-
vato invece il mismatch è un problema di 
vecchia data, che tende però ad aggravar-
si ulteriormente, perché è la domanda a 
crescere  sempre  di  più.  Non  solo  nel  
Nord Italia, anche se, spiega Daghero, «la 
capitale della crescita del settore IT è Mi-
lano, città dove non a caso si sono radica-
ti e sviluppati anche il distretto Fintech e 
in generale gli hub di startup». «Va però 
evidenziato - prosegue il managing direc-
tor di Gi Group - come anche la provincia 

di Napoli stia puntando su questo com-
parto diventando a tutti gli effetti un di-
stretto tech». 

A scarseggiare non sono solo i laureati, 
ma persino i diplomati: «Quest’anno pre-
vediamo l’assunzione di mille informati-
ci. - spiega Marina Irace, responsabile HR 
del gruppo Almaviva. - Dal momento che 
le università sfornano un numero di lau-
reati  insufficienti  a  colmare il  fabbiso-
gno, circa la metà delle figure che contia-
mo di assumere sono diplomati, prove-
nienti dagli istituti tecnici informatici op-
pure dai licei scientifici matematici. Noi 
facciamo anche programmi di alternan-
za scuola-lavoro: per figure come quelle 
degli sviluppatori, o dei programmatori, 
o professionalità legate alle infrastruttu-
re che gestiscono dati, facciamo anche 
contratti di apprendistato. E assumiamo 
anche dagli Its, si tratta di professionali-
tà equivalenti ai laureati triennali». 

Le professionalità del settore informa-

tiche più richieste dal mercato, secondo 
le rilevazioni di Gi Group, sono il  data 
analyst (laureato), che raccoglie, analiz-
za e interpreta i dati; help desk (diploma-
ti), figura impegnata nel fornire suppor-
to e assistenza tecnica all’utente/clien-
te); java developer, che ha il ruolo di dise-
gnare e sviluppare componenti software 
per rispondere alle specifiche esigenze 
delle aziende, e può esssere un laureato 
o un diplomato Its o di scuola superiore, 
a seconda della complessità delle attività 
e delle mansioni;  specialista Iot,  impe-

gnato in campi che vanno dall’industria 
4.0 alla domotica, con un raggio di com-
petenze ampio che va dalla connettività 
dei device fino all’analisi dei dati com-
plessi raccolti sulle filiere produttive, an-
che in questo caso può trattarsi di larea-
to o diplomato a seconda delle mansioni; 
e infine specialista in intelligenza artifi-
ciale, laureato in informatica o ingegne-
ria informatica, molto richiesto soprat-
tutto nei settori dell’e-commerce, della fi-
nanza o della logistica.

Al di là degli specialisti, la richiesta di 
competenze  informatiche  pervade  or-
mai anche altri settori: «Per i progetti del 
Pnrr  delle  pubbliche  amministrazioni  
servono laureati in Beni culturali, o inge-
gneria biomedica, o ingegneri gestionali, 
che abbiano però anche competenze di-
gitali - dice Marina Irace. - In questo caso 
provvediamo noi alla formazione infor-
matica, con corsi che durano circa un me-
se». L’offerta di corsi brevi rivolti a tutti i 
tipi di laureati e anche di diplomati sta 
crescendo  anche  nel  mercato,  data  la  
grande  domanda:  «Nel  2021  abbiamo  
svolto oltre 50 academy nel settore ICT - 
dice Daghero - formando più di 600 gio-
vani diplomati o laureati con un tasso di 
inserimento  in  azienda  superiore  al  
95%». Quello che veramente ancora sor-
prendentemente manca in Italia, nel pie-
no della transizione digitale, sono le com-
petenze informatiche di base, insegnate 
a scuola, e che renderebbero molto più 
occupabili i tanti giovani fuori dai percor-
si di studio e di lavoro (i cosiddetti Neet) 
di cui l’Italia detiene il record in Europa.

La forte ricerca di laureati in informati-
ca ha fatto crescere un po’ anche le retri-
buzioni. Dall’ultimo rapporto di Almalau-
rea emerge che nel 2021, a cinque anni 
dalla laurea, le retribuzioni più alte sono 
quelle dei laureati magistrali biennali di 
ingegneria industriale e dell’informazio-
ne e di informatica e tecnologie ICT, pari 
rispettivamente a 1.893 e 1.851 euro men-
sili netti. Sotto i 1.400 euro mensili inve-
ce gli stipendi dei laureati dei gruppi edu-
cazione e formazione, psicologico e lette-
rario-umanistico. Ma ci sono figure spe-
cialistiche di informatici che vanno an-
che oltre le cifre indicate da Almalaurea: 
«Per un architetto software con 5 anni di 
anzianità, e competenze specifiche sulla 
blockchain, le retribuzioni medie si aggi-
rano sui 50 mila euro lordi annui, perché 
c’è molto turnover», rileva Marina Irace.

uando si parla di trasformazione 
digitale nessuno pensa che alla 
base ci debba essere una cultura 
diffusa dell’informatica, che 

parta dai banchi di scuola”. Alessandro 
Bogliolo, professore di Informatica 
applicata all’Università di Urbino, ritiene 
che il problema sia proprio questo: «Sono 
pochi i ragazzi che scelgono di laurearsi in 
informatica perché la scuola non dice loro 
cos’è. E a scuola non s’insegna informatica 
perché non è nei programmi scolastici e 
neppure nei percorsi di studio dei futuri 
insegnanti . È un gatto che si morde la 
coda».

Epppure è da tempo, almeno dalle “tre 
i” di Berlusconi, che si parla di portare 
l’informatica nei programmi scolastici.
«I passi più significativi che sono stati 
mossi verso una soluzione strutturale, a 
mio avviso, sono due: la proposta di 
Indicazioni Nazionali per l’Insegnamento 
dell’Informatica, elaborata da tempo dal 
Consorzio Cini (Consorzio 
interuniversitario per l’informatica, ndr), e 
il decreto interministeriale (MUR e 
Ministero dell’Istruzione) del 28 ottobre 
2021. Quest’ultimo, passato sotto silenzio, 
per la prima volta stabilisce che i settori 
dell’Informatica e dei Sistemi di 
elaborazione delle informazioni debbano 
entrare a far parte del percorso di studi di 
tutti i futuri insegnanti».

Quindi questo significa che anche gli 
insegnanti delle elementari saranno in 
grado di insegnare queste materie?
«Non proprio. Il decreto non ha ancora 
avuto effetto sugli ordinamenti delle 
lauree in Scienze della formazione 
primaria e alcuni argomenti richiederanno 
competenze informatiche più avanzate 
per essere insegnati. Ma la formazione 
degli insegnanti è un passo fondamentale 
verso la diffusione della cultura 
informatica».

E per gli insegnanti già in servizio?
«Ci sono già molte opportunità, sia 
all’interno del sistema scolastico, come le 
Equipe Formative Territoriali e i Future 
Lab, sia sul mercato della formazione. 
Trovo anzi paradossale che mentre si 
investe nella riqualificazione non ci si 
preoccupi di aggiornare i programmi».

Non si rischia poi che gli insegnanti 
abbiano solo una formazione superficiale?
« Questo dipenderà da quanto spazio le 
università decideranno di dare 
all’informatica nella formazione degli 
insegnanti, ma passare da zero a poco è già 
tanto. Non dare neanche un’infarinatura 
nelle scuole significa non rendere i cittadini 
protagonisti della trasformazione digitale, 
costringendoli a subirla. L’informatica non 
deve essere scelta dai bambini, ma deve 
essere insegnata a tutti, molto prima che gli 

adolescenti siano chiamati a fare le proprie 
scelte di studio e di vita. Se un giovane 
sceglie di studiare matematica o storia 
all’università lo fa perché le conosce, e le 
conosce perché le ha studiate a scuola. Oggi i 
pochi ragazzi e le pochissime ragazze che 
scelgono informatica lo fanno sulla base di 
preconcetti o dell’interesse personale che li 
ha portati a scoprirla».

Lei è anche coordinatore della 
EuCodeWeek, il programma Ue che 
compie dieci anni e che ha coinvolto 
moltissime scuole soprattutto elementari 
in Italia, dimostrando che, una volta che 
l’informatica arriva a scuola, gli insegnanti 
e i bambini ne sono attratti.
«Le attività di coding (basate sui principi 
della programmazione informatica, ndr) 
sono molto apprezzate dagli insegnanti, 
perché stimolano la partecipazione, il 
coinvolgimento e il ragionamento. Però le 
attività di coding non possono supplire alla 
carenza di formazione accademica del corpo 
insegnante e alla mancanza di un 
programma organico nelle scuole».

È vero che le richieste delle aziende 
arrivano anche prima della laurea? 
«Noi riceviamo quotidianamente richieste 
da parte delle aziende, che non riusciamo a 
soddisfare benché puntualmente le 
inoltriamo a tutti i nostri studenti e laureati».

E a questa super richiesta corrispondono 
anche salari più alti della media?
«Che io sappia, no. Le aziende tendono a fare 
contratti attenendosi ai minimi di categoria 
o a discostarsi di poco, risultando non 
competitive rispetto alle offerte di lavoro che 
i nostri laureati trovano all’estero». – r.am.

I numeri

“I ragazzi non sanno neppure cos’è”

I
a giugno Mezzo milione di posti disponibili
previsioni di assunzione da parte delle imprese, per gruppo professionale

1Nel 2021 sono 
cresciute del 15% 
le giovani 
immatricolate 
ai corsi 
di informatica 
e tecnologie ITC

Il personaggio

È una delle professioni che le imprese faticano maggiormente a trovare e diventerà 
ancora più cruciale con la svolta digitale del Pnrr. Eppure scuole e università non 
ne formano abbastanza, con gravi ripercussioni anche sulla Pubblica amministrazione
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Il lavoro c’è, i lavoratori no Il coordinatore del programma Ue che ha introdotto il coding nelle elementari racconta che i giovani non 
scelgono informatica perché a scuola non viene insegnata. Anche se, adesso, qualcosa sta cambiando
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I numeri

Economia 

Alessandro Bogliolo

Alcune specializzazioni sono 
molto richieste e a volte 
possono essere acquisite 
con corsi di breve durata 
Ma a stupire sono le poche 
competenze di base, 
che basterebbero per 
rendere più occupabili i Neet

1

Zoltan Daghero
Managing 
director
Gi Group

Le professioni introvabili
posizioni difficili da coprire tra quelle cercate in giugno dalle imprese

1.851 euro
RETRIBUZIONE NETTA MEDIA MENSILE 

In Italia un laureato magistrale in informatica e 
tecnologie ICT a 5 anni dalla laurea ha la seconda 
retribuzione più elevata, dopo i 1.893 euro
degli ingegneri industriali, secondo Almalaurea 

L’opinione

Sui social media abbondano 
le testimonianze di chi 
ha rifiutato l’assunzione 
nel pubblico, magari dopo 
aver vinto il concorso: 
“Lavorare con tecnologie 
vecchie non mi interessa”, 
è il racconto di uno di loro

1Un decreto 
del 28 ottobre 
2021 ha stabilito 
che l’informatica 
e i sistemi 
di elaborazione 
delle 
informazioni 
debbano entrare 
nei percorsi 
di studio di tutti 
i futuri insegnanti
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L’Italia a caccia di informatici
ne servirebbero 10 volte tanto

n un mercato del lavoro dove le 
aziende hanno difficoltà a tro-
vare in media il  39 per cento 
delle figure professionali di cui 

hanno bisogno,  gli  informatici  sono le  
perle rare, con un tasso di mismatch che, 
secondo le rilevazioni di Unioncamere, è 
al 63 per cento, ma arriva all’86 per i lau-
reati con esperienza. «Nel settore infor-
matico servirebbero dieci volte tanto i  
profili presenti», afferma Zoltan Daghe-
ro, managing director di Gi Group, multi-
nazionale che opera nel mercato del lavo-
ro e della formazione professionale. 

Secondo l’indice Desi, che monitora la 
competitività digitale dei Paesi membri 
dell’Unione Europea, l’Italia è al diciaset-
tesimo posto per numero di laureati in 
materie Stem (Scienze, Tecnologia, Inge-
gneria e Matematica) e ventunesima per 
competenze digitali. Inoltre, solo l’1,3 per 
cento dei laureati italiani sceglie materie 

ITC. Un dato che poi è ancora più lonta-
no dalle medie europee per le donne, an-
che se qualcosa sta cambiando: le imma-
tricolazioni delle ragazze ai corsi di infor-
matica e tecnologie ITC nel 2021 sono au-
mentate del 15,74 per cento. 

Una situazione che pone l’Italia in se-
ria difficoltà nel momento in cui la transi-
zione digitale è uno dei pilastri del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), 
tanto che la stessa Pubblica Amministra-
zione negli ultimi mesi si è messa a cac-
cia di laureati in informatica, finora con 
scarso successo: sui social media abbon-
dano le testimonianze dei laureati in ma-
terie scientifico-tecnologiche che hanno 
rifiutato l’assunzione nel pubblico, maga-
ri dopo aver vinto il concorso. «Lavorare 
con tecnologie vecchie non mi interes-
sa», spiega per esempio su Linkedin Vin-
cenzo Racca,  Java  software  developer.  
Ad allontanare gli informatici dal pubbli-
co impiego anche i salari e l’organizzazio-
ne del lavoro, che al momento non valo-
rizza abbastanza le competenze, a giudi-
zio di molti laureati che hanno partecipa-
to ai concorsi pubblici. Carente, al mo-

mento, anche la formazione della Pa in 
campo  informatico:  l’offerta  formativa  
per il pubblico impiego, rileva l’ultimo 
Rapporto Istat, continua a concentrarsi 
sulle  tematiche  giuridico-normative,  
mentre solo il 6,6% dei dipendenti ha se-
guito nel 2019 (anno di riferimento del 
Censimento 2020) corsi per migliorare le 
competenze informatiche.

Ma  se  la  Pubblica  Amministrazione  
sconta il fatto di essersi affacciata da po-
co al mercato del lavoro dell’ITC, nel pri-
vato invece il mismatch è un problema di 
vecchia data, che tende però ad aggravar-
si ulteriormente, perché è la domanda a 
crescere  sempre  di  più.  Non  solo  nel  
Nord Italia, anche se, spiega Daghero, «la 
capitale della crescita del settore IT è Mi-
lano, città dove non a caso si sono radica-
ti e sviluppati anche il distretto Fintech e 
in generale gli hub di startup». «Va però 
evidenziato - prosegue il managing direc-
tor di Gi Group - come anche la provincia 

di Napoli stia puntando su questo com-
parto diventando a tutti gli effetti un di-
stretto tech». 

A scarseggiare non sono solo i laureati, 
ma persino i diplomati: «Quest’anno pre-
vediamo l’assunzione di mille informati-
ci. - spiega Marina Irace, responsabile HR 
del gruppo Almaviva. - Dal momento che 
le università sfornano un numero di lau-
reati  insufficienti  a  colmare il  fabbiso-
gno, circa la metà delle figure che contia-
mo di assumere sono diplomati, prove-
nienti dagli istituti tecnici informatici op-
pure dai licei scientifici matematici. Noi 
facciamo anche programmi di alternan-
za scuola-lavoro: per figure come quelle 
degli sviluppatori, o dei programmatori, 
o professionalità legate alle infrastruttu-
re che gestiscono dati, facciamo anche 
contratti di apprendistato. E assumiamo 
anche dagli Its, si tratta di professionali-
tà equivalenti ai laureati triennali». 

Le professionalità del settore informa-

tiche più richieste dal mercato, secondo 
le rilevazioni di Gi Group, sono il  data 
analyst (laureato), che raccoglie, analiz-
za e interpreta i dati; help desk (diploma-
ti), figura impegnata nel fornire suppor-
to e assistenza tecnica all’utente/clien-
te); java developer, che ha il ruolo di dise-
gnare e sviluppare componenti software 
per rispondere alle specifiche esigenze 
delle aziende, e può esssere un laureato 
o un diplomato Its o di scuola superiore, 
a seconda della complessità delle attività 
e delle mansioni;  specialista Iot,  impe-

gnato in campi che vanno dall’industria 
4.0 alla domotica, con un raggio di com-
petenze ampio che va dalla connettività 
dei device fino all’analisi dei dati com-
plessi raccolti sulle filiere produttive, an-
che in questo caso può trattarsi di larea-
to o diplomato a seconda delle mansioni; 
e infine specialista in intelligenza artifi-
ciale, laureato in informatica o ingegne-
ria informatica, molto richiesto soprat-
tutto nei settori dell’e-commerce, della fi-
nanza o della logistica.

Al di là degli specialisti, la richiesta di 
competenze  informatiche  pervade  or-
mai anche altri settori: «Per i progetti del 
Pnrr  delle  pubbliche  amministrazioni  
servono laureati in Beni culturali, o inge-
gneria biomedica, o ingegneri gestionali, 
che abbiano però anche competenze di-
gitali - dice Marina Irace. - In questo caso 
provvediamo noi alla formazione infor-
matica, con corsi che durano circa un me-
se». L’offerta di corsi brevi rivolti a tutti i 
tipi di laureati e anche di diplomati sta 
crescendo  anche  nel  mercato,  data  la  
grande  domanda:  «Nel  2021  abbiamo  
svolto oltre 50 academy nel settore ICT - 
dice Daghero - formando più di 600 gio-
vani diplomati o laureati con un tasso di 
inserimento  in  azienda  superiore  al  
95%». Quello che veramente ancora sor-
prendentemente manca in Italia, nel pie-
no della transizione digitale, sono le com-
petenze informatiche di base, insegnate 
a scuola, e che renderebbero molto più 
occupabili i tanti giovani fuori dai percor-
si di studio e di lavoro (i cosiddetti Neet) 
di cui l’Italia detiene il record in Europa.

La forte ricerca di laureati in informati-
ca ha fatto crescere un po’ anche le retri-
buzioni. Dall’ultimo rapporto di Almalau-
rea emerge che nel 2021, a cinque anni 
dalla laurea, le retribuzioni più alte sono 
quelle dei laureati magistrali biennali di 
ingegneria industriale e dell’informazio-
ne e di informatica e tecnologie ICT, pari 
rispettivamente a 1.893 e 1.851 euro men-
sili netti. Sotto i 1.400 euro mensili inve-
ce gli stipendi dei laureati dei gruppi edu-
cazione e formazione, psicologico e lette-
rario-umanistico. Ma ci sono figure spe-
cialistiche di informatici che vanno an-
che oltre le cifre indicate da Almalaurea: 
«Per un architetto software con 5 anni di 
anzianità, e competenze specifiche sulla 
blockchain, le retribuzioni medie si aggi-
rano sui 50 mila euro lordi annui, perché 
c’è molto turnover», rileva Marina Irace.

uando si parla di trasformazione 
digitale nessuno pensa che alla 
base ci debba essere una cultura 
diffusa dell’informatica, che 

parta dai banchi di scuola”. Alessandro 
Bogliolo, professore di Informatica 
applicata all’Università di Urbino, ritiene 
che il problema sia proprio questo: «Sono 
pochi i ragazzi che scelgono di laurearsi in 
informatica perché la scuola non dice loro 
cos’è. E a scuola non s’insegna informatica 
perché non è nei programmi scolastici e 
neppure nei percorsi di studio dei futuri 
insegnanti . È un gatto che si morde la 
coda».

Epppure è da tempo, almeno dalle “tre 
i” di Berlusconi, che si parla di portare 
l’informatica nei programmi scolastici.
«I passi più significativi che sono stati 
mossi verso una soluzione strutturale, a 
mio avviso, sono due: la proposta di 
Indicazioni Nazionali per l’Insegnamento 
dell’Informatica, elaborata da tempo dal 
Consorzio Cini (Consorzio 
interuniversitario per l’informatica, ndr), e 
il decreto interministeriale (MUR e 
Ministero dell’Istruzione) del 28 ottobre 
2021. Quest’ultimo, passato sotto silenzio, 
per la prima volta stabilisce che i settori 
dell’Informatica e dei Sistemi di 
elaborazione delle informazioni debbano 
entrare a far parte del percorso di studi di 
tutti i futuri insegnanti».

Quindi questo significa che anche gli 
insegnanti delle elementari saranno in 
grado di insegnare queste materie?
«Non proprio. Il decreto non ha ancora 
avuto effetto sugli ordinamenti delle 
lauree in Scienze della formazione 
primaria e alcuni argomenti richiederanno 
competenze informatiche più avanzate 
per essere insegnati. Ma la formazione 
degli insegnanti è un passo fondamentale 
verso la diffusione della cultura 
informatica».

E per gli insegnanti già in servizio?
«Ci sono già molte opportunità, sia 
all’interno del sistema scolastico, come le 
Equipe Formative Territoriali e i Future 
Lab, sia sul mercato della formazione. 
Trovo anzi paradossale che mentre si 
investe nella riqualificazione non ci si 
preoccupi di aggiornare i programmi».

Non si rischia poi che gli insegnanti 
abbiano solo una formazione superficiale?
« Questo dipenderà da quanto spazio le 
università decideranno di dare 
all’informatica nella formazione degli 
insegnanti, ma passare da zero a poco è già 
tanto. Non dare neanche un’infarinatura 
nelle scuole significa non rendere i cittadini 
protagonisti della trasformazione digitale, 
costringendoli a subirla. L’informatica non 
deve essere scelta dai bambini, ma deve 
essere insegnata a tutti, molto prima che gli 

adolescenti siano chiamati a fare le proprie 
scelte di studio e di vita. Se un giovane 
sceglie di studiare matematica o storia 
all’università lo fa perché le conosce, e le 
conosce perché le ha studiate a scuola. Oggi i 
pochi ragazzi e le pochissime ragazze che 
scelgono informatica lo fanno sulla base di 
preconcetti o dell’interesse personale che li 
ha portati a scoprirla».

Lei è anche coordinatore della 
EuCodeWeek, il programma Ue che 
compie dieci anni e che ha coinvolto 
moltissime scuole soprattutto elementari 
in Italia, dimostrando che, una volta che 
l’informatica arriva a scuola, gli insegnanti 
e i bambini ne sono attratti.
«Le attività di coding (basate sui principi 
della programmazione informatica, ndr) 
sono molto apprezzate dagli insegnanti, 
perché stimolano la partecipazione, il 
coinvolgimento e il ragionamento. Però le 
attività di coding non possono supplire alla 
carenza di formazione accademica del corpo 
insegnante e alla mancanza di un 
programma organico nelle scuole».

È vero che le richieste delle aziende 
arrivano anche prima della laurea? 
«Noi riceviamo quotidianamente richieste 
da parte delle aziende, che non riusciamo a 
soddisfare benché puntualmente le 
inoltriamo a tutti i nostri studenti e laureati».

E a questa super richiesta corrispondono 
anche salari più alti della media?
«Che io sappia, no. Le aziende tendono a fare 
contratti attenendosi ai minimi di categoria 
o a discostarsi di poco, risultando non 
competitive rispetto alle offerte di lavoro che 
i nostri laureati trovano all’estero». – r.am.

I numeri

“I ragazzi non sanno neppure cos’è”

I
a giugno Mezzo milione di posti disponibili
previsioni di assunzione da parte delle imprese, per gruppo professionale

1Nel 2021 sono 
cresciute del 15% 
le giovani 
immatricolate 
ai corsi 
di informatica 
e tecnologie ITC

Il personaggio

È una delle professioni che le imprese faticano maggiormente a trovare e diventerà 
ancora più cruciale con la svolta digitale del Pnrr. Eppure scuole e università non 
ne formano abbastanza, con gravi ripercussioni anche sulla Pubblica amministrazione
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Il lavoro c’è, i lavoratori no Il coordinatore del programma Ue che ha introdotto il coding nelle elementari racconta che i giovani non 
scelgono informatica perché a scuola non viene insegnata. Anche se, adesso, qualcosa sta cambiando
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I numeri

Economia 

Alessandro Bogliolo

Alcune specializzazioni sono 
molto richieste e a volte 
possono essere acquisite 
con corsi di breve durata 
Ma a stupire sono le poche 
competenze di base, 
che basterebbero per 
rendere più occupabili i Neet

1

Zoltan Daghero
Managing 
director
Gi Group

Le professioni introvabili
posizioni difficili da coprire tra quelle cercate in giugno dalle imprese

1.851 euro
RETRIBUZIONE NETTA MEDIA MENSILE 

In Italia un laureato magistrale in informatica e 
tecnologie ICT a 5 anni dalla laurea ha la seconda 
retribuzione più elevata, dopo i 1.893 euro
degli ingegneri industriali, secondo Almalaurea 

L’opinione

Sui social media abbondano 
le testimonianze di chi 
ha rifiutato l’assunzione 
nel pubblico, magari dopo 
aver vinto il concorso: 
“Lavorare con tecnologie 
vecchie non mi interessa”, 
è il racconto di uno di loro

1Un decreto 
del 28 ottobre 
2021 ha stabilito 
che l’informatica 
e i sistemi 
di elaborazione 
delle 
informazioni 
debbano entrare 
nei percorsi 
di studio di tutti 
i futuri insegnanti
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Ogni lunedì, segnalazioni dalla stampa estera

con punti di vista c

V

Soccorso alpino

La catastrofe di domeni-

ca 3 luglio sulla Marmola-

da, il gruppo montuoso più

alto delle Dolomiti, ha mes-

so ancora una volta in luce

l’importanza del Corpo na-

zionale soccorso alpino e

speleologico (Cnsas). Gli

operatori si stanno spen-

dendo da giorni nella ricer-

ca dei dispersi dopo che

una grossa porzione di

ghiaccio ha travolto centi-

naia di metri di montagna.

Pillole di Antonia Ferri.

l l l l

12-12-1954

Il giorno in cui è stato isti-

tuito ufficialmente il corpo,

che è una sezione nazionale

del Club alpino italiano, con

la denominazione “Corpo di

soccorso alpino” (Csa).

l l l l

7.200

I tecnici che compongono il

corpo, attivo prevalentemen-

te lungo l’arco alpino e la dor-

sale appenninica. La struttu-

ra è composta da 32 delega-

zioni alpine con 235 stazioni e

15 delegazioni speleologiche

con 32 stazioni di soccorso.

l l l l

73 mila

Le missioni compiute

dall’anno di costituzione del

corpo: hanno portato soccor-

so a circa 100 mila persone,

impiegando oltre 480 mila vo-

lontari.

l l l l

10.279

Le missioni compiute nel

2020 dal Soccorso alpino (ul-

timo dato disponibile sul sito

cnsas.it). Dagli anni prece-

denti il numero è continuato

ad aumentare fino a raggiun-

gere un picco nell’anno ful-

cro della pandemia di Covid-

19. Di tutte le attività, quella

che ha richiesto interventi

più frequenti resta l’e s c u r s i o-

nismo.

l l l l

7.500

In euro, il massimo che può

spendere un singolo utente

per assicurarsi il soccorso in

elicottero. Gli interventi del

corpo alpino e speleologico

possono essere anche a carico

di persone singole, da un mi-

nimo di 200 euro, con l’a g-

giunta di 50 per ogni ora di

operazione, fino a un massi-

mo di 1.500 euro per le squa-

dre in azione.

l l l l

26

Tra le operazioni di soccor-

so più recenti, quella a una

speleologa di Alberobello, ri-

masta intrappolata per 26

ore a 120 metri di profondità

nella grotta Rotolo a Mono-

poli. La donna è stata salvata

dal soccorso alpino e speleo-

logico lunedì 21 giugno dopo

essere caduta ed essersi frat-

turata un braccio.
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di Luigi Cignoni

Portoferraio Non c’è che di-
re: il Duomo della Natività, nel 
centro storico della città,  ha 
senza alcun dubbio il suo fasci-
no. Lo ha dimostrato anche ie-
ri in occasione della celebra-
zione per la Domenica che la 
Chiesa cattolica ha dedicato al 
mare e ai suoi lavoratori. Una 
messa presieduta dal vescovo 
della diocesi di Massa Maritti-
ma-Piombino, Carlo Ciattini, 
da don Bruno Bignami, diret-
tore  dell’Ufficio  nazionale  
dell’apostolato del Mare, dal 
clero isolano e ripresa in mon-
do visione da RaiUno. 

Una vetrina per la città, l’iso-
la intera e il nostro mare. Pri-
ma dell’inizio del collegamen-
to  –  effettuato  dalla  troupe  
esterna di Napoli per la regia 
di Simone Chiappetta – sono 
andate in onda alcune riprese 
di Portoferraio con le sue eccel-
lenze: Forte Falcone, la Darse-

na medicea, la Torre della Lin-
guella, la rada vista dalle Grot-
te. Sono stati milioni i telespet-
tatori che hanno seguito l’e-
vento in tv. 

L’evento ha richiamato poi 
molti fedeli, in gran parte elba-
ni, ma anche molti turisti, pre-
senti sul sagrato fin dalle 9, 30 
prima di entrare in Duomo, sfi-
dando il  caldo. In prima fila 
nella navata il sindaco Angelo 

Zini  e  i  rappresentanti  delle  
forze dell’ordine isolane a co-
minciare  dal  nuovo  coman-
dante della Capitaneria di por-
to Santo Altavilla.  Poi alcuni 
consiglieri comunali e altri sin-
daci dell’isola. 

Perfette le esibizioni dei cori-
sti  della  “Schola  Cantorum”  

del Duomo diretti dalla mae-
stra Natalia Sayko e con la mae-
stra Marcella Chiesa all’orga-
no. Sull’ambone si sono susse-
guiti i lettori Lucia Russo, Anto-
nio Mazzei,  Achille  Bruzzi  e  
Cristiana Tatti. 

Alle 11 il corteo degli eccle-
siastici, con al centro monsi-

gnor Ciattini, è entrato nella 
navata per raggiungere l’alta-
re maggiore dando inizio alla 
celebrazione religiosa. La litur-
gia domenicale era tutta cen-
trata sulla parabola evangeli-
ca del figliol prodigo. «Occorre 
far silenzio intorno a noi – ha 
detto  monsignor  Ciattini  
nell’omelia – per creare le con-
dizioni  migliori  nell’ascolto  
della parola di Dio. Oggi siamo 
sonnolenti, distratti, smarriti. 
Dobbiamo svegliarci e tornare 
sulla retta via, quella della luce 
che ci sveglia dalle tenebre. Og-
gi ricordiamo chi vive del ma-
re e sul mare. Pensiamo agli uo-
mini, alle donne e a tutti i “sa-
maritani” che prestano soccor-
so a chi ne ha bisogno e si fan-
no promotori di gesti di umani-
tà. Dobbiamo avere amore del 
prossimo e accogliere con spi-
rito evangelico gli uni e gli al-
tri, solleciti ai bisogni del pros-
simo e sostenendo i diversi».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’incidente

Portoferraio Claudio l’arroti-
no ambulante, viene da Empo-
li ed è di origini venete. È “alla 
conquista”  dell’isola  con  la  
sua bicicletta attrezzata per aff-
filare le lame e ha avuto l’ono-
re di un faccia a faccia con An-
drea Bocelli, in vacanza all’El-
ba, incuriosito dal personag-
gio e dall’officina su due ruote, 
super ecologico,  e  dotato  di  
mole azionate a pedale,

Un momento particolare di 
socialità che sembrava un in-
contro tra amici di vecchia da-
ta. «Ho espresso la mia ammi-
razione per quell’uomo ecce-
zionale: si è avvicinato a me e 

si è interessato al mio lavoro», 
ha detto al Tirreno l’artigiano. 

Bocelli, è un habitué nell’iso-
la. Lo scorso anno fu catturato 
da uno  scatto  fotografico  in  
una gelateria di Porto Azzurro, 
ma l’episodio più curioso risa-
le al 2010, quando si mise a 
suonare il flauto nella filarmo-
nica Pietri,  allora diretta dal  
maestro  Bacicalupi.  Il  com-
plesso bandistico era alla Cala-
ta a mare e tra i flautisti cera 
l’allora tredicenne Chiara Ma-
rotti, oggi assessore all’istru-
zione del Comune di Portofer-
raio, che si trovò accanto l’arti-
sta e poi commentò: «Mio fra-

tello Francesco ha suonato in-
sieme a Riccardo Muti; io ora 
posso vantarmi di averlo fatto 
con il mitico Bocelli».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marciana
Turista soccorsa
con l’elicottero
a cala Cotaccia

◗ Incidente ieri mattina per 
una turista (la cui età e nazio-
nalità non è stata resa nota) 
caduta sugli scogli in prossi-
mità della Cotaccia, una cala 
a ridosso di Punta della Zan-
ca, nel comune di Marciana 
fra Patresi e la Zanca. Per soc-
correrla è stato necessario 
l’intervento del soccorso pri-
mario dell’elicottero del 118 
Pegaso 2 partita dalla base 
di Grosseto. 

La chiamata di richiesta di 
soccorso è arrivata nella tar-
da mattinata di ieri, intorno 
alle 12. Il 118 ha attivato la 
Pubblica assistenza di Mar-
ciana Marina e, visto il tratto 
di costa impervia, ha subito 
messo in movimento anche 
Pegaso 2. Per lo stesso moti-
vo è stato convocato sul po-
sto anche il personale del 
Cnsas-Soccorso alpino e spe-
leologico toscano.

I soccorritori hanno rag-
giunto zona la cala a ridosso 
di Punta della Zanca dove è 
avvenuto l’incidente e, data 
l’impervietà dei luoghi, i soc-
corritori arrivati hanno preferi-
to che fosse Pegaso 2 a verri-
cellare sul posto i suoi sanita-
ri specializzati. 

Calati dall'elicottero, i ria-
nimatori del 118 hanno trova-
to la donna a terra, in stato 
confusionale e con una ferita 
alla testa. Sul posto sono sta-
ti prestati i primi soccorsi e 
dopo averla stabilizzata, la 
turista è stata issata a bordo 
dell’elisoccorso.

Pegaso 2 è dunque riparti-
to in direzione dell’ospedale 
di Grosseto dove la donna è 
stata portata in pronto soc-
corso per gli accertamenti e 
le cure necessarie.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto
grande in alto
l’inizio della 
celebrazione
religiosa
nel duomo
di Portoferraio
A destra
il vescovo
Carlo Ciattini
e, sotto,
il comandante
Santo Altavilla L’omelia del vescovo

«Celebriamo chi vive
del mare e sul mare
e tutti i samaritani
che prestano soccorso»

L’arrotino Claudio a tu per tu con Bocelli

L’incontro 
tra l’arrotino
Claudio
e il tenore
Bocelli

Portoferraio Nella darsena l’incontro tra l’artigiano in bicicletta e il tenore

In alto 
Cristiana Tatti
e Lucia Russo,
nelle foto sotto 
Achille Bruzzi
e Antonio 
Mazzei

Fede e bellezza in diretta tv
Domenica del mare all’Elba

Andrea Bocelli
è uno storico
frequentatore
dell’Elba

 Lunedì 11 Luglio 2022 VII

Elba Redazione:
VialeElba 3,Portoferraio
CAP57037
Tel.0565/918516
N.verde800010404
elba@iltirreno.it
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Arezzo

SESTINO

Tanta paura sul momento, ma
alla fine nessuna grave conse-
guenza per un bambino di 10 an-
ni, residente a Santarcangelo di
Romagna e caduto nel primo po-
meriggio di ieri mentre assieme
ai genitori stava effettuando
una escursione nell’area natura-
listica del Sasso di Simone, nel
territorio comunale di Sestino.
Erano da poco trascorse le 14
quando, per cause ancora da ap-
purare, il ragazzino è all’improv-
viso scivolato, cadendo dall’al-
to in un punto nel quale è anda-
to a impattare contro alcune pie-
tre e riportando numerose esco-
riazioni, con il timore che aves-
se potuto battere anche la te-
sta, perché a inizialmente gli
usciva anche del sangue. Il fatto

è avvenuto nell’area dei prati
del Sasso attrezzata per il pic-
nic. Trattandosi di una zona im-
pervia, così come anche la stra-
da per arrivarvi, i volontari della
Misericordia hanno dovuto ab-
bandonare l’ambulanza a metà
tragitto e recarsi sul posto a bor-
do di una jeep; nel frattempo,

sono stati allertati anche l’lndia
5 con supporto logistico e carto-
grafico del Soccorso Alpino To-
scano e il Pegaso della Regione,
che ha poi caricato il giovanissi-
mo ferito e lo ha trasportato in
un primo tempo in codice rosso
all’ospedale Bufalini di Cesena,
temendo che vi fosse anche
qualche frattura; poi, il codice
giallo di ritorno dell’elisoccorso
ha tranquillizzato tutti.
Il sindaco di Sestino, Franco Do-
ri, ha voluto rilasciare al proposi-
to una dichiarazione: «Ringrazio
pubblicamente la Asl, la Regio-
ne e la nostra Misericordia per
l’impegno e la solerzia che han-
no dimostrato nel prestare soc-
corso al bambino, pur dovendo
operare in condizioni complica-
te dal punto di vista logistico.
Non è la prima volta che sono
chiamati a effettuare interventi
del genere e hanno sempre di-
mostrato grande professionali-
tà, per cui era doveroso da par-
te mia elogiare il loro operato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Francesco Tozzi
SAN GIOVANNI

I biglietti sono sold out da gior-
ni per quello che si preannuncia
come uno degli eventi di punta
dell’estate valdarnese. L’attesa
per il ritorno di Nada in Valdar-
no cresce di minuto in minuto.
Una delle artiste italiane più fa-
mose e apprezzate del panora-
ma musicale aprirà stasera un
concerto in piazza Masaccio
con soli posti in piedi. «E’ forse
l’appuntamento culturale più
importante dell’estate del Val-
darno» fanno sapere gli organiz-
zatori di Orientoccidente, il fe-
stival di culture e musiche mi-
granti che questa sera presenta
il piatto forte della sua diciottesi-
ma edizione, inserito nel ricco
calendario dell’Estate sangio-
vannese 2022. A partire dalle
21,30 si esibirà nella città del
Marzocco una cantante che at-
traverso i suoi brani è entrata a
far parte dell’immaginario col-
lettivo del nostro Paese. Oltre
50 anni di carriera per la cantau-
trice livornese, che dal 1969 ha
contribuito a scrivere la storia
della musica italiana collezio-
nando successi in ogni decen-
nio. Questa sera, accompagna-
ta alla chitarra da Andrea Muc-
ciarelli della scuola jazz-blues
senese, riprende quello che era
il concerto del «Nada Trio», un
progetto nato nel 1994 con la
collaborazione di Fausto Meso-
lella e Ferruccio Spinetti, chitar-

ra e contrabbasso degli Avion
Travel. Dopo anni di concerti Na-
da, Mesolella e Spinetti nell’in-
verno del 2017 tornano in studio
e registrano un nuovo album,
«Nada Trio: La Posa», distribuito
da Warner con la produzione di
Mesolella e Nada.
È proprio alla fine delle registra-
zioni che scompare il grande

Fausto Mesolella. In questo par-
ticolare concerto per Orientoc-
cidente, Nada ripropone buona
parte di questi lavori musicali.
La scaletta comprende brani co-
me «Il porto di Livorno» di Piero
Ciampi, grandi hit come «Amo-
re disperato», «Ti stringerò» o il
classico della tradizione popola-
re «Maremma», fino alla più re-
cente «Luna in piena». NadaMa-
lanima ha sempre dimostrato al
pubblico di essere un’artista in
grado di innovare e sperimenta-
re, confrontandosi con letteratu-
ra, cinema e teatro. Ha cercato
di custodire gelosamente l’espe-
rienza maturata negli anni per
produrre in qualunque momen-
to storico canzoni che riflettes-
sero le declinazioni musicali
dell’epoca.
La sua ascesa ha inizio debut-
tando a Sanremo a 16 anni con
«Ma che freddo fa», di cui tutti
conosciamo il ritornello, poi
l’apice viene raggiunto nel 1971
con la vittoria nella città dei fiori
grazie a «Il cuore è uno zinga-
ro». Dopo arrivano gli anni della
sperimentazione dei generi, tra
pop, musica d’autore e incursio-
ni folk-rock. Nel 2016 «Senza un
perché» viene inserita in una
puntata della serie evento «The
Young Pope» diretta da Paolo
Sorrentino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Sant’Agostino
oggi il vertice
di Confindustria toscana
L’appuntamento
servirà per fare il punto
sui nuovi scenari
di sviluppo

Cade durante l’escursione: paura per un bimbo
Dramma nella zona
del Sasso di Simone
Il piccolo trasportato
col Pegaso in codice giallo

La notte di Nada: piazza Masaccio è sold out
Stasera l’atteso concerto della cantante per uno degli eventi di punta dell’estate valdarnese. L’orgoglio di «Orientoccidente»

La cantautrice livornese Nada dal
1969 ha contribuito a scrivere la
storia della musica italiana

OLTRE 50 DI CARRIERA

Nell’occasione
sarà accompagnata
alla chitarra
da Andrea Mucciarelli
Tutti i suoi
principali successi

CORTONA

L’appuntamento annuale di
Confindustria Toscana Sud sbar-
ca a Cortona per l’incontro e
confronto tra i vertici associati-
vi e gli imprenditori delle provin-
ce di Arezzo, Siena e Grosseto.
Il vertice, in programma oggi al
Centro convegni Sant’Agostino
di via Guelfa, servirà a fare il
punto sui nuovi scenari di svilup-
po, anche alla luce della mutata
incertezza del panorama inter-
nazionale e dell’impennata dei
costi delle materie prime e
dell’energia. «L’assise di que-
st’anno è dedicata a fare una fo-
tografia dell’oggi, delle temati-
che più complesse che il mon-

do imprenditoriale sta affrontan-
do«, conferma il presidente di
Confindustria Toscana Sud Fa-
brizio Bernini che coordinerà il
pomeriggio di lavori.
Numerosi gli ospiti che dialo-
gheranno con il presidente e
con gli imprenditori presenti:
da Carlo Alberto Maffè SDA Boc-
coni School of Management,
Paolo Magri vice presidente Ese-
cutivo I.s.p.i. Istituto per gli Stu-
di di Politica Internazionale, Ni-
colao de Nobili Managing direc-
tor, Senior investor di JP Mor-
gan Private Bank Italia, Emanue-
le Orsini vicepresidente Confin-
dustria vice presidente per il
Credito, la Finanza e il Fisco. Sa-
rà anche un dialogo con le istitu-
zioni pubbliche. Atteso anche il
presidente e della Regione To-
scana Eugenio Giani. I lavori sa-
ranno moderati da Simone Spe-
tia (Il Sole 24 Ore Radio 24).
La parte privata dell’assemblea,
riservata agli associati e dedica-
ta agli adempimenti statutari,
inizierà alle 16, mentre alle 17,30
avrà inizio la parte pubblica del
meeting.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTAGNANO

Ancora un successo
per il «Giogo»
La rassegna ha visto
al primo posto
la compagnia Il Carro

Ennesimo successo della
rassegna di teatro
popolare Il Giogo di
Montagnano, organizzata
dall’omonima
associazione culturale:
trionfo di un’altra
compagnia umbra, che
ha fatto incetta di premi,
ovvero l’associazione
teatrale Amatoriale «Il
Carro» di Ellera di
Corciano con lo
spettacolo «Che
trambusto il 13 agosto»
per la regia di Cesare
Giugliarelli. Commedia
allegra, al’insegna del
buon umore ma
irriverente con
l’argomento che è il
funerale del povero
Ulisse, un uomo di
elevata moralità fulgido
esempio di rettitudine e
amore familiare.
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Cronache

PIOMBINO

Al Centro giovani Fabrizio De
Andrè torna per il secondo an-
no consecutivo, da mercoledì
13 luglio, la rassegna ‘Giovani in
Musica’ organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con
A.Gi.Mus. Grosseto: cinque con-
certi dedicati alla musica. Un ca-
lendario ricco di eventi che coin-
volgerà i giovani artisti toscani.
Il primo appuntamento sarà il 13
luglio con Gabriele Milani alla
tromba, un giovane musicista di

16 anni, affiancato da un trio di
professionisti, per una serata de-
dicata alla scoperta del jazz e di
quei brani che ne hanno segna-
to la storia. Il 23 luglio, la rasse-
gna si apre alla musica classica
con l’arpista Clara Comini Gatti
nella suggestiva cornice del Par-
co del Centro Giovani. L’11 ago-
sto Disnomia, un trio composto
da artisti appena diplomati. Il 19
agosto Dynamite36. Il festival si
concluderà il 27 agosto, con
Due Gatti sul sofà, un concerto
dedicato al pop jazz.

PIOMBINO

Il Partito Democratico terrà
un’iniziativa per ribadire il pro-
prio «no al rigassificatore». Do-
mani alle 17,30 in piazza Cappel-
letti, parteciperanno il segreta-
rio di Federazione Simone De
Rosas, la sindaco di Campiglia,
Alberta Ticciati, il segretario
dell’Unione Comunale di Piom-
bino Andrea Baldassarri. L’inizia-
tiva è aperta alla partecipazione
di associazioni, sindacati, comi-
tati e rappresentanti delle cate-
gorie economiche. Altra iniziati-
va organizzata dal Comitato Sa-
lute Pubblica, La Piazza, il Comi-
tato Liberi Insieme Per la Salute,
Gazebo 8 Giugno contro il rigas-
sificatore per giovedì 14 luglio
con assemblea pubblica al Cen-
tro Giovani dalle 17,30 alle

19,30. Intanto Stefano Ciafani,
presidente nazionale di Legam-
biente punta il dito contro l’Eu-
roparlamento che «con il voto
del 6 luglio ha ceduto alle lobby
di gas e nucleare, sostenendo la
proposta della Commissione Eu-
ropea di classificarli come fonti
energetiche sostenibili, in base
al regolamento sulla tassono-
mia degli investimenti verdi. Un
duro colpo al Green Deal Euro-
peo e a un’ambiziosa politica cli-

matica in linea con l’obiettivo di
Parigi per fronteggiare l’emer-
genza climatica». Legambiente
Arcipelago Toscano fa notare
che «le stesse forze politiche
che a Piombino e all’Elba sono
contro il rigassificatore, a Stra-
sburgo hanno capeggiato il
fronte per inserire il gas tra le
energie verdi e sostenibili».

COLLESALVETTI

Dopo un anno a Stagno è stato
illustrato in prima commissione
comunale, davanti ai cittadini
della frazione, il lavoro fatto sul-
le matrici ambientali della pista
ciclistica ’Ivo Mancini’ dove so-

no stati eseguiti numerosi prelie-
vi. È stata confermata la presen-
za di sostanze in inquinanti. Sot-
to la superficie della pista cicla-
bile nell’estate 2021, durante gli
scavi che riguardarono l’oleo-
dotto Eni, emersero residui di
amianto, metalli pesanti e idro-
carburi pesanti. Luca Chiappe
di Sinistra di Collesalvetti ingag-
giò una battaglia politica su que-
sta vicenda. Oltre ai membri del-
la commissione, c’erano anche
l’assessore all’ambiente Andrea

Crespolini, l’assessore all’urba-
nistica Mila Giommetti, il sinda-
co Adelio Antolini e Marco Ra-
spolli della società Ambiente
Spa che ha svolto le indagini di
caratterizzazione per conto del
Comune di Collesalvetti.
Sono stati eseguiti 18 saggi di
scavo fino alla profondità di cir-
ca 4 metri dal piano di campa-
gna per il prelievo di campioni
di suolo e sottosuolo; 5 piezo-
metri approfonditi fino a circa
12 metri dal piano di campagna

per il prelievo dei campioni di
acque sotterranee per un totale
di 36 campioni di terreno avvia-
ti al laboratorio Arpat. Dai prelie-
vi è arrivata la conferma della
presenza delle sostanze inqui-
nanti. Arpat darà poi indicazioni
sul da farsi. L’assessore Crespo-
lini ha detto: «Vorrei rassicurare
la cittadinanza. L’amministrazio-
ne compirà tutte le azioni neces-
sarie per tutelare l’ambiente e la
salute pubblica».

PORTOFERRAIO

Il 15 luglio scade il termine per
la presentazione delle domande
per i contributi canoni di loca-
zione per l’anno 2022. Ad inte-
grazione di quanto contenuto
nel bando ed a seguito di aggior-
namento da parte della Regione
Toscana, i cittadini possono inol-
trare la domanda e rientrare nel-
la Fascia B, i nuclei familiari in
possesso di una attestazione
ISEE ordinario non superiore a
35mila euro che presentino una
autocertificazione nella quale di-
chiarino di avere subito, in ragio-
ne dell’emergenza Covid-19,
una riduzione del reddito supe-
riore al 25%: tale riduzione deve
essere certificata tramite la pre-
sentazione di ISEE corrente, o in
alternativa, mediante il confron-
to tra le dichiarazioni fiscali
2022 (redditi 2021) e 2021 (red-
diti 2020). Le istanze potranno
essere consegnate all’Ufficio Po-
litiche Sociali nei giorni di marte-
dì e giovedì dalle 10 alle 12, tra-
mite raccomandata oppure pro-
tocollo@comune.portoferra-
io.li.it entro il 15 luglio.

ISOLA D’ELBA

Continua ad essere intenso il la-
voro dei soccorritori all’isola
d’Elba in questa stagione estiva
ormai entrata nel vivo, con mi-
gliaia di turisti che l’affollano e
si avventurano sulle scogliere e
i sentieri, finendo alle volte vitti-
me di incidenti. Proprio come è
accaduto ieri intorno a mezzo-
giorno ad una donna caduta da
una scogliera che ha riportato
una ferita alla testa.
È successo a Cala della Cotac-
cia, tra Patresi e la Zanca. I suoi
compagni di gita hanno subito
allertato il 118.
Vista però la natura impervia di
questo tratto di costa, oltre al
l’ambulanza della Pubblica Assi-
stenza di MarcianaMarina, è sta-
to chiesto anche l’intervento de-
gli specialisti del soccorso alpi-
no e speleologico della Toscana
e dell’elisoccorso.
Gli operatori del soccorso con il
medico si sono calati dall’elicot-
tero con il verricello, hanno sta-
bilizzato la donna e dopo averla
caricata sulla barella e immobi-
lizzata è stata recuperata
dall’operatore dell’elicottero
sempre con l’ausilio del verricel-
lo. Dopoché l’elicottero ha fatto
rotta sull’ospedale di Grosseto.

Dalla città e dalla provincia

Il Pd dice «no» al rigassificatore
Piombino, domani alle 17,30 in piazza Cappelletti. I comitati invece tornano a protestare il 14 luglio

Simone De Rosas segretario del Pd

GLI AMBIENTALISTI

«In Europa con il voto
del 6 luglio
hanno ceduto
alle lobby del gas
e del nucleare»

ROSIGNANO

Nube maleodorante
Boom di segnalazioni

Il centralino
del comando dei vigili
del fuoco di Livorno è
stato subissato ieri
per tutta la giornata da
chiamate per segnalare
un forte odore di gas
avvertito tra
Quercianella,
Chioma, Castiglioncello
e Rosignano.
I vigili
del fuoco si sono attivati
con una squadra
del comando centrale
e una del distaccamento
di Cecina per
sopralluoghi.
Sono stati mobilitati
anche i carabinieri
e la guardia costiera
e i vigili del fuoco
con untà navali.

Pista ciclabile di Stagno: confermata la presenza di sostanze inquinanti
I dati dei prelievi illustrati
durante la commissione
in seduta pubblica

LIVORNO

Non è stato risparmiato dai la-
dri nemmeno il Teatro Goldoni
di Livorno. Il malvivente ha agi-
to nella notte di sabato. Sono
penetrati da un condominio atti-
guo al teatro approfittando dei
ponteggi per lavori alla faccia-
ta. Hanno agito indisturbati: pri-
ma hanno rovistato negli uffici
dove non hanno trovato niente
che potesse valere la pena di es-
sere portato via. Dopodoiché
hanno puntato sulla biglietteria

passando dal ridotto del Teatro,
la Goldonetta. Si sono aperti un
varco rompendo la vetrata di
una porta sperando di portare
via l’incasso che ovviante non
c’era. Nonostante si sia attivato
l’allarme, l’uomo ha agito senza
timore ed è stato ripreso dalle
telecamere. «Cosa credeva di
trovare il ladro? – si domanda
Mario Menicagli, direttore del
Teatro Goldoni – Una cosa è cer-
ta: è stato ripreso dalle nostre te-
lecanere e la polizia è già a lavo-
ro per identificarlo».

M.D.

Ladri di notte al teatro Goldoni
Inquadrati dalle telecamere sono fuggiti a mani vuote

Giovani in musica, spazio ai talent
Il 13 luglio il primo concerto con la tromba di Gabriele Milani

Contributo affitti
Le domande
entro il 15 luglio

Si ferisce sugli scogli
Recupero difficile
con l’elisoccorso

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 59 / 65

http://www.tcpdf.org


 

Data: 11/07/2022 | Pagina: 8
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

CAMPITELLO MATESE. An-
cora ansia e preoccupazione
sul Matese: dopo i casi più re-
centi di persone scomparse che
hanno tenuto sulle spine i moli-
sani, stavolta sono le tracce di
Raffaele Botticella, 62 anni, ori-
ginario della provincia di Bene-
vento, che sembrano essere
scomparse nel nulla da sabato
mattina. Partita ieri mattina la
macchina dei soccorsi, dopo
che dalla Prefettura di Campo-
basso è stato allertato per le ri-
cerche dell’uomo anche il corpo
nazionale soccorso alpino e
speleologico. 
«L'uomo, di circa 62 anni resi-
dente a Torrecuso in provincia
di Benevento, pare abbia la-
sciato la propria auto nei pressi
della baita della Gallinola» spie-

gano proprio dal Cnsas. Da lì,
più nulla. Il Soccorso alpino è
intervenuto sul posto con squa-
dre di terra per la ricerca di su-
perficie, una unità cinofila da ri-
cerca molecolare ed ha allerta-
to il Reparto volo della sezione
aerea della Guardia di Finanza
di Pescara, nonché l'undicesi-

mo reparto volo della Polizia di
Stato di Pescara per l'invio di
aeromobili per le ricognizioni
aeree. Due elicotteri, con a bor-
do personale del Corpo Nazio-
nale Soccorso Alpino e Speleo-
logico, hanno perlustrato la zo-
na montuosa adiacente la vet-
tura dello scomparso, punto da
cui presumibilmente l'uomo si

sarebbe allontanato. Entrambe
le ricognizioni aeree però han-
no dato esito negativo. Così
nessuna traccia dell’uomo an-
che dalle  ricerche effettuate
con il cane da ricerca molecola-
re del Soccorso Alpino. Le ricer-
che quindi sono proseguite con
le squadre di terra.
Dal suo profilo facebook intanto
ha lanciato un appello Gabriele,
figlio dello scomparso:  «Da ieri
mattina (sabato) non abbiamo
più notizie di mio padre. È stato
visto per l’ultima volta alle ore
7:20 presso il distributore della
Q8 di Ponte, chi lo abbia anche
solo incrociato può contattarci
per darci qualche indicazioni,
era a bordo della sua Volkswa-
gen Polo nera».
Cresce dunque la preoccupa-
zione per le sorti del 62enne.

Nell’area matesina, dove anco-
ra riecheggia forte nella memo-
ria la tragica vicenda dello scor-
so anno della scomparsa in ter-
ritorio di Bojano di Incoronata
Sebastiano - poi trovata dece-

duta oltre un mese dopo la
scomparsa -, si spera e si prega
uniti: sono tanti anche i cittadini
che hanno deciso di impegnarsi
nelle ricerche, giunti da San
Massimo e altri centri limitrofi.

La macchina dei soccorsi si è subito

messa in moto ma di lui ancora

nessuna traccia, l’appello del figlio:

chiunque abbia notizie ci contatti

Scomparso da sabato,
ore di angoscia
per Raffaele Botticella

La Volkswagen Polo di Raffaele Botticella rinvenuta

nei pressi della baita della Gallinola
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•• Tre tragedie nel giro di
poche ore tra Lombardia e
Piemonte: due ragazzini di
13 e di 15 anni e un giovane di
19 anni hanno perso la vita
dopo essersi tuffati il primo
in un canale del Milanese e
gli altri due nel lago Maggio-
re e nel Lago Grande di Avi-
gliana, nel Torinese. Non ce
l'ha fatta il 13enne, di origini
peruviane, che sabato a metà
pomeriggio, mentre si trova-
va con la famiglia per un pic-
nic sugli argini del canale Vil-
loresi, a Parabiago, nel Mila-
nese, si è tuffato nella conca
che si trova non molto distan-
te dall'ex fonderia Riva ed è
rimasto incastrato in una gra-
ta di una chiusa. I primi ad
accorgersi di quel che stava
accadendo, dato che il ragaz-
zino non riemergeva, sono
stati la madre e i fratelli che
hanno cominciato a gridare e

a chiedere aiuto. Immediata-
mente cinque tunisini, anche
loro sulla riva della conca per
cercare un po’ di fresco, si so-
no buttati e lo hanno ripesca-
to. Rimasto sott'acqua una
decina di minuti le sue condi-
zioni fin da subito sono state
ritenute gravissime: il suo
cuore non batteva più. Quin-
di sono stati chiamati i soc-
corsi e alcune persone che
hanno assistito alla scena

hanno cominciato a fare le
prime manovre di rianima-
zione. Passanti e Carabinieri,
nel frattempo giunti sul po-
sto, si sono alternati nel mas-
saggio cardiaco poi prosegui-
to durante il trasporto all'o-
spedale circolo di Varese. Nel
tragitto il ragazzo si è ripreso
ma attorno alle 21 è morto
nel reparto di terapia intensi-
va. Sempre sabato nello stes-
so ospedale è deceduto anche
il 15enne, italiano di seconda
generazione, che mercoledì
scorso, nel tardo pomeriggio,
mentre era con alcuni amici
nella spiaggia di Arolo, nel co-
mune varesino di Leggiuno,
si è tuffato nel Lago Maggio-
re. Mentre faceva il bagno, pe-
rò, si è sentito male. Proprio
gli amici e altre persone che
si trovavano sulla spiaggia lo
hanno portato a riva e hanno
cercato di rianimarlo e quan-
do è stato stabilizzato è stato
portato via con l'elisoccorso.
Tragedia anche in provincia
di Torino. Sabato sera un
19enne originario della Mol-
davia, mentre stava facendo
il bagno nella Baia Grande
con due amici, non è più ve-
nuto a galla. È morto annega-
to. Non sapeva nuotare.  •.

-
-

di
intorno

trentotten-
Silvio

Siracusa.Secondo
una
una

-
-

da

•

TUFFIMORTALIAltredueannegati in laghidiPiemonteeLombardia

Si tuffa in un canale
muore a soli 13 anni
È rimasto impigliatonellagrata
di unachiusavicinoaParabiago

Annegati IlLagoGrandediAvigliana

FrancescaBrunati
MILANO
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Crisi idrica: errori decennali

Giallo

A
e
d
i

DAL NOSTRO INVIATO

TRENTO«Me lo hanno detto so-
lo martedì che lui non c’era
più». Da quel momento Ales-
sandra ha cominciato a scava-
re nella memoria, alla ricerca
di ogni singolo istante prima
che la valanga di ghiaccio tra-
volgesse il suo compagno,
Tommaso Carollo, rispar-
miando lei. «Ma se io sono vi-
va lo debbo solo a lui — rac-
conta—, ricordo che eravamo
vicinissimi, poco in là c’erano
due turisti tedeschi. Prima ab-
biamo sentito quel rumore, ci
siamo girati verso punta Roc-
ca e abbiamo visto che veniva
giù di tutto: ghiaccio, massi,
neve. E poi ricordo quella voce
che urla “via, via!”.Mi ha spin-
to, quindi ho perso i sensi».
Alessandra De Camilli, 51

anni, originaria di Schio, è an-

cora nel reparto di ortopedia,
al settimo piano dell’ospedale
«Santa Chiara» di Trento. Ha
fratture al braccio, al bacino,
alle costole e non riesce anco-
ra ad alzarsi dal letto. Ma da
quando ha saputo non smette
di gridare al mondo il suo
amore per l’uomo che amava
e che l’ha salvata.
Appena gli hanno detto che

Tommaso eramorto ha voluto
postare su Facebook la foto di
loro due assieme: «Ti amo
Tommaso. Sempre e per sem-
pre». E ieri è tornata a ancora
a condividere le sue emozio-
ni. «Ora che affiora qualche
ricordo e qualche particolare
in più — ha scritto —, posso
ragionevolmente pensare
che, se sono viva, è grazie a te.
Tutti devono sapere che per-
sona onesta, seria, corretta e
altruista fossi. Con te mi sen-

tivo sempre al sicuro».
Dal letto d’ospedale rispon-

de al telefono con un filo di
voce. «Ho dolori su tutto un
lato del corpo», spiega. E se le
dici che magari si può riman-
dare a un altro momento, ti fa
capire che ci tiene assoluta-
mente che si sappia chi era
Tommaso, fino a quell’ultimo
gesto d’amore. «È stato lui a
lanciare quell’urlo “via, via!”.
Gli altri due turisti erano lon-
tani. Ricordo la sua mano sul-
la spalla che mi spinge per
proteggermi. Io ho tutto un
lato del corpo con fratture
sparse, ma gli organi vitali so-
no integri. Mentre lui è stato
preso in pieno dalla valanga,
alla schiena».
I fotogrammi successivi alla

tragedia sono sfocati. «Dopo
aver perso i sensi mi sono ri-
svegliata annebbiata. Avevo

dolori ovunque. Mi ricordo di
un soccorritore e poi che ag-
ganciano il verricello dell’eli-
cottero alla mia stessa imbra-
catura. Quando poi ho girato
la testa ho visto il casco di
Tommaso».
Alessandra invece ricorda

tutto del preparativi. Nessuna
imprudenza. «La sera prima
avevamo dormito al rifugio
Ghiacciaio della Marmolada.
Eravamo partiti all’alba e, do-
po aver scalato il ghiacciaio,
stavamo rientrando, tanto
che ci eravamo già levati i
ramponi. Volevamo far presto
perché sapevamo che nel po-
meriggio ci sarebbe stata
pioggia. Lui era scrupolosissi-
mo, non azzardava mai. Nes-
suno ci aveva segnalato peri-
coli per il ghiacciaio o di va-
langhe».
In ospedale Alessandra ave-

va chiesto più volte di Tom-
maso. «Mi dicevano generica-
mente che c’erano feriti in al-
tri ospedali e dispersi». Sulla
loro storia invece resta vaga,
come se questo volesse tener-
lo per sé. Si limita a un «ci co-
noscevamo da un bel po’, ave-
vamo tanti progetti». Ma ag-
giunge: «Lui era una persona
seria, scrupolosa, altruista.
Una bella persona. Non riesco
a capire perché io sia ancora
qui e lui non ci sia più».
Infine c’è quel rapporto

unico che Tommaso aveva
con la montagna. «L’amava
tantissimo. Un giorno mi ave-
va detto che se pensava al pa-
radiso, lo immaginava come
le cime della Marmolada. For-
se quello è il posto dove ora
avrebbe voluto essere».

Alfio Sciacca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilgestod’amorediTommaso
«Unaspinta,cosìmihasalvata»
Marmolada, i ricordi diAlessandra in ospedale: se sonoviva lo devo solo a lui

Insieme Tommaso Carollo (aveva 48 anni) e Alessandra De Camilli, 51 anni. Lei è sopravvissuta

Lucca

Sorelle costrette al velo
Padre e figlio condannati

D
ue anni e duemesi di condanna al
padre e al fratello di tre ragazze di
origine marocchina abitanti nella

provincia di Lucca «costrette» a indossare
il velo quando, ancora minorenni, voleva-
no invece vestirsi all’occidentale. Il padre,
55 anni, sostenuto dal figlio di 25 e già con
precedenti per droga, le avrebbe per que-
sto anchemaltrattate e picchiate fino a che
una delle tre si è confidata con un’inse-
gnante e la Procura dei minori, avviate le
indagini, ne ha disposto l’allontanamento
dalla famiglia. I loro racconti sono stati
raccolti in un incidente probatorio. Dopo il
processo la madre è stata denunciata per
falsa testimonianza. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Alle ore

13.40 del

3 luglio si è

staccato dalla

cima della

Marmolada,

a oltre 3mila

metri di altezza,

un’enorme

massa di

ghiaccio

e detriti.

Precipitando

verso valle,

ha travolto

una ventina di

alpinisti

 Il bilancio

è di 11 morti

(9 italiani e

2 cittadini della

Repubblica

Ceca) e 6 feriti,

ricoverati negli

ospedali di

Trento, Belluno

e Treviso.

L’ultima a

essere stata

dimessa è

una paziente

tedesca.

Ancora in

prognosi

riservata

invece il

29enne Davide

Carnielli

 Sabato 9

luglio è stata

riconosciuta

l’ultima vittima,

confermata

dagli esami del

Dna svolti dal

Ris di Parma:

si tratta del

22enne

Nicolò Zavatta

Nessuna imprudenza
Lui era scrupolosissimo
Nessuno aveva segnalato
pericoli di valanghe o
rischi su quel ghiacciaio

Sempre al sicuro
Tutti devono sapere che
persona onesta, seria e
altruista fossi. Con temi
sentivo sempre al sicuro
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CLIMA E STILI DI VITA 

Le scelte della Regione
Quale sarà il nostro
futuro ambientale?
Tempo fa, durante l'incontro 
con Salvini, non ho potuto fa-
re a meno di notare la magliet-
ta scelta dal presidente Fedri-
ga per quel giorno: «Io sono 
Friuli Venezia Giulia».
La domanda mi è sorta sponta-
nea: quale? Di quale Friuli Ve-
nezia Giulia stiamo parlando, 
poiché al momento le direttri-
ci della Regione appaiono con-
traddittorie  in  tematica  am-
bientale, ovvero sull’argomen-
to attualmente più importan-
te che il mondo deve affronta-
re.
Come possono convivere, in-
fatti,  progetti  come l’Hydro-
gen Valley e l’installazione di 
un hub logistico per il tratta-
mento di rifiuti pericolosi da 
compattare e mandare altro-

ve? Come possono convivere 
progetti innovativi di smalti-
mento dell’amianto con la mo-
vimentazione di tale materia-
le accanto a case e lavorato-
ri?Mi riferisco in particolare al 
progetto presentato in regio-
ne dalla Execo, parte di una 
holding che vuole inserirsi a 
Pocenia in un contesto già di 
per sé escludente per la tipolo-
gia di impianto che si vuole svi-
luppare, ovvero quello del trat-
tamento e miscelazione di ri-
fiuti pericolosi.
Eppure tale proponimento è 
ancora lì, in fase di screening 
dalla Regione, la stessa che ha 
promesso ai suoi cittadini e cit-
tadine  «un  piano  regionale  
dei rifiuti che – testualmente 
cito–  mira  all’autonomia  di  
trattamento dei rifiuti e degli 
scarti prodotti, così da non do-
ver dipendere da impianti ita-
liani ed esteri per il recupero, 
contenere i costi di trasporti e 
non demandare ad altri terri-

tori gli impatti della gestione 
dei propri rifiuti». Acconsenti-
re, quindi, a impianti che non 
rientrano all'utilità  di  questi  
obiettivi poiché mirano solo a 
una questione logistica e con-
correnziale, mi lascia in dub-
bio su dove il tempo e le risor-
se della regione andranno in-
vestite, e se davvero ci sia una 
volontà di tutela dei territori 
che le appartengono.
In tema di rifiuti si parla di re-
sponsabilità delle filiere che li 
producono, di smaltimento e 
recupero nel modo più sosteni-
bile  possibile  (e  quindi  con  
principio di prossimità), scel-
te prioritarie; il tutto – voglio 
credere – con in mente l’obiet-
tivo dei rifiuti zero che, sappia-
mo, non significa solo il riciclo 
ma soprattutto anche la scelta 
sempre più perentoria di favo-
rire materiali non tossici o pro-
blematici  per  il  loro  smalti-
mento.
Ma questo hub logistico conti-

nuerà a esercitare l’export e 
continuerà a cercare nella pro-
duzione costante dei rifiuti pe-
ricolosi una risorsa da aumen-
tare piuttosto  che eliminare  
gradualmente.  Il  tutto  nella  
scarsa considerazione della sa-
lute delle persone e delle nor-
me che cercano di proteggere 
l’equilibrio fragile e già com-
promesso delle Risorgive.
«Le autorità  dovrebbero ga-
rantire che le industrie utilizzi-
no tecnologie e metodi di pro-
duzione che non danneggino 
la salute dei  residenti.  Ogni 
persona ha il diritto di vivere 
in un ambiente sano e privo di 
sostanze e rifiuti tossici», ha af-
fermato Marcos Orellana, l’e-
sperto inviato dall’Onu l’anno 
scorso in Italia e di cui avremo 
un report completo delle sue 
valutazioni  a  Settembre  di  
quest’anno.
E allora quale Friuli Venezia 
Giulia ci aspetta?
Quello del diritto a un ambien-

te sano per il Comune di Poce-
nia e tutti i comuni della Regio-
ne (dalle montagne al mare a 
cui va il mio pensiero e cuore), 
quello dell’autonomia energe-
tica  verde  (non  grigia,  non  
blu), quello dell’autosufficien-
za; o quello delle deroghe per 
qualsiasi  industria  insalubre  
sorda alle motivazioni di con-
trarietà delle persone con cui 
vuole forzatamente convive-
re?
Immagino presto avrò la rispo-
sta e l’avranno tutti i friulani.

Agnese Zanetti
Pocenia

Vaccinazioni
Tutte quelle dosi che
stanno per scadere
Gentile direttore
vorrei rivolgere una domanda 
a lei e suo tramite al nostro as-

sessore regionale alla salute.
Avendo superato i 65 anni ed 
essendomi vaccinata contro il 
covid (terza dose)  a  dicem-
bre,  considerato  l’abbassa-
mento della protezione a di-
stanza di sei mesi e visto l’in-
cremento delle infezioni, do-
po aver consultato il mio medi-
co di famiglia, pur non avendo 
particolari patologie, mi sono 
rivolta  ad  una farmacia  per  
prenotare la vaccinazione sen-
za aspettare il nuovo vaccino 
che, si dice, sarà pronto in au-
tunno. La risposta è stata che 
per la mia fascia d’età non so-
no state aperte le prenotazio-
ni.  Dal  suo giornale ora ap-
prendo che in regione ci sono 
ben 73 mila vaccini in scaden-
za a distanza di pochi giorni. 
C’è logica, razionalità, atten-
zione alla salute pubblica e al-
lutilizzo ragionevole delle ri-
sorse in tutto questo?
 Iole Namor

Cividale

FRANCESCO JORI

MARMOLADA
ULTIMA CHIAMATA

Marmolada,  ultima  chiama-
ta. C’è un messaggio forte e 
chiaro che ci arriva dalla trage-
dia del 3 luglio, ora che si sta 
spegnendo il frastuono che ha 
sollevato: non servono le alter-
native, è tempo di una svolta 
radicale. Non domani o dopo-
domani, ma adesso. Cambian-
do non i mezzi di produzione, 
ma la produzione stessa; non 
gli eccessi di consumo, ma i 
consumi stessi; non le consue-
tudini di vita, ma la vita stes-
sa. Perché quando lo straordi-
nario diventa ordinario, come 
sta accadendo ormai da anni, 
l’impatto  del  cambiamento  
non è più un’emergenza sal-
tuaria, ma una catastrofe per-
manente. Una Marmolada de-
stinata a riprodursi a ciclo con-
tinuo nei diversi luoghi e tem-
pi dell’esistenza, sotto forme 
diverse ma egualmente deva-
stanti.

Purtroppo non sembra che 
ce ne sia consapevolezza, co-
me segnalano le cronache di 
questi giorni. Esibizione a ol-
tranza  di  sedicenti  esperti,  
ognuno con la sua formula. 
Catalogo  di  misure  tra  loro  
contrastanti, e comunque effi-
mere  e  precarie.  Consueto  
sciorinare di squallide polemi-
che, mentre ancora il ghiaccio 
imprigionava cadaveri. Narra-
zioni mediatiche gravide di re-
torica, pronte a venire archi-
viate per far da grancassa a 
nuove emozioni. Vergognosi 
comportamenti  individuali:  
cominciando da chi già il gior-
no dopo bazzicava nei luoghi 
della catastrofe per dedicarsi 
all’ignobile turismo dell’orro-
re a colpi di scatti di telefoni-
ni. E dovunque, un riprendere 
le abitudini di tutti i giorni co-
me se nulla fosse successo. Ri-
schiamo di celebrare i funera-
li  della ragione, dopo quelli  
delle vittime. Una ragione che 
ci sta indicando l’esigenza di 
un punto di svolta,  ben più 
drastico delle alternative mes-
se in campo. Non basta e non 

serve impegnarsi nelle ener-
gie  alternative,  certamente  
meno inquinanti ma non me-
no impattanti sui costi econo-
mici e sociali; occorre rivede-
re le filosofie e gli stili di vita, 
imparando a consumare me-
no e in modo diverso. Per limi-
tarsi ad un esempio: ben ven-
ga l’elettrico al posto del petro-
lio; ma quando sarà prassi ge-
nerale, quanto costerà produr-
re l’energia necessaria per ali-
mentarlo?  L’obiettivo  non  
dev’essere  automobili  meno  
inquinanti, ma meno automo-
bili in circolazione. Ma lo sce-
nario è molto più ampio: se in-
veste il modo di consumare, 
deve necessariamente mette-
re in discussione quello di pro-
durre. Anche qui un esempio: 
costruire quarte corsie perché 
nelle  autostrade  c’è  troppo  
traffico, significa porre le pre-
messe per alimentarne di nuo-
vo. La strategia deve promuo-
vere  una  diversa  mobilità,  
non darle ulteriori possibilità 
per lievitare a dismisura. 

Certo, tutto questo presup-
pone a monte una scelta cultu-
rale di fondo, opposta a quella 
di un super-inquinato presen-
te: passare dal culto di ciò che 
impone il mercato al rispetto 
di ciò che esiste, dal consumo 
compulsivo di tutto (oggetti, 
beni, rapporti) alla ricucitura. 
Perché se riteniamo che abbia 
diritto di esistere solo ciò che 
serve ed è utile, allora tutto di-
venta tremendamente compli-
cato. Oggi come non mai c’è bi-
sogno  di  costruire  società,  
puntando sui beni relazionali 
che permettono di aumentare 
non il reddito, secondo una lo-
gica perversa del Pil che rin-
corre se stesso; ma il senso, il 
sapere, il comunicare, contra-
stando la soglia della solitudi-
ne  e  l’incertezza  del  futuro  
con cui ci siamo rassegnati a 
convivere. Solo così la Marmo-
lada  rimarrà  una  splendida  
montagna, anziché un fune-
sto cimitero.

LE LETTERE

22 LUNEDÌ 11 LUGLIO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌPER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE
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